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la riqualificazione e il rilancio dell' area

Firme slittate di 3 mesi e milioni in arrivo Porto vecchio aspetta la svolta fra i rebus

Fedriga: «Accordo di programma sottoscritto entro fine anno». E promette risorse. Dipiazza: «Questione di
settimane»

PIERO TALLANDINI

La nuova scadenza indicativa per la firma "triplice" dell' accordo di

programma sul Porto vecchio è ricollocata «nelle prossime settimane»

secondo il sindaco Roberto Dipiazza ed «entro la fine dell' anno» secondo il

governatore Massimiliano Fedriga, che annuncia l' inserimento nella legge di

bilancio («ancora non c' è una cifra definitiva - spiega il presidente della

Regione -, ma si parla di decine di milioni di euro») delle risorse per gli

interventi infrastrutturali in grado di far decollare da subito la riqualificazione. Il

tutto mentre la Regione sta ancora vagliando con i propri tecnici le bozze -

stilate dal Comune - dell' accordo di programma e dello statuto del consorzio

"Ursus" che diventerà il braccio operativo. Ecco l' ultimo aggiornamento sulle

tappe di un iter che sembrava ormai vicinissimo al traguardo all' inizio di

questa estate, ma che evidentemente richiederà ancora quantomeno alcune

settimane: dunque un ritardo di mesi rispetto alla road map indicata da

Dipiazza lo scorso giugno quando era approdata in giunta la delibera, a firma

del sindaco, per il via libera alla proposta di variante al Piano regolatore e al

documento con la Valutazione ambientale strategica. In quell' occasione il

pronostico del primo cittadino era stato il seguente: firma entro fine settembre dell' accordo di programma tra

Comune, Regione e Authority, l' atto finale necessario - assieme alla nascita formale del consorzio - per passare alla

fase operativa, quella in cui gli investitori presenteranno le offerte, con le prime gare, per acquisire le strutture e

insediare attività. Sono passati settembre, ottobre, novembre e ora, con le feste che incombono, la nuova previsione.

Ci saranno ulteriori slittamenti o sarà la volta buona? Certo, Dipiazza nei mesi scorsi ha più volte sottolineato di aver

avuto poco tempo a disposizione per portare avanti la complessa procedura propedeutica al rilancio degli storici

magazzini («il Porto vecchio - ha ribadito spesso - mi è stato consegnato di fatto non prima del giugno 2017»), ma l'

accordo per avviare la costituzione della società di gestione era stato annunciato addirittura nell' aprile del 2019. «Il

Comune avrà il 52% delle quote, Regione e Authority il 24% ciascuna. Stiamo remando tutti nella stessa direzione -

assicura Dipiazza -. A breve vedremo i risultati e si potranno concretizzare i primi progetti per il Porto vecchio».

Secondo Fedriga le risorse che saranno inserite nella legge di bilancio «renderanno da subito l' area utilizzabile e più

appetibile per gli investitori». Nella sede dell' Authority portuale si attendono sviluppi, col segretario generale uscente

Mario Sommariva, che fungeva da "trait d' union" nella procedura, ormai diretto a La Spezia dove diventerà

presidente del Porto. E intanto, a livello politico, sono le forze d' opposizione ad affilare le armi paventando una

strada ancora lunga prima di vedere concretizzato l' avvio della riqualificazione, in particolare il Pd col consigliere

regionale Francesco Russo, candidato sindaco "in pectore". «Dopo tanti annunci non si capisce se abbiano davvero

tutta questa voglia di far partire una società che faccia fare un salto di qualità alla riqualificazione - attacca Russo -.

Anzitutto sarebbe interessante sapere a quanto ammonteranno le risorse che metterà realmente a disposizione la

Regione e dove è finito il milione che feci approvare ai tempi del Senato per la società di gestione. Anche qualora si

arrivasse a breve alle firme, non sembra ci siano i presupposti perché il consorzio sia operativo da subito». «L'
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di portare al salto di qualità auspicato, soprattutto se non si investiranno soldi per attirare professionisti e manager

di livello internazionale, con competenze specifiche. Per gestire una partita così importante, da centinaia di milioni di

euro di investimenti, non bastano competenze interne dei tre enti. Dipiazza può legittimamente pensare di fare il

presidente ma il direttore dovrebbe essere una figura manageriale di spicco. Col sindaco avevamo lavorato per un

consiglio di saggi tra i quali aveva dato la disponibilità l' ad di Fincantieri Bono, ma non se n' è fatto nulla». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il ciclo di lezioni di luoghi comuni al via oggi

Boom di iscritti alla scuola di politica lanciata da Cosolini

LILLI GORIUP

Al via la scuola di polit ica di Luoghi comuni. I l  ciclo di 10 lezioni,

appositamente pensato per chi ambisce ad amministrare la Trieste che verrà,

parte oggi con l' intervento del direttore di Limes Lucio Caracciolo. A

organizzarlo è appunto l' associazione culturale presieduta da Roberto

Cosolini, ex sindaco del capoluogo giuliano e attuale consigliere regionale

dem, il quale fa sapere che sono 119 gli iscritti confermati, a fronte di 127

domande di partecipazione pervenute. Un vero e proprio boom, dal punto di

vista di Cosolini, in cui rientrano anche iscritti a partiti diversi dal Pd. «Siamo

rimasti spiazzati perché ci saremmo aspettati 30 o 40 domande al

massimo», afferma Cosolini: «Abbiamo deciso di accoglierle tutte, perché

fare una selezione ci sarebbe parso escludente. Allo scopo abbiamo fatto

uno sforzo organizzativo ed economico per allargare la piattaforma digitale

dove si svolgeranno gli incontri (inizialmente si sarebbero dovuti svolgere in

presenza, ma sono stati trasferiti online a causa della seconda ondata Covid,

ndr)».La diretta delle lezioni è riservata agli iscritti, ma successivamente le

registrazioni saranno pubblicate sul canale YouTube di Luoghi comuni. Oggi il

direttore di Limes parlerà della rinnovata centralità geopolitica di Trieste. Giusto per farsi un' idea, i prossimi due

appuntamenti vedranno protagonisti il precedente direttore dell' Icgeb, il triestino Mauro Giacca, e il presidente dell'

Authority portuale Zeno D' Agostino. Tra gli "alunni" ci sono «pochissimi volti noti», prosegue Cosolini: «Solo un

quarto degli iscritti ha appartenenza partitica, perlopiù nel centrosinistra ma non soloo. Le presenze sono trasversali.

Ci sono ad esempio consiglieri circoscrizionali, rappresentanti dell' associazionismo, giovani e non. C' è chi pensa di

candidarsi (alle elezioni comunali nel 2021, ndr) e chi, avendo fatto tutt' altro nella vita, ora si interessa di politica. Bello

vedere una simile partecipazione». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

venerdì 04 dicembre 2020
Pagina 11

[ § 1 6 7 8 4 3 2 9 § ]

Mose, il piano di emergenza 40 ore con le paratoie sollevate «Nessun problema di
correnti»

Allarme meteo da stasera per lo scirocco. Zitelli: prove senza strategia

Alberto Zorzi

VENEZIA Quei saliscendi sui grafici del Centro maree del Comune di Venezia

preoccupano. E' vero che sono ancora provvisori, ma il timore è che la realtà

domani possa essere peggiore: tanta pioggia e uno scirocco sferzante a 30

nodi per tutto la giornata. Ecco perché il commissario straordinario Elisabetta

Spitz, il provveditore Cinzia Zincone e i tecnici del Consorzio Venezia Nuova

guidati dall' ingegner Francesco Ossola stanno valutando anche un piano di

emergenza, che prevede la chiusura del Mose per più di un giorno e mezzo: da

questa sera (tra le 21 e le 22) fino al pomeriggio di domenica. Attualmente

infatti il Centro maree prevede due picchi «gemelli» a 130 centimetri intorno

alle 2 e mezza di notte. Domani, poi, l' acqua non scenderà sotto i 90

centimetri (alle 8.30) per poi risalire a 110 a mezzogiorno e scendere

lentamente fino a 65 alle sette e mezza di sera. A quel punto però ripartirà la

salita fino al secondo picco: senza Mose vorrebbe dire avere piazza San

Marco e la Basilica sott' acqua per - appunto - più di 40 ore. «Seguiamo con

attenzione l' evoluzione delle previsioni, la decisione sarà presa 12 ore prima»,

hanno confermato ieri all' unisono Spitz e Zincone, in riunione per tutta la

giornata. «Ci stiamo coordinando con la Capitaneria di Porto», conferma Ossola. In realtà ci sarebbero delle navi

programmate per sabato, ma il forte vento potrebbe anche portare alla chiusura del porto e allo stop alla navigazione.

Attualmente non è comunque previsto un bis dell' esperimento di mercoledì, quando si è deciso di lasciare

parzialmente aperta la bocca di porto di Malamocco, per vedere l' effetto sull' acqua alta: a Venezia, in poche ore, è

salita solo di una ventina di centimetri, da 55 a 74, anche perché le barriere di Lido e Chioggia sono state chiuse con

largo anticipo. L' obiettivo era valutare se attraverso quel varco, in certe condizioni, possano passare le grandi navi

portacontainer, mentre la conca di navigazione è ancora ko. L' altro ieri, dopo il passaggio di una nave e un traghetto,

sono state sollevate prima 12 paratoie, lasciando in mezzo un varco di 7, per un totale di 140 metri; poi, per cautela, è

stato ristretto di una paratoia per lato, lasciando una «luce» di 100 metri. In mezzo è stata fatta passare una

motovedetta della Capitaneria.«Ora valuteremo nel dettaglio il rapporto sull' evento», assicura Spitz. Mentre Zincone

risponde alle critiche di chi paventa l' erosione della laguna, a causa dell' aumento di intensità della corrente. «Non

credo che si tratti di un fenomeno allarmante - taglia corto il provveditore - Ma sicuramente lo studieremo. Io ero

preoccupata, ma l' esperimento è riuscito e apre una prospettiva». «I correntometri hanno misurato una corrente di

1,2 metri al secondo, che non crea nessun problema per la navigazione», osserva Ossola. Di tutt' altro avviso però

Andreina Zitelli, che ricorda come l' analisi Via del 1998, di cui lei fu la redattrice, già sottolineava il contrasto tra

salvaguardia della città (che prevede il Mose alzato) e portualità e laguna. «Non si stanno facendo sperimentazioni,

ma prove empiriche senza strategia - accusa - E se una nave scarrocciasse e sbattesse contro le paratoie? In più

queste chiusure così lunghe tolgono ossigeno alla laguna». Ieri la marea è arrivata al massimo a 99 centimetri a punta

della Salute. Le previsioni per oggi erano invece di 100 centimetri alle due di notte, mentre alle 11.35 l' acqua

dovrebbe toccare quota 95 e il

Corriere del Veneto

Venezia
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Mose non si alzerà.

Corriere del Veneto

Venezia
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Mose in allerta, fine settimana con un' alta marea prolungata

`Da domani punte di 130 centimetri con il rinforzo dei venti di scirocco `Papa (Centro maree): «Eventi estremi
sempre più frequenti, il clima cambia»

RAFFAELLA VITTADELLO

IL METEO VENEZIA Il Mose rischia di tornare in funzione nei prossimi giorni,

dopo la prova col buco di mercoledì per testare la possibilità di sollevare le

barriere in modo parziale ottenendo il risultato di rallentare la spinta della marea

senza inibire del tutto l' operatività del porto. Ieri mattina l' acqua è tornata a

lambire la piazza con un metro e sono state regolarmente posate le passerelle,

ma gli occhi sono puntati sul fine settimana: il meteo è in peggioramento e

soprattutto è previsto un intensificarsi del vento di scirocco sul Mediterraneo, in

aggiunta alla perturbazione atlantica. Per oggi il Centro maree del Comune di

Venezia prevede un picco di 95 alle 11.35, ma domani notte alle 2.40 ne

vengono ipotizzati di nuovo 130, la soglia indicata per sollevare il Mose, con

una minima che rimane alta, a 90 centimetri alle 8,35. L' acqua è destinata a

risalire domani a 110 alle 12.15 (con discesa a 65 in serata alle 19.30) e di

nuovo a 130 alle 3 di notte. L' INCERTEZZA Ma c' è molta incertezza. «Colpa

dei cambiamenti climatici, stiamo assistendo a eventi estremi - sostiene Alvise

Papa, del Centro Maree - in ottobre-novembre, mese delle acque alte,

abbiamo registrato picchi di 130 ma non valori intermedi. Ora anche i modelli

europei di riferimento stanno presentando scenari molto diversi, quindi è necessario attendere l' evoluzione delle

prossime ore per essere più affidabili». I veneziani intanto continuano a essere avvertiti attraverso un sms e non più

con le sirene, nel momento in cui c' è la certezza che vengono sollevate le barriere del Mose. LA PROPOSTA E

mentre si attende il Comitatone della prossima settimana, Giovanni Cecconi, già direttore della control room del

Consorzio Venezia nuova, lancia un appello perchè nel nuovo Statuto dell' autorità della Laguna vengano introdotte

delle figure nuove, cioè gli ambasciatori: uno nazionale per portare il valore di Venezia nel contesto internazionale e

per rilanciare la laguna nella sua capacità di creare nuovi posti di lavoro in un' ottica di sostenibilità; uno espressione

delle imprese e uno delle comunità locali, espressione delle forze ambientaliste. Un modo per guardare al futuro e per

far sì che la salvaguardia della laguna non sia una spesa ma un' occasione di investimento e creazione di valore per le

generazioni future. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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la salvaguardiala barriera

Tre giorni di acqua alta, il Mose è pronto Ma ieri la Piazza era di nuovo allagata

Maree "anomale". Polemiche sui sollevamenti a metà. «Quali le conseguenze della corrente sui fondali lagunari?»Le
paratoie e il varco ridotto Corrente impetuosa

ALBERTO VITUCCI

Ancora acqua alta. Nuova perturbazione in arrivo da stanotte, con forti venti

di scirocco. Alle 2.40 nuova marea a 130, e Mose pronto a tornare in

funzione. Acqua alta anche ieri mattina. Poco più di un metro intorno alle 11.

Piazza San Marco allagata, come la Basilica. A quote inferiori il Mose non

viene azionato. E le difese locali ancora non sono realizzate. Una serie nera

destinata a continuare per qualche giorno. Due maree sopra i 110 per domani

5 dicembre, un altro picco atteso per domenica. Le paratoie potrebbero

rimanere alzate per molte ore. Dal mese di ottobre sono già cinque le maree

eccezionali. Una, quella del 16 ottobre, si è fermata solo per una fortunata

coincidenza , un temporale sull' Istria che ne ha rallentato la crescita. Ma il

quadro è preoccupante. Le acque alte«In questa stagione autunnale abbiamo

già avuto ripetuti episodi di maree eccezionali, tute intorno ai 130 centimetri»,

dice Alvise Papa, responsabile del Centro maree del Comune, «non ci sono

stati eventi intermedi. Si raggiunge con grande facilità il livello dei 130. E le

condizioni meteo sono variabili. Un quadro preoccupante. Che testimonia

dell' aumento del livello del mare e dell' influenza sull' Alto Adriatico dei

cambiamenti climatici». mose a metàIntanto fa discutere la sperimentazione avviata per decisione del commissario

Elisabetta Spitz e del direttore dei lavori Francesco Ossola nella mattinata di mercoledì. Solo 14 paratoie alzate su 19

a Malamocco, in una prima fase 7, per lasciare entrare due navi. Esperimento salutato con favore dagli operatori

portuali. Ma la corrente che si è fatta impetuosa nel varco ristretto ha causato effetti sui fondali della laguna. E

lasciato entrare acqua che insieme al vento di bora ha determinato un sovralzo di 40 centimetri nella laguna

meridionale. «Sono stati verificati gli effetti di queste manovre? », chiede l' ingegnere idraulico Luigi D' Alpaos,

«chiediamo che i dati vengano resi noti». Il fondale davanti al Mose è infatti protetto da speciali materassi

antierosione. Ma solo per una superficie limitata. Quali sono stati gli effetti di quella erosione anomala, nemmeno

prevista nei progetti originali? Sono state fatte simulazioni e studi prima di decidere l' esperimento? Le navi

potrebbero entrare in sicurezza da un varco ristretto con la corrente entrante, il vento e le onde che spingono di lato?

chioggiaAltro aspetto da chiarire riguarda Chioggia. Il vento di bora provoca sempre una marea più alta a Chioggia.

Ma l' effetto è stato amplificato a quanto pare anche dall' apertura parziale della bocca di Malamocco. Risultato, per

difendere la città si è dovuto azionare il miniMose, ma l' acqua è entrata lo stesso. Per tre ore poi in laguna si è

verificato un livello di acqua più alto che in mare. «Per un paio d' ore le paratoie hanno lavorato in controspinta»,

commenta l' ingegnere idraulico Antonio Rusconi, già direttore dell' Idrografico, «e questo può essere pericoloso. Le

paratoie andrebbero abbassate quando il livello di mare e laguna corrisponde». Non è successo, e il sindaco di

Chioggia ha chiesto ieri chiarimenti alla commissaria». il portoQualche protesta in Porto per il ritardo con cui è stato

comunicato il sollevamento. «Abbiamo ricevuto una mail alle 16.03 in cui si annunciava il possibile sollevamento del

Mose nella notte», dice il commissario del Porto Pino Musolino, «gli esperimenti possono essere utili. Ma confidiamo

in una modifica del protocollo per non arrecare disagi al settore». --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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affidato l' appalto da 9,4 milioni

Tresse alzata di 12 metri Via libera al deposito dei fanghi degli escavi

G.FAV.

L' Autorità Portuale ha affidato all' impresa Tressetre scpa, del Gruppo

ingegnere E. Mantovani con sede in via della Pila a Marghera, la prevista

attività di gestione dell' isola delle Tresse per il conferimento dei sedimenti

(fanghi) prelevati dai fondali con i dragaggi manutentivi. La ricerca pr

individuare i siti di conferimento adatti per le diverse tipologie di materiali che

compongono i fanghi dei fondali, è stato deciso di predisporre un progetto di

incremento della capacità di ricevimento dell' isola delle Tresse, l' isola

artificiale situata tra ad ovest del Tronchetto già utilizzata in questo senso

insieme ad altri siti, come il Molo dei Sali e la Cassa di Colmata. L' intervento

costerà 9,4 milioni di euro ed è previsto dal piano messo a punto dall' ente

portuale, di accordo con il Provveditorato alle Opere Pubbliche, per superare

l' emergenza relativa al canale Dei Petroli (Malamocco - Marghera) e

ripristinare il pescaggio di tutti i canali navigabili. Il nuovo conferimento di

fanghi alle Tresse porterà ad un incremento della capacità di ricevimento dell'

isola delle Tresse fino a una quota media di + 12,50 sul livello del mare « per

consentire» come spiega il decreto dell' ente portuale « il conferimento di

sedimenti o fanghi non particolarmente pericolosi, di classe "entro B ed entro C, in base alla classificazione prevista

dal Protocollo 1993, impiegabili per «ampliamenti e innalzamenti di isole permanentemente emerse, evitando

qualsiasi rilascio per erosione di specie inquinanti». Per assicurare la navigabilità dei canali portuali di sua

competenza, l' ente portuale ha anche predisposto un progetto per "l' esecuzione degli escavi nei canali portuali di

grande navigazione ai Porti di Venezia e Chioggia" in accordo quadro, per un importo di 5,5 milioni di euro,

attualmente in fase di aggiudicazione e, al fine di poter dare avvio celermente alle attività già autorizzate, ha affidato

attività di escavo per quantitativi di circa 80.000 metri cubi. --g.fav.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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savona

Zinola, lavori sulla spiaggia arrivano bar e spogliatoi

Aperto in questi giorni, sul lungomare di Zinola, il cantiere per la realizzazione

di fabbricati a fruizione pubblica a cura dell' Autorità di Sistema portuale del

mar Ligure Occidentale. E' un intervento sollecitato dall' amministrazione

comunale per dotare la spiaggia libera del quartiere di nuovi servizi e garantire

un miglior presidio del territorio. Anche a compensazione dello sgombero delle

baracche presenti nell' area, avvenuto alcuni anni fa. Ieri erano numerose le

persone che chiedevano chiarimenti all' impresa che sta eseguendo i lavori di

recinzione dell' area. La baracca in lamiera degli attrezzi sistemata sulla

spiaggia, l' escavatore, i paletti piantati con la plastica arancione che delimita

una vasta area, non ha lasciato indifferenti i residenti della zona. Le loro

domande riguardavano il numero dei fabbricati da costruire, dimensioni, dove

verranno realizzati e come si presenterà l' intervento alla fine dei lavori. Non

tutti sono d' accordo sull' intervento in corso, anche se la spiaggia libera non

sarà «invasa» da nessuna nuova opera, continuando a rimanere a

disposizione di tutti. L' intervento, inserito nell' ambito della valorizzazione

della passeggiata a mare, prevede la realizzazione di due fabbricati per uso

pubblico, per dotare la spiaggia di spogliatoi e servizi igienici. «In particolare - spiega il Comune di Savona - per la

realizzazione del bar, della sala per attività socio ricreative e dei servizi igienici, il progetto punta su una

reinterpretazione delle cabine da spiaggia in chiave moderna, prevedendo l' utilizzo di materiali come doghe in legno e

vetrate. L' intervento era atteso da tempo, inserito nel protocollo dei lavori prioritari siglato nel dicembre 2017 dal

Comune e dall' Autorità di Sistema portuale del mar Ligure Occidentale». La spesa prevista a carico dell' Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure Occidentale è di 431 mila euro. m.c. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Infrastrutture al primo posto La Liguria presenta il suo piano

Agenda. Ammonta a oltre 25 miliardi la somma complessiva che la Regione proporrà al Governo per impegnare i
fondi Ue. Il documento unisce le richieste dell' ente, dei Comuni e del territorio

Raoul de Forcade

La Regione Liguria ha individuato progetti per 25,2 miliardi di euro da

finanziare col Recovery fund dell' Ue, dal quale all' Italia dovrebbero arrivare

208,6 miliardi. La gran parte di questi, 191,4 miliardi, fanno parte della

recovery and resilience facility e andranno su progetti i cui impegni di spesa

devono essere chiusi tra 2022 e 2023. E tutto quanto si troverà all' interno

del Recovery deve essere collaudato entro il 2026. Tempi brevi, dunque, per

portare a termine i progetti e che al momento sono anche sotto la spada di

Damocle del veto all' adozione del bilancio Ue posto da Polonia e Ungheria.

Una situazione che stenta a sbrogliarsi e farà allungare, presumibilmente a

giugno, i tempi per le consegne dei progetti al ministro degli Affari europei,

Vincenzo Amendola, che in precedenza erano stati fissati prima al 15

ottobre e quindi al 13 novembre. Ed è anche questa situazione che suscita

le perplessità del Governatore ligure Giovanni Toti, che sottolinea come l'

Esecutivo sia in ritardo anche nello stabilire come gestire i fondi recovery. In

ogni caso, proprio il 13 novembre la Regione Liguria ha consegnato il suo

pacchetto di progetti strategici alla Conferenza della Regioni, che si è posta

come interlocutore del Governo. Una mossa, peraltro, che non è detto sia granché gradita da Amendola. «Ancora

oggi - sottolinea Claudia Morich, direttore generale Finanza della Regione Liguria - non è stato ben chiarito il ruolo

degli enti regionali in questa vicenda. Amendola, infatti, è partito con una gestione statale del Recovery. Poi le Regioni

hanno chiesto un ruolo ma finora non c' è stata una risposta chiara sul loro coinvolgimento. Si è parlato del fatto che

sul Recovery possa essere assegnato un ruolo a Mef e Ragioneria dello Stato, data l' importanza della parte

finanziaria. Comunque le Regioni hanno concordato con Amendola di presentare i loro progetti alla Conferenza dei

presidenti ». Così ha proceduto la Liguria. Ma il Governo ha aperto anche una linea di dialogo con le città

metropolitane per ricevere i progetti direttamente dai Comuni più grandi. Il che ha determinato un coinvolgimento dell'

Anci nella vicenda. Toti, nell' agosto scorso, ha istituito una cabina di regia con Anci Liguria per presentare un

documento che raccogliesse i piani sia dei Comuni che della Regione. «I Comuni - afferma Pierluigi Vinai, direttore

generale di Anci Liguria - hanno individuato 148 progettualità per un budget complessivo di 18,1 miliardi». Il

documento è arrivato alla Regione e «tutte le proposte messe a punto dai Comuni - chiarisce la Morich - sono entrate

nel piano regionale poi passato alla Conferenza, escluse quelle che erano già state comunicate della Regione o dai

Comuni ai ministeri per essere inserite nel Recovery plan». I progetti strategici inseriti nel piano regionale interessano

le sei macro aree che la stessa Ue ha individuato per il Recovery fund: digitalizzazione, innovazione e competitività

del sistema produttivo, per il quale sono richiesti in Liguria 1,7 miliardi; Salute: 1,6 miliardi; Infrastrutture per la

mobilità: 19,5 miliardi; Istruzione, formazione, ricerca e cultura: 570 milioni; Rivoluzione verde e transizione ecologica:

1,3 miliardi; Equità sociale di genere e territoriale: 389 milioni. Totale: oltre 25,2 miliardi. «Si tratta - afferma Toti - di

progetti immediatamente attivabili di cui il 30% è della Regione e il restante 70% proviene dal territorio». La cifra

complessiva, come si vede, è molto sbilanciata su infrastrutture e mobilità, che sono ritenute strategiche sia da Toti

sia dal sindaco di Genova, Marco Bucci, e che prevedono, tra l' altro, l' ampliamento della diga foranea del porto di

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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raddoppio della ferrovia Pontremolese, il tunnel della Val Fontanabuona. Ma anche, ricorda Bucci, «la

riqualificazione dell' area del cerchio rosso in Val Polcevera, sottostante il nuovo viadotto San Giorgio, lo sky tram in

Val Bisagno, la rigenerazione del centro storico genovese, il Blue Med (mega cavo Internet per aumentare il trasporto

dati, ndr), il people mover dall' aeroporto alla collina degli Erzelli e la cabinovia di Begato». Certo, 25 miliardi sono una

cifra decisamente alta ed è probabile che il Governo ne conceda alla Liguria assai meno. «Se consideriamo - dice

Vinai - il totale delle risorse che arrivano dallo Stato alla Liguria per le sei macro aree statuite dalla Ue per il Recovery,

vediamo che si attestano tra il 2,8% e il 4% del totale. Sottraendo una media di queste percentuali, pari al 3 o 3,5%,

dai 208 miliardi del Recovery, possiamo ragionevolmente pensare che arriveranno sul territorio 6 o 7 miliardi di euro.

Si tratta però di un calcolo empirico: non è detto che il Governo applichi questa modalità, potrebbe anche decidere

autonomamente di fare alcune cose e altre no o di spendere di più in alcune Regioni». Proprio l' indeterminatezza, fin

qui, della gestione del Recovery fund suscita le perplessità e le critiche di Toti. «A parte il fatto - sotiene il governatore

- che ancora non c' è un accordo sul Recovery tra Commissione Ue e Governo, noi ci siamo portati avanti con l'

elenco degli investimenti strategici che riguardano il nostro quadrante ma il Governo non ha ancora detto come

intende gestirli e sta facendo azioni di ricognizione piuttosto confuse. Ha chiesto alle sue amministrazioni periferiche i

progetti su scala territoriale, poi alle Regioni di mettere insieme, con Anci, un piano organico di investimenti. Ma non è

chiaro, una volta che ci saranno le regole di ingaggio tra Ue e Governo, se quest' ultimo elaborerà un piano nazionale

tenuto conto dei desiderata delle Regioni oppure farà un piano nazionale a sé e lascerà una quota del Recovery nella

disponibilità delle Regioni, cioè individuando diversi gradi di progetto: progetti di livello strategico nazionale,

regionale, interregionale e comunale. Poi c' è una questione di merito su cui il Governo deve esprimersi: come si fa a

spendere quei soldi entro il 2026, specie se nei piani si inseriscono progetti preliminari o a livello di studio di

fattibilità». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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Crociere, stop alla "zona verde" navi ferme, il porto soffre ancora

Nell' ultimo provvedimento dell' esecutivo un nuovo colpo di freno al settore che era ripartito per primo subito dopo
Ferragosto. Per la Liguria un colpo durissimo alla " blue economy" che stava provando a ripartire

di Massimo Minella Stop alle crociere per tutte le festività di Natale. Già da

qualche giorno le compagnie armatoriali avevano iniziato a vendere

minicrociere funzionali proprio a garantire collegamenti fra porti italiani, ma il

dpcm ha nuovamente cancellato tutto. « A decorrere dal 21 dicembre 2020 e

fino al 6 gennaio 2021 - si legge nel testo - sono sospesi i servizi di crociera

da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana, aventi come luoghi di

partenza, di scalo ovvero di destinazione finale porti italiani » . Dal 20

dicembre al 6 gennaio, inoltre, «è vietato fare ingresso nei porti italiani alle

società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di

bandiera estera impiegate in servizi di crociera » . Un blocco quindi totale

che riguarda ogni tipo di compagnia, sia di bandiera italiana, come Costa

Crociere, sia di bandiera straniera, ma operativa sul nostro territorio, come

Msc Crociere. D' altra parte, proprio le due compagnie leader del mercato

europeo hanno in Liguria le loro basi operative, Genova è home port di Msc,

Savona di Costa ed entrambe, insieme a Royal Caribbean, scalano anche il

porto della Spezia. Insomma, il colpo di freno alle crociere è un ulteriore

legnata all' economia del territorio e in particolare alla blue economy che proprio sulle crociere faceva ( e fa) leva per il

suo rilancio. La volontà del dpcm di restringere al massimo gli spostamenti ha finito quindi per coinvolgere anche il

mondo del mare. Se ne riparlerà dal 7 gennaio in avanti. Si tratta di un nuovo stop, dopo la prima ondata di primavera

e la ripartenza dell' estate. Proprio questo comparto era stato infatti fra i primi a rimettersi in movimento. Era stata

Msc, il 16 agosto dal porto di Genova, a rimettersi in moto per prima, seguita qualche giorno più tardi da Costa. Per

farlo, le compagnie avevano adottato un protocollo sanitario particolarmente rigido che a bordo garantiva l' ingresso

sulla nave solo a persone (passeggeri ed equipaggio) che prima erano state sottoposto a tampone. Ugualmente

rigido il protocollo anche per tutte le attività a bordo della nave e per le discese a terra, peraltro circoscritte a soli porti

italiani. Da ultimo, proprio per far fronte alle richieste legate al periodo natalizio, erano state lanciate anche le

minicrociere. Qui il settore si era presentato come l' unica realtà in grado di assicurare una " zona verde" al mercato

delle vacanze. Il provvedimento dell' esecutivo ha però inserito anche le crociere nel capitolo dello stop agli

spostamenti. Continua quindi la fase negativa sul fronte dei traffici, come emerso anche dall' ultimo report dell' autorità

di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale che riunisce gli scali di Genova e di Savona. Dopo tre mesi di lieve

crescita, legata appunto alla ripartenza, ottobre ha fatto registrare una nuova flessione, che ora troverà conferma

anche nell' ultimo bimestre dell' anno. Il traffico passeggeri, infatti, dopo un trimestre con il segno più, ha chiuso a

ottobre a meno 79,4% rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Un dato che porta la variazione dei primi dieci

mesi a meno 64,4%. Nel dettaglio, per quanto riguarda le crociere i passeggeri a Genova sono stati 13.083 a ottobre:

meno 92,4% rispetto a ottobre 2019, e meno 89,3% nei dieci mesi con una perdita di 1.044.687 passeggeri. A

Savona, da dove è salpata il 10 ottobre Costa Smeralda, che aveva segnato la ripresa dell' attività, i passeggeri

movimentati sono stati 3.973. Per una vera ripresa del traffico tutto è rinviato al prossimo anno. © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' intervento

Diga, dibattito pubblico Bucci si pronunci

di Riccardo Degli Innocenti * A fine anno fioccano le classifiche sulla qualità

della vita pubblicate dai giornali economici. Secondo il Sole24ore Genova

nel 2019 si è piazzata al 45° posto su 107. Per Italia Oggi è al 66° posto. Le

classifiche, ovviamente discutibili, sono la sintesi di indicatori diversi visti i

diversi esiti. Tuttavia, Genova resta ovunque nella mediocritas, se sia aurea

dipende dai punti di vista, in alto per Cultura e tempo libero, molto in basso

per Giustizia e Sicurezza e per Demografia e Società dove continua a

precipitare, mentre in Affari e Lavoro galleggia nella media. Fare il sindaco di

Genova è un mestiere reso più difficile dal declino che da quattro decenni l'

accompagna, a cui pare resistere per 3 fattori e mezzo: il porto, il turismo,

un resto della grande industria e l' abbrivio di rendita, reddito e risparmio

delle precedenti generazioni, nutrit i in origine da un' economia a

partecipazione pubblica che però ha abbandonato il campo. Tuttavia, il

sindaco Marco Bucci ha fondato il suo successo elettorale su promesse

ambiziose e concrete entro la fine del ciclo amministrativo nel 2022: quota

700.000 abitanti e 30.000 occupati in più, tutti riuniti nella città "meravigliosa"

restituita ai fasti della "Superba" e protetta dal vessillo di San Giorgio. A questi fini Bucci ha indicato a inizio mandato

due mezzi: aumentare la popolazione offrendo la città come suburbio mediterraneo dei lombardi; aumentare l'

occupazione offrendo alle imprese un costo del lavoro minore che altrove. Argomenti poco onorevoli per la città ma

che hanno giovato sotto il profilo elettorale. Tuttavia, i risultati negativi sinora, la popolazione a 570.000 con tassi di

anzianità e di emigrazione giovanile tra i più alti d' Italia, e l' occupazione stagnante al netto della contingenza Covid,

dovrebbero preoccupare tanto la popolazione che il sindaco. È pur vero che Bucci, dopo la ricostruzione del ponte sul

Polcevera, si sta dedicando a due ulteriori piani: come sindaco al piano per il Centro Storico votato a creare un' area

turistico-commerciale per i suburbian lombardi, quando arriveranno con l' Alta Velocità, e per i crocieristi di passaggio;

come Commissario straordinario al piano delle opere portuali, dal Waterfront all' Hennebique, e dalla nuova diga

foranea ai nodi di accesso al porto affinché le merci saltino la città, risparmiando l' ambiente ma, se il salto sarà

troppo repentino, minacciandone l' attuale economia e occupazione. Nel porto Bucci in quanto sindaco non è a casa

sua, ma la moda dei commissari gli dà l' occasione di guadagnare qualche punto sul fronte dell' occupazione. Bucci,

infatti, ha per le mani un piano da 2 miliardi per il porto con l' obiettivo di portare ricchezza moltiplicando i traffici. Per

la costruzione della nuova diga foranea ci sarà un Dibattito Pubblico organizzato dall' Autorità di sistema portuale. Il

sindaco, in qualità di commissario, si presenti al Dibattito con un piano altrettanto straordinario del lavoro che,

coniugando misure di politica attiva e di mercato del lavoro, crei opportunità di formazione professionale e di reale e

qualificata occupazione nel cluster logistico-portuale beneficiario dell' enorme investimento pubblico, soprattutto a

favore dei giovani inattivi, disoccupati o occupati nell' economia marginale, precari o sottopagati o costretti a

emigrare. I capitali e le imprese i conti li hanno già fatti e dichiarato che il nuovo porto sarà per loro un business. Ai

cittadini, se non ci pensa il Sindaco, chi ci pensa? Nel 2022 alla fine si faranno i conti con le promesse. * esperto di

portualità © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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«Bene il tavolo per discutere dell' Arsenale» Industriali avanti tutta sul modello-Taranto

Il presidente Gerini: «Ma per dialogare con la Marina serve un piano generale, condiviso con politici, amministratori,
sindacati e aziende»

Roberta Della Maggesa Disponibili a sedersi attorno a un tavolo con

politici, amministratori e rappresentanti della Marina per discutere del

futuro dell' Arsenale. Gli Industriali della Spezia, con il loro presidente

Mario Gerini, vogliono farsi trovare preparati (pronti a giocare un ruolo di

primo piano) nella discussione sulla riconversione delle aree militari che

sta tenendo banco in città tanto quanto nelle sedi romane. Gerini, di

questi argomenti si discute da mezzo secolo. Ma ciò nonostante il

declino occupazionale e produttivo dell' Arsenale è stato inesorabile e

solo in minima parte compensato dalla concessione di spazi alle

aziende private. Confindustria cosa dice in proposito? «Credo che l'

argomento debba essere trattato in maniera più ampia. In quasi un anno

di lavoro ho più volte incontrato l' ammiraglio Giorgio Lazio. E l'

impressione che ho ricavato da questo proficuo scambio di vedute è che

oggi più che mai si imponga la necessità di un piano generale finalizzato

alla valorizzazione del ruolo economico e sociale dell' Arsenale militare.

La Marina stessa ha bisogno di rilanciarsi in città, confermando la propria presenza, storica e di presidio, e insieme la

volontà di contribuire in modo costruttivo allo sviluppo della nostra comunità. Ma il piano in questione deve essere ad

ampio raggio e deve scaturire dal coinvolgimento di tutte le parti in causa: politiche, istituzionali ed economiche. La

Marina non accetterà mai che le argomentazioni prodotte a livello locale siano finalizzate a ottenere risultati di parte o

comunque obiettivi validi per specifici interessi». Cosa intende? «In passato, quando ancora non ero presidente, ho

letto per esempio di proposte tese a verificare la disponibilità di aree interne al perimetro dell' Arsenale per realizzare

parcheggi. Ecco, io credo che il tema della conversione delle aree militari debba essere affrontato in un' ottica di più

ampio respiro. Ci sono vaste aree che dipendono dalla giurisdizione militare e che hanno bisogno di essere

sistemate. E c' è una comunità, sociale ed economica, disponibile a fare investimenti e che, col supporto delle

istituzioni e nel rispetto dell' irrinunciabile presenza della Marina sul territorio, ha bisogno di espandersi per poter

sviluppare le proprie potenzialità». Recentemente sembra essersi aperta una finestra su nuove assunzioni, con

relative schermaglie politiche per aggiudicarsene il merito. E' il segnale, atteso, di un' inversione di marcia,

oppure, senza un' idea forte di quale debba essere il destino di quei capannoni, qualche centinaio di posti di

lavoro diluiti in quattro anni rischia di essere un palliativo? «L' Arsenale ha sicuramente bisogno di essere

valorizzato. Tenerlo in continuo e lento declino non conviene a nessuno. Bisogna che tutte le forze politiche prestino la

giusta attenzione a questo comprensorio. Un primo segnale positivo mi pare possa essere ricavato dall'

emendamento alla legge di bilancio proposto dall' onorevole Andrea Orlando. Siamo di fronte alla possibilità di una

svolta e in questi casi le consuete schermaglie tra destra e sinistra non hanno motivo di esistere».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Negli ultimi dieci anni la base navale di Taranto ha sicuramente avuto dal governo maggiore considerazione e

migliori opportunità. Non pensa che forse esista un modello-Taranto da imitare? «Come Confindustria riteniamo

che lo schema normativo e operativo da prendere a riferimento sia quello del 'Contratto istituzionale di sviluppo'

concordato tra Comune e Marina militare per la città di Taranto. Grazie a questo accordo, infatti, la Marina, a fronte di

un progetto di ampliamento della base militare, ha ceduto alla città vaste porzioni di territorio che erano nella propria

disponibilità. Lo stesso capo di Stato maggiore Giuseppe Dragone, nella sua recente audizione di fronte alla

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

Commissione Difesa della Camera, ha rilanciato il tema delle sinergie con la società civile indicando nel Contratto

istituzionale di sviluppo lo strumento da utilizzare». Già, ma nel caso della Spezia non risulta che al momento ci sia un

progetto di questo tipo... «C' è bisogno di un piano che definisca nel dettaglio quali sono le aree che resteranno nella

disponibilità della Marina e quali invece - individuate, circoscritte e ristrutturate, potranno essere utilizzate per scopi di

sviluppo industriale o a vantaggio della comunità tutta». Insomma, c' è bisogno di un tavolo di confronto tra le parti...

«Esattamente. Ma a questo tavolo devono essere invitate tutte le parti in causa. In questi giorni abbiamo letto la

proposta lanciata dal sindaco Pierluigi Peracchini di un tavolo tecnico permanente aperto a parlamentari, Comando

marittimo Nord e sigle sindacali. Ritengo che invece in un percorso di questo tipo debbano essere coinvolte anche

realtà come Confindustria e le altre associazioni datoriali, rappresentative degli interessi del comparto cantieristico,

navale e nautico». E le risorse per un' operazione di questo tipo dove si trovano? «A Taranto c' è stato un grosso

intervento da parte del Governo centrale. Ci sono stati poi investimenti importanti dei quali si è fatta carico, nel caso

delle aree liberate, l' Autorità di sistema portuale. Nel nostro caso, credo sia legittimo immaginare che possano e

debbano esserci anche importanti investimenti da parte delle aziende private che hanno interesse ad avere in

concessione le aree che saranno rese disponibili. E poi ci sono le risorse del Recovery Fund, che speriamo possano

toccare anche la base navale spezzina». Bene, in attesa dell' invito al tavolo permanente, come intendete muovervi? \

«Alla luce del nuovo interesse che la questione sta suscitando, nei prossimi giorni faremo un incontro con i nostri

associati per capire chi sia effettivamente interessato e quali richieste di utilizzo dell' area possano ragionevolmente

essere messe in campo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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costa ha sospeso le crociere

E la nave non va più sul mare Niente brindisi nel Golfo dei poeti

Dopo il Dpcm la compagnia genovese ha annunciato lo stop ai mini tour italiani che toccavano anche La Spezia
«Riprenderemo il 7 gennaio»

LAURA IVANI

La Spezia Niente brindisi di Natale e Capodanno nel Golfo dei Poeti a bordo

di Costa Smeralda. L' annuncio è arrivato ieri sera, proprio mentre l'

ammiraglia della compagnia genovese era salpata da Civitavecchia per

puntare la prua sulla Spezia. È arrivata stamani per la prima tappa dei minitour

italiani proposti in questo periodo. E che avrebbero portato la nave in porto

anche venerdì 25 dicembre e venerdì 1 gennaio. Il Dpcm di Natale ha sospeso

però gli spostamenti tra il 21 dicembre e il 6 gennaio, di conseguenza anche le

crociere sono sospese. Riprenderanno dopo l' Epifania, con il primo scalo

spezzino atteso per l' 8. Si tratta, precisa Costa Crociere, di «una pausa

temporanea che, come riconosciuto dal Governo, non ha mai messo in

discussione la solidità dei protocolli sanitari adottati - sottolineano -. Un

modello unico nel panorama internazionale che ha dimostrato piena efficacia

negli ultimi 4 mesi di operatività in Italia». Il nuovo stop forzato sarà

trasformato da Costa nell' occasione di supportare iniziative di solidarietà a

favore delle fasce più deboli, donando cibo e derrate alimentari. «La

cancellazione delle crociere di Natale e Capodanno, tra le più richieste dell'

anno, rappresenta un ulteriore sacrificio economico per l' intera industria. Le crociere Costa riprenderanno con Costa

Smeralda il 7 gennaio con l' itinerario italiano, suddiviso in due crociere brevi di tre e quattro giorni, con partenza da

Civitavecchia. Quattro giorni con scali a Napoli, Messina e Cagliari. Tre giorni con visite a Civitavecchia, La Spezia e

Savona». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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La SpeziaPorto di Genova

Msc e Contship «Noi soci uniti per Lsct»

«Profonda preoccupazione» è quanto esprime il consiglio di amministrazione

del terminal Lsct della Spezia per «le recenti dichiarazioni del commissario

straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale»

Francesco Di Sarcina. I due azionisti del terminal della Spezia, Contship e

Marinvest, spiegano di essere «uniti» e di condividere «il loro impegno nella

joint venture che ha trasformato, in questi anni, il terminal in uno dei gateway

più efficienti e moderni del Sud Europa. Questa partnership continua ad

essere salda e stabile». Lsct conferma anche il piano di sviluppo che «sarà

realizzato riflettendo gli obiettivi ambiziosi definiti per i prossimi quattro anni».

--

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porti: Spezia; Lsct, azionisti sono uniti

Responsabili terminal, condiviso impegno in joint venture

"Profonda preoccupazione" è quanto esprime il consiglio di amministrazione

del terminal Lsct della Spezia per "le recenti dichiarazioni attribuite al

commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale" Francesco Di Sarcina. In una nota Lsct, a nome degli azionisti

Contship e Marinvest, interviene dopo le esternazioni di Di Sarcina sugli

investimenti attesi e fino ad oggi mancati. E sui "rumors" circa attriti all' interno

del terminal stesso. "Entrambi gli azionisti sono uniti e condividono il loro

impegno nella joint venture che ha trasformato, in questi anni, il terminal in uno

dei gateway più efficienti e moderni del Sud Europa. Questa partnership

continua ad essere salda e stabile - sottolineano in una nota -. Il consiglio di

amministrazione conferma anche che il piano di sviluppo per Lsct prosegue e

sarà realizzato riflettendo gli obiettivi ambiziosi definiti per i prossimi quattro

anni". Nel comunicato, il consiglio auspica che "queste voci anonime e

infondate, relative ad un ipotetico cambiamento della struttura azionaria di

Lsct, cessino definitivamente. Il terminal della Spezia, così come molti altri

terminal, si prepara ad affrontare molte sfide, nel 2021 e negli anni successivi.

Siamo oggi a testimoniare una cooperazione tra gli azionisti volta a ottenere un chiaro obiettivo: crescere e

continuare a raccogliere nuovi successi". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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La Spezia Container Terminal: "il nostro piano di sviluppo prosegue come previsto"

«Il piano sarà realizzato da Lsct riflettendo gli obiettivi ambiziosi definiti per i prossimi quattro anni, la partnership tra
Gruppo Contship Italia e Marinvest rimane salda e stabile»

«Il Consiglio di Amministrazione di Lsct - La Spezia Container Terminal

S.p.A., a nome dei suoi azionisti, il Gruppo Contship Italia e Marinvest ,

desidera esprimere profonda preoccupazione per le recenti dichiarazioni

attribuite al Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale». Lo annuncia in una nota Lsct. Nei giorni scorsi alcuni

organi di stampa avevano riportato dichiarazioni attribuite a Francesco Di

Sarcina, circa i rapporti tra Msc e Contship nella partnership in Lsct e circa il

rischio che Contship possa dirottare i propri investimenti da porto della

Spezia ad altri porti. «Il consiglio - si legge ancora nella nota - desidera

sottolineare quanto segue: Entrambi gli azionisti sono uniti e condividono il

loro impegno nella joint ventur e che ha trasformato, in questi anni, il terminal

Lsct in uno dei gateway più efficienti e moderni del Sud Europa. Questa

partnership continua ad essere salda e stabile. Il consiglio di amministrazione

conferma anche che il piano di sviluppo per Lsct, annunciato il 29 ottobre

2020 tramite un comunicato stampa del gruppo Contship Italia, prosegue e

sarà realizzato da Lsct, riflettendo gli obiettivi ambiziosi definiti per i prossimi

quattro anni. Il consiglio di amministrazione vuole esprimere la sua gratitudine a tutti gli stimati clienti di Lsct e al

supporto trasversale ricevuto dalla comunità imprenditoriale locale, dai fornitori e dai partner commerciali. Il consiglio

riconosce che il 2020 è stato un anno straordinario ed estremamente impegnativo. Un ringraziamento particolare va a

tutti i dipendenti di Lsct, che hanno lavorato duramente per mantenere alte le prestazioni e la qualità del servizio,

durante tutti questi mesi. Il consiglio si augura infine che queste voci anonime e infondate, relative ad un ipotetico

cambiamento della struttura azionaria di Lsct, cessino definitivamente. Il terminal di La Spezia, così come molti altri

terminal, si prepara ad affrontare molte sfide, nel 2021 e negli anni successivi. Siamo oggi a testimoniare una

cooperazione tra gli azionisti volta a ottenere un chiaro obiettivo: crescere e continuare a raccogliere nuovi successi».

BizJournal Liguria

La Spezia
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LSCT su dichiarazioni attribuite a Di Sarcina: "Nessun cambio di struttura azionaria, voci
infondate"

03 Dec, 2020 "Il Consiglio di Amministrazione di LSCT - La Spezia Container

Terminal S.p.A., a nome dei suoi azionisti, il Gruppo Contship Italia e

Marinvest, d esidera esprimere profonda preoccupazione per le recenti

dichiarazioni attribuite al Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale ." Lo si legge in una nota diffusa dal

consiglio di amministrazione di LSCT La Spezia Container Terminal. "Il

consiglio desidera sottolineare quanto segue: Entrambi gli azionisti sono uniti

e condividono il loro impegno nella joint venture che ha trasformato, in questi

anni, il terminal LSCT in uno dei gateway più efficienti e moderni del Sud

Europa. Questa partnership continua ad essere salda e stabile. Il consiglio di

amministrazione conferma anche che il piano di sviluppo per LSCT,

annunciato il 29 ottobre 2020 tramite un comunicato stampa del gruppo

Contship Italia, prosegue e sarà realizzato da LSCT, riflettendo gli obiettivi

ambiziosi definiti per i prossimi quattro anni. Il consiglio di amministrazione

vuole esprimere la sua gratitudine a tutti gli stimati clienti di LSCT e al

supporto trasversale ricevuto dalla comunità imprenditoriale locale, dai

fornitori e dai partner commerciali. Il consiglio riconosce che il 2020 è stato un anno straordinario ed estremamente

impegnativo. Un ringraziamento particolare va a tutti i dipendenti di LSCT, che hanno lavorato duramente per

mantenere alte le prestazioni e la qualità del servizio, durante tutti questi mesi. Il consiglio si augura infine che queste

voci anonime e infondate, relative ad un ipotetico cambiamento della struttura azionaria di LSCT, cessino

definitivamente. Il terminal di La Spezia, così come molti altri terminal, si prepara ad affrontare molte sfide, nel 2021 e

negli anni successivi. Siamo oggi a testimoniare una cooperazione tra gli azionisti volta a ottenere un chiaro obiettivo:

crescere e continuare a raccogliere nuovi successi."

Corriere Marittimo

La Spezia
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La Spezia Container Terminal preoccuparo per le recenti dichiarazioni attribuite al
Commissario Straordinario dell' AdSP MLO

Il Consiglio di Amministrazione di LSCT - La Spezia Container Terminal

S.p.A., a nome dei suoi azionisti, il Gruppo Contship Italia e Marinvest,

desidera esprimere profonda preoccupazione per le recenti dichiarazioni

attribuite al Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale. Il consiglio desidera sottolineare quanto segue:

Entrambi gli azionisti sono uniti e condividono il loro impegno nella joint

venture che ha trasformato, in questi anni, il terminal LSCT in uno dei gateway

più efficienti e moderni del Sud Europa. Questa partnership continua ad

essere salda e stabile. Il consiglio di amministrazione conferma anche che il

piano di sviluppo per LSCT, annunciato il 29 ottobre 2020 tramite un

comunicato stampa del gruppo Contship Italia, prosegue e sarà realizzato da

LSCT, riflettendo gli obiettivi ambiziosi definiti per i prossimi quattro anni. Il

consiglio di amministrazione vuole esprimere la sua gratitudine a tutti gli

stimati clienti di LSCT e al supporto trasversale ricevuto dalla comunità

imprenditoriale locale, dai fornitori e dai partner commerciali. Il consiglio

riconosce che il 2020 è stato un anno straordinario ed estremamente

impegnativo. Un ringraziamento particolare va a tutti i dipendenti di LSCT, che hanno lavorato duramente per

mantenere alte le prestazioni e la qualità del servizio, durante tutti questi mesi. Il consiglio si augura infine che queste

voci anonime e infondate, relative ad un ipotetico cambiamento della struttura azionaria di LSCT, cessino

definitivamente. Il terminal di La Spezia, così come molti altri terminal, si prepara ad affrontare molte sfide, nel 2021 e

negli anni successivi. Siamo oggi a testimoniare una cooperazione tra gli azionisti volta a ottenere un chiaro obiettivo:

crescere e continuare a raccogliere nuovi successi.

Il Nautilus

La Spezia
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C' è assoluta condivisione di intenti da parte dei due azionisti di La Spezia Container
Terminal

Il Cda sottolinea che la partnership continua ad essere salda e stabile C' è

assoluta condivisione di intenti da parte dei due azionisti della La Spezia

Container Terminal (LSCT), la società partecipata da Contship Italia e da

Mediterranean Shipping Company (MSC) che gestisce il principale terminal

per contenitori del porto della Spezia. Lo ha sottolineato il consiglio di

amministrazione dell' azienda, a nome dei suoi azionisti, manifestando nel

contempo «profonda preoccupazione per le recenti dichiarazioni attribuite al

commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale che ventilavano attriti tra i due azionisti di LSCT ( del 1° dicembre

2020). Il Cda ha evidenziato che «entrambi gli azionisti sono uniti e

condividono il loro impegno nella joint venture che ha trasformato, in questi

anni, il terminal LSCT in uno dei gateway più efficienti e moderni del Sud

Europa. Questa partnership - ha ribadito il consiglio di amministrazione -

continua ad essere salda e stabile. Inoltre il Cda ha confermato che il piano di

sviluppo per LSCT annunciato ad ottobre «prosegue e sarà realizzato da

LSCT, riflettendo gli obiettivi ambiziosi definiti per i prossimi quattro anni» (

del 29 ottobre 2020). Il consiglio di amministrazione ha concluso augurandosi che «queste voci anonime e infondate,

relative ad un ipotetico cambiamento della struttura azionaria di LSCT, cessino definitivamente».

Informare

La Spezia
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Contship e Marinvest puntano su La Spezia. "Voci infondate"

I due gestori del La Spezia Container Terminal confermano gli investimenti annunciati ad ottobre, che prevedono una
nuova banchina per movimentare navi più grandi e arrivare a 1,8 milioni di TEU entro il 2024

Contship Italia e Marinvest rassicurano gli animi sul porto di La Spezia, dove i

due operatori gestiscono il La Spezia Container Terminal (LSCT, 60 per cento

della società del gruppo tedesco Eurokai, 40 per cento a quella appartenente

al gruppo elvetico Msc). Lunedì, al forum "Lo Shipping oltre il virus",

organizzato in streaming dal gruppo Gedi, il commissario dell' Autorità di

sistema portuale della Liguria Orientale, Francesco Di Sarcina, ha parlato di

«forti attriti» tra i due terminalisti e del rischio che «vadano verso altri lidi»,

riferendosi alla crisi dei traffici generale legata alla Covid e ai limiti

infrastrutturali attuali di LSCT che non gli permettono di movimentare più

merce. «Entrambi gli azionisti sono uniti e condividono il loro impegno nella

joint venture che ha trasformato, in questi anni, il terminal LSCT in uno dei

gateway più efficienti e moderni del Sud Europa. Questa partnership continua

ad essere salda e stabile», rispondo in una nota Contship Italia e Marinvest,

«profondamente preoccupati» per le esternazioni di Di Sarcina. Il Consiglio di

amministrazione di LSCT conferma il piano di sviluppo annunciato il 29

ottobre . In particolare, si tratta della realizzazione di una nuova banchina di

oltre 500 metri di lunghezza, attrezzata con cinque gru di banchina capaci di operare su 25 file di container. Il piano è

quello di arrivare a movimentare 1,8 milioni di TEU entro il 2024 e di raggiungere la metà del volume via ferroviaria

entro l' anno precedente. La prima fase di sviluppo di LSCT mira a aggiungerei 300 mila TEU, aumentando la quota

ferroviaria dall' attuale 32 al 40 per cento. La chiave sarà l' ingresso di navi di ultima generazione, da almeno 20 mila

TEU, grazie al nuovo pescaggio disponibile sul molo Fornelli Est (-15 metri) e sul Fornelli Ovest (-14), i cui lavori di

potenziamento dovrebbero completarsi entro l' anno. I clienti del terminal potranno così scalare con un carico

maggiore, stimato tra i 300 e i 400 TEU in più per nave. Per quanto riguarda la possibilità di una scalata di Marinvest

in LSCT, o in generale di un nuovo equilibrio societario, i due terminalisti le giudicano «voci anonime e infondate» e si

augurano che «cessino definitivamente». «Il terminal di La Spezia - concludono -, così come molti altri terminal, si

prepara ad affrontare molte sfide, nel 2021 e negli anni successivi. Siamo oggi a testimoniare una cooperazione tra

gli azionisti volta a ottenere un chiaro obiettivo: crescere e continuare a raccogliere nuovi successi». - credito

immagine in alto.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Contship e Marinvest puntano su La Spezia. Rimpasto o fuga? "Voci infondate"

I soci del La Spezia Container Terminal confermano gli investimenti annunciati ad ottobre, che prevedono una nuova
banchina per movimentare navi più grandi, per arrivare a 1,8 milioni di TEU entro il 2024

Contship Italia e Marinvest rassicurano gli animi sul porto di La Spezia, dove i

due operatori gestiscono il La Spezia Container Terminal (LSCT, 60 per cento

della società del gruppo tedesco Eurokai, 40 per cento a quella appartenente

al gruppo elvetico Msc). Lunedì, al forum "Lo Shipping oltre il virus",

organizzato in streaming dal gruppo Gedi, il commissario dell' Autorità di

sistema portuale della Liguria Orientale, Francesco Di Sarcina, ha parlato di

«forti attriti» tra i due terminalisti e del rischio che «vadano verso altri lidi»,

riferendosi alla crisi dei traffici generale legata alla Covid e alla saturazione

infrastrutturale attuale di LSCT che non gli permette di movimentare più

merce. «Entrambi gli azionisti sono uniti e condividono il loro impegno nella

joint venture che ha trasformato, in questi anni, il terminal LSCT in uno dei

gateway più efficienti e moderni del Sud Europa. Questa partnership continua

ad essere salda e stabile», rispondono in una nota Contship Italia e

Marinvest, «profondamente preoccupati» per le esternazioni di Di Sarcina. Il

Consiglio di amministrazione di LSCT conferma il piano di sviluppo

annunciato il 29 ottobre . In particolare, si tratta della realizzazione di una

nuova banchina di oltre 500 metri di lunghezza, attrezzata con cinque gru di banchina capaci di operare su 25 file di

container. Il piano è quello di arrivare a movimentare 1,8 milioni di TEU entro il 2024 e di raggiungere la metà del

volume via ferroviaria entro l' anno precedente. La prima fase di sviluppo di LSCT mira a aggiungerei 300 mila TEU,

aumentando la quota ferroviaria dall' attuale 32 al 40 per cento. La chiave sarà l' ingresso di navi di ultima

generazione, da almeno 20 mila TEU, grazie al nuovo pescaggio disponibile sul molo Fornelli Est (-15 metri) e sul

Fornelli Ovest (-14), i cui lavori di potenziamento dovrebbero completarsi entro l' anno. I clienti del terminal potranno

così scalare con un carico maggiore, stimato tra i 300 e i 400 TEU in più per nave. Per quanto riguarda la possibilità

di una scalata di Marinvest in LSCT, o in generale di un nuovo equilibrio societario, i due terminalisti le giudicano «voci

anonime e infondate» e si augurano che «cessino definitivamente». «Il terminal di La Spezia - concludono -, così

come molti altri terminal, si prepara ad affrontare molte sfide, nel 2021 e negli anni successivi. Siamo oggi a

testimoniare una cooperazione tra gli azionisti volta a ottenere un chiaro obiettivo: crescere e continuare a raccogliere

nuovi successi». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

La Spezia
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La Spezia, il Cda di LSCT: "Contship Italia-Marinvest, partnership salda e stabile"

Redazione

La Spezia - 'Il Consiglio di amministrazione di LSCT - La Spezia Container

Terminal -, a nome dei suoi azionisti, il gruppo Contship Italia e Marinvest ,

desidera esprimere profonda preoccupazione per le recenti dichiarazioni

attribuite al commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale'. E' l' incipit del comunicato con cui il Cda di LSCT prova

a rassicurare il cluster spezzino e smorzare le tensioni degli ultimi giorni,

alimentate dalle dichiarazioni 'dirompenti' di Francesco Di Sarcina in merito al

futuro 'incerto' del terminal spezzino. Dichiarazioni che a stretto giro l' ad di

LSCT Alfredo Scalisi , in una lettera inviata ai dipendenti, ha definito "prive di

fondamento". Nel comunicato, il Cda ribadisce che 'la partnership continua ad

essere salda e stabile'. E smentisce le voci che all' orizzonte ci sia 'un

ipotetico cambiamento della struttura azionaria di LSCT'. Il Consiglio

sottolinea che "entrambi gli azionisti sono uniti e condividono il loro impegno

nella joint venture che ha trasformato, in questi anni, il terminal LSCT in uno

dei gateway più efficienti e moderni del Sud Europa. Questa partnership

continua ad essere salda e stabile'. Il Consiglio conferma che 'il piano di

sviluppo per LSCT, annunciato il 29 ottobre 2020 tramite un comunicato stampa del gruppo Contship Italia, prosegue

e sarà realizzato da LSCT, riflettendo gli obiettivi ambiziosi definiti per i prossimi quattro anni'. E nel contempo

'esprime la sua gratitudine a tutti gli stimati clienti di LSCT e al supporto trasversale ricevuto dalla comunità

imprenditoriale locale, dai fornitori e dai partner commerciali'. Il Consiglio riconosce che "il 2020 è stato un anno

straordinario ed estremamente impegnativo. Un ringraziamento particolare va a tutti i dipendenti di LSCT, che hanno

lavorato duramente per mantenere alte le prestazioni e la qualità del servizio, durante tutti questi mesi. Il terminal di La

Spezia, così come molti altri terminal, si prepara ad affrontare molte sfide, nel 2021 e negli anni successivi. Siamo

oggi a testimoniare una cooperazione tra gli azionisti volta a ottenere un chiaro obiettivo: crescere e continuare a

raccogliere nuovi successi'.

Ship Mag

La Spezia
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Msc e Contship gettano acqua sul fuoco a Spezia: "Andiamo avanti insieme e investiamo"

A pochi giorni di distanza dal caso sollevato dal commissario straordinario

Francesco Di Sarcina , sulle presunte tensioni fra i due azionisti del terminal

container spezzino, "il Consiglio di Amministrazione di Lsct - La Spezia

Container Terminal S.p.A., a nome dei suoi azionisti, il Gruppo Contship Italia

e Marinvest, desidera esprimere profonda preoccupazione per le recenti

dichiarazioni attribuite al Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. Più nel dettaglio il consiglio desidera

sottolineare che "entrambe gli azionisti sono uniti e condividono il loro

impegno nella joint venture che ha trasformato, in questi anni, il terminal Lsct

in uno dei gateway più efficienti e moderni del Sud Europa. Questa

partnership continua ad essere salda e stabile". Il consiglio di amministrazione

poi "conferma anche che il piano di sviluppo per Lsct, annunciato il 29 ottobre

2020 tramite un comunicato stampa del gruppo Contship Italia, prosegue e

sarà realizzato da Lsct, riflettendo gli obiettivi ambiziosi definiti per i prossimi

quattro anni". Poi ancora viene espressa gratitudine "a tutti i clienti di Lsct e al

supporto trasversale ricevuto dalla comunità imprenditoriale locale, dai

fornitori e dai partner commerciali". Msc e Contship riconoscono che "il 2020 è stato un anno straordinario ed

estremamente impegnativo. Un ringraziamento particolare va a tutti i dipendenti di LSCT, che hanno lavorato

duramente per mantenere alte le prestazioni e la qualità del servizio, durante tutti questi mesi. Il consiglio si augura

infine che queste voci anonime e infondate, relative a un ipotetico cambiamento della struttura azionaria di Lsct,

cessino definitivamente". La conclusione della nota è questa: "Il terminal di La Spezia, così come molti altri terminal, si

prepara ad affrontare molte sfide, nel 2021 e negli anni successivi. Siamo oggi a testimoniare una cooperazione tra

gli azionisti volta a ottenere un chiaro obiettivo: crescere e continuare a raccogliere nuovi successi".

Shipping Italy

La Spezia
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I vaccini nel superfreddo L' interporto si fa avanti

Necessaria una catena logistica a bassissime temperature per i prodotti Pfizer Il porto di Livorno riesce a trattare
merci frigo ma per ora non c' è niente a meno 70°

livornoL' interporto di Guasticce potrebbe essere uno degli snodi logistici per

la distribuzione dei vaccini anti-Covid. La società si è fatta avanti offrendo

alla Protezione Civile la propria candidatura, sotto le insegne della Regione

Toscana e in tandem con l' Authority di Palazzo Rosciano: l' ha fatto

ricordando che l' infrastruttura livornese è già stata selezionata come lo

spazio fisico in cui collocare la piattaforma della logistica farmaceutica con l'

investimento di alcuni grandi gruppi del settore che materialmente decollerà

nei prossimi mesi con il via alla costruzione dei capannoni. Non solo: fa parte

della "catena del freddo" di tipo alimentare (soprattutto ortofrutta) ed è in

corso la realizzazione di un polo surgelati nelle immediate vicinanze del

centro direzionale vicino all' ingresso ovest. La conferma arriva da Bino

Fulceri, amministratore delegato della società. Già ne aveva dato

segnalazione il presidente dell' Authority Stefano Corsini nell' audizione che,

in qualità di rappresentante di Assoporti (l' organizzazione delle istituzioni

portuali), ha avuto a Montecitorio: «Ha una capacità di carico refrigerato pari

a 90 milioni di dosi di vaccino fra i meno 2 e i meno 8 gradi e può essere

pronta nell' ambito di un paio di mesi». Tutto pronto? Un grande porto nazionale per far arrivare i vaccini e, a pochi

chilometri di distanza, un importante interporto per gestirne lo smistamento. In realtà, i problemi non mancano: a

cominciare dal fatto che una parte dei vaccini, quelli di Pfizer, devono essere conservati a 70 gradi sotto zero (e a 4

gradi solo per cinque giorni e tutt' al più un paio di due ore a temperatura ambiente). E questo, come sottolineato

anche di recente dagli esperti, potrebbe rappresentare un problema visto che siamo ben al di sotto dei dispositivi di

stoccaggio. È vero peraltro che per i vaccini di Moderna, ad esempio, la temperatura di conservazione è assai più

normale: tra 2 e 8 gradi, inizialmente si era detto per sette giorni, ora la durata arriva a un mese se rimane a

temperature attorno allo zero (e in caso di congelamento a meno 20 gradi può mantenere l' utilizzabilità per sei mesi.

Già gli esponenti del mondo del trasporto hanno messo l' accento sul fatto che «in Italia oggi nessun aeroporto puo

gestire prodotti a -75°» e che «a oggi la stragrande maggioranza dei Tir presenti in Italia non arriva al di sotto dei

meno 25 gradi»: parole di Paolo Uggè, presidente di Conftrasporto. Livorno è abituata a trattare la logistica del

freddo ma due fra i principali operatori come Tdt e Lorenzini hanno sì uno spazio per container frigo ma a

temperature standard attorno ai 20-30 gradi sotto zero o qualcosa del genere. Per quanto ci si possa spingere, si può

arrivare ai meno 65 gradi ma occorre sistemare gli impianti e adattarli alle nuove esigenze. Mostra invece ottimismo il

presidente dell' Authority livornese Stefano Corsini che, come dicevamo, è stato ascoltato in audizione alla

commissione trasporti della Camera a nome dell' organizzazione delle istituzioni portuali: nel piano di distribuzione dei

vaccini i porti «sono pronti a fare la loro parte», però sarà «fondamentale integrare i nodi di interscambio e le catene

logistiche che ad esse fanno capo». Nella ricognizione fatta da Assoporti - si rileva - è emersa una rilevante

disponibilità di quasi tutti i porti italiani (Savona, Trieste, Ravenna, Ancona, Civitavecchia, Livorno, Napoli, Gioia

Tauro, Bari, Taranto, Palermo, Cagliari). E aggiunge: «Tutti hanno la possibilità di stoccaggio in container o catene

logistiche sviluppate, inoltre in tutti i porti italiani la catena del freddo è organizzata e quindi può sicuramente sostenere

le necessità del caso».

Il Tirreno

Livorno
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Siccome si punta a accelerare al massimo i tempi fra produzione e inoculamento («circa 14 giorni»), a giudizio di

Corsini il trasporto aereo «avrà sicuramente - ribadisce - un ruolo chiave nella distribuzione, invece i porti lo avranno

in fase di stoccaggio e smistamento». --

Il Tirreno

Livorno



 

venerdì 04 dicembre 2020
Pagina 48

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 6 7 8 4 2 6 4 § ]

«Vaccini, ruolo strategico dei porti A Livorno la logistica è ideale»

Il presidente Corsini ha valorizzato la piattaforma che coinvolge anche l' interporto

LIVORNO «Vaccini, i porti faranno la loro parte. Sarà però fondamentale

integrare i nodi di interscambio e le catene logistiche che ad esse fanno

capo». Lo ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, intervenendo - in

rappresentanza di Assoporti - a una audizione alla Commissione

Trasporti della Camera dei Deputati. Il presidente Corsini ha evidenziato

che per assicurare la consegna di numerose dosi di vaccino ci si dovrà

affidare alla filiera logistica nel suo complesso, anche in considerazione

della rapidità della tempistica tra la produzione dei vaccini e l '

inoculamento (circa 14 giorni). Il numero uno dei porti di Livorno e

Piombino ha fatto presente che gli scali portuali hanno molta disponibilità

nell' ambito della catena del freddo. «Tutti hanno la possibilità di

stoccaggio in container o catene logistiche sviluppate - ha detto - inoltre in

tutti i porti italiani la catena del freddo è organizzata e quindi può

sicuramente sostenere le necessità del caso». A Livorno o è già pronto

un importante progetto che fa capo all' interporto Vespucci e costituisce una piattaforma logistica ideale per la

distribuzione del vaccino nelle aree di riferimento. Questo asset ha una capacità di carico refrigerata pari a 90 milioni

di dosi di vaccino a -2/-8° e può essere pronta nell' ambito di un paio di mesi.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Corsini (Assoporti): Distribuzione vaccini, la catena del freddo dei porti sosterrà lo
stoccaggio

03 Dec, 2020 Audizione di Corsini in Commissione Trasporti Vaccini, «i porti

faranno la loro parte» ROMA - Piano distribuzione vaccini. I porti sono pronti

a fare la loro parte. Sarà però fondamentale integrare i nodi di interscambio e

le catene logistiche che ad esse fanno capo. Lo ha dichiarato il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano

Corsini, intervenendo - in rappresentanza di Assoporti - a una audizione alla

Commissione Trasporti della Camera dei Deputati. Corsini ha evidenziato che

per assicurare la consegna di numerose dosi di vaccino ci si dovrà affidare

alla filiera logistica nel suo complesso , anche in considerazione della rapidità

della tempistica tra la produzione dei vaccini e l' inoculamento (circa 14

giorni). La modalità di trasporto aereo avrà sicuramente un ruolo chiave nella

distribuzione, invece i porti lo avranno in fase di stoccaggio e smistamento. Il

presidente dei porti di Livorno e Piombino ha inoltre fatto presente che gli

scali portuali hanno molta disponibilità nell' ambito della catena del freddo. Nel

corso della ricognizione fatta da Assoporti è emersa una r i levante

disponibilità di quasi tutti i porti italiani (Savona, Trieste, Ravenna, Ancona,

Civitavecchia, Livorno, Napoli, Gioia Tauro, Bari, Taranto, Palermo, Cagliari). " Tutti hanno la possibilità di stoccaggio

in container o catene logistiche sviluppate, inoltre in tutti i porti italiani la catena del freddo è organizzata e quindi può

sicuramente sostenere le necessità del caso ". Per il rappresentante di Assoporti è fondamentale che i piani di

distribuzione dei vaccini si interfaccino con il sistema logistico di terra, di cui i porti e gli aeroporti sono i nodi principali

di interscambio. Particolare attenzione va posta alle questioni doganali. Il porto franco di Trieste è un esempio

importante da questo punto di vista: il materiale stoccato può rimanere senza procedure doganali per un tempo

indefinito, e quindi può fare da centro di stoccaggio a lungo termine. Inoltre, lo scalo triestino ha una catena logistica

organizzata per servire il territorio, lo stesso vale per il porto di Livorno, dove tra l' altro è già pronto un importante

progetto che fa capo all' interporto Vespucci e costituisce una piattaforma logistica ideale per la distribuzione del

vaccino nelle aree di riferimento . Questo asset ha una capacità di carico refrigerata pari a 90 milioni di dosi di

vaccino a -2/-8° e può essere pronta nell' ambito di un paio di mesi. Anche il porto di Ravenna ha significative

disponibilità nell' ambito della catena del freddo.

Corriere Marittimo

Livorno
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Vaccini, "i porti faranno la loro parte"

di Redazione Port News

Piano distribuzione vaccini. I porti sono pronti a fare la loro parte. Sarà però

fondamentale integrare i nodi di interscambio e le catene logistiche che ad

esse fanno capo. Lo ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, intervenendo - in

rappresentanza di Assoporti - ad una audizione alla Commissione Trasporti

della Camera dei Deputati. Corsini ha evidenziato che per assicurare la

consegna di numerose dosi di vaccino ci si dovrà affidare alla filiera logistica

nel suo complesso, anche in considerazione della rapidità della tempistica tra

la produzione dei vaccini e l' inoculamento (circa 14 giorni). La modalità di

trasporto aereo avrà sicuramente un ruolo chiave nella distribuzione, invece i

porti lo avranno in fase di stoccaggio e smistamento. Il numero uno dei porti

di Livorno e Piombino ha inoltre fatto presente che gli scali portuali hanno

molta disponibilità nell' ambito della catena del freddo. Nel corso della

ricognizione fatta da Assoporti è emersa una rilevante disponibilità di quasi

tutti i porti italiani (Savona, Trieste, Ravenna, Ancona, Civitavecchia, Livorno,

Napoli, Gioia Tauro, Bari, Taranto, Palermo, Cagliari). "Tutti hanno la

possibilità di stoccaggio in container o catene logistiche sviluppate, inoltre in tutti i porti italiani la catena del freddo è

organizzata e quindi può sicuramente sostenere le necessità del caso". Per il rappresentante di Assoporti è

fondamentale che i piani di distribuzione dei vaccini si interfaccino con il sistema logistico di terra, di cui i porti e gli

aeroporti sono i nodi principali di interscambio. Particolare attenzione va posta alle questioni doganali. Il porto franco

di Trieste è un esempio importante da questo punto di vista: il materiale stoccato può rimanere senza procedure

doganali per un tempo indefinito, e quindi può fare da centro di stoccaggio a lungo termine. Inoltre, lo scalo triestino

ha una catena logistica organizzata per servire il territorio, lo stesso vale per il porto di Livorno, dove tra l' altro è già

pronto un importante progetto che fa capo all' interporto Vespucci e costituisce una piattaforma logistica ideale per la

distribuzione del vaccino nelle aree di riferimento. Questo asset ha una capacità di carico refrigerata pari a 90 milioni

di dosi di vaccino a -2/-8° e può essere pronta nell' ambito di un paio di mesi. Anche il porto di Ravenna ha

significative disponibilità nell' ambito della catena del freddo.

Port News

Livorno
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Nuovi spazi per gli Rlss del porto di Livorno

Si porta a compimento il protocollo di intesa firmato a Novembre nel 2015

Redazione

LIVORNO Con un provvedimento firmato dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, Stefano Corsini, i

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di sito (Rlss) del porto di

Livorno hanno un locale dove poter svolgere adeguatamente le riunioni di

coordinamento. A loro disposizione un ufficio di 130 metri quadrati nell'ex

magazzino Tabacchi, al Varco Valessini, una sede inaugurata un anno fa e che

ora viene data in consegna ai Rlss, per svolgere le loro attività. Con oggi

viene finalmente portato a compimento, in ogni sua parte, il protocollo di

intesa firmato a Novembre nel 2015 dalle istituzioni competenti e avente ad

oggetto la pianificazione degli interventi sulla sicurezza del lavoro nei porti di

Carrara, Livorno e Piombino spiega il delegato Marco Giusti. Ora -aggiunge-

la nostra priorità è quella di avere un distacco temporaneo parziale, in modo

da poter essere sempre operativi e vigilare in maniera costante in porto. Il

provvedimento prevede inoltre l'assegnazione in comodato d'uso gratuito agli

Rlss di un'auto dell'Autorità di Sistema portuale, necessaria per compiere gli

inevitabili spostamenti in ambito portuale. I rappresentanti della sicurezza

avranno anche telefoni cellulari muniti di scheda telefonica e le polizze assicurative per la copertura di eventuali

infortuni che dovessero accadere nello svolgimento delle loro funzioni. Abbiamo voluto dare il nostro contributo per

consentire agli Rlss di svolgere adeguatamente le proprie funzioni ha dichiarato Corsini. Dobbiamo lavorare tutti

assieme, istituzioni ed operatori, per garantire standard sempre più elevati di sicurezza del lavoro in porto.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Una casa per gli RLSS di Livorno

di Redazione Port News

Livorno- A partire da oggi i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di

sito (RLSS) hanno un locale dove poter svolgere adeguatamente le riunioni di

coordinamento. Con un provvedimento firmato stamani dal presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, è

stato infatti messo a disposizione degli RLSS un ufficio di 130 metri quadrati

nell' ex magazzino Tabacchi, presso il Varco Valessini. Le chiavi della sede,

inaugurata un anno fa alla presenza delle istituzioni, sono ora state

consegnate ai RLSS, che potranno così svolgere le attività nel pieno dei

propri poteri. «Con oggi viene finalmente portato a compimento, in ogni sua

parte, il protocollo di intesa firmato a novembre nel 2015 dalle Istituzioni

competenti e avente ad oggetto la pianificazione degli interventi sulla

sicurezza del lavoro nei porti di Carrara, Livorno e Piombino» ha dichiarato il

delegato RLS Marco Giusti. «Ora, la nostra priorità è quella di avere un

distacco temporaneo parziale, in modo da poter essere sempre operativi e

vigilare in maniera costante in porto». Nel provvedimento è inoltre prevista l'

assegnazione in comodato d' uso gratuito agli RLSS di un' auto dell' Autorità

di Sistema Portuale, necessaria per compiere gli inevitabili spostamenti in ambito portuale. I rappresentanti della

sicurezza avranno anche telefoni cellulari muniti di scheda telefonica e le polizze assicurative per la copertura di

eventuali infortuni che dovessero accadere nello svolgimento delle loro funzioni «Abbiamo voluto dare il nostro

contributo per consentire agli RLSS di svolgere adeguatamente le proprie funzioni» ha dichiarato Corsini. «Dobbiamo

lavorare tutti assieme, istituzioni ed operatori, per garantire standard sempre più elevati di sicurezza del lavoro in

porto».

Port News

Livorno
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interventi infrastrutturali

Per la bretella del porto obiettivo primavera 2022

I lavori della Sales, avviati da meno di un mese, ora procedono spediti La strada servirà i mezzi pesanti e si
collegherà al primo lotto della strada 398

PIOMBINO Dopo la prima fase di realizzazione del cantiere, procedono ora

spediti i lavori della Sales per la bretella del porto, tecnicamente lo "Stralcio

SS398 dello svincolo Gagno - Terre Rosse", Il valore dell' opera, interamente

finanziata dall' Autorità portuale, è di 9,7 milioni di euro, cifra che viene da

risparmi operati su progetti di opere precedentiCosì, con obiettivo la

primavera del 2022, la strada dallo svincolo Gagno - Terre Rosse permetterà

l' ingresso alla nuova zona nord del porto. Un collegamento diretto alle nuove

opere portuali con la viabilità di accesso a Piombino, così da evitare l'

attraversamento della città da parte dei mezzi pesanti diretti alla nuova zona

commerciale del porto e al porto della Chiusa. L' opera dunque avrà il pregio

di snellire il traffico, liberandolo dai camion diretti al porto, favorendo quindi

tut te le operazioni  nel la aree nuove e al  contempo garantendo

particolarmente in estate più fluidità al movimento delle auto dirette sia in

centro che agli imbarchi. La bretella copre un percorso di 1,3 chilometri con

tre rotatorie, un tratto curvilineo, un viadotto di accesso, un cavalcaferrovia e

l' ultimo tratto rettilineo che porta alle nuove aree portuali. Il collegamento

diretto alle nuove opere portuali con la viabilità di accesso a Piombino servirà inoltre come punto di connessione del

prolungamento della 398 da Montegemoli fino a Gagno. Il primo lotto della 398, messo a punto da Anas - la gara

potrebbe essere avviata all' inizio del nuovo anno - prevede di completare l' opera in due anni di cantiere. Il lotto

costerà all' incirca 58 milioni di euro, con la copertura finanziaria garantita per 24,4 milioni di euro dal Fondo unico

Anas e da 34,5 milioni dall' ex Fondo centrale di garanzia. L' opera prevede la realizzazione di due viadotti. Saranno

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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costruiti anche un cavalcavia nell' intersezione con la Geodetica e due rotatorie per collegare la strada con la viabilità

esistente, tra cui quella al Gagno, a cui si attesterà la bretella che dal Capezzolo arriverà sul porto. I primi 550 metri

saranno un adeguamento della statale 398 mentre per i restanti 2,5 chilometri sarà realizzata una nuova sede, quasi

totalmente in rilevato per terminare in corrispondenza dell' innesto nella rotatoria del Gagno. --



 

venerdì 04 dicembre 2020
Pagina 40

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

[ § 1 6 7 8 4 2 8 7 § ]

follonica

Ecoballe «Il lavoro non deve fermarsi»

G. S.

follonicaC' è aria di dismissione nei lavori di recupero delle ecoballe disperse

in mare al largo del Golfo di Follonica ma niente è ancora dato per certo. Le

navi della marina militare hanno lasciato il porto di Piombino e la paura di

molti è che le operazioni si siano concluse prima del totale recupero dei rifiuti.

Per la maggioranza in consiglio a Follonica le operazioni non devono finire.

Molti degli enormi cilindri composti da rifiuti compattati hanno abbandonando

il fondale marino grazie all' azione sinergica della protezione civile, Ispra,

guardia costiera, Cnr e marina militare. Oggi la maggioranza - composta dal

Partito Democratico, Follonica a Sinistra e Prima Vera Civica - vuole fare un

plauso per il lavoro svolto e chiede che le operazioni proseguano.

Complessivamente sono 56 le balle di rifiuti, dal peso di circa 1,2 tonnellate

ciascuna, disperse in mare nel 2015 dalla motonave Ivy, una nave cargo

battente bandiera delle isole di Cork. A distanza di cinque anni, 24 ecoballe

devono ancora essere tolte dal fondale marino. Nel frattempo la

maggioranza fa un plauso a chi ha lavorato per il recupero «che - dicono - sin

da l l '  in iz io  de l le  operaz ion i  ha  messo in  campo una pro fonda

professionalità». Il lavoro, però non è terminato: «Se da una parte ci si può ritenere soddisfatti per la conclusione delle

operazioni - dicono Giacomo Manni, Enrico Calossi e Mara Pistolesi - dall' altra siamo certi che ci sia ancora molto

lavoro da fare; sono state recuperate solamente 32 delle 56 ecoballe, molto ma non tutto quindi». Pertanto la

maggioranza non ritiene concluse le operazioni di recupero «che - dicono - sono finora state svolte in maniera

egregia e professionale». Per la maggioranza, quanto raggiunto finora deve rappresentare un nuovo punto di

partenza per concludere il lavoro nei prossimi mesi. «Siamo consapevoli che le mareggiate invernali potranno far

slittare le operazioni - dicono - ma quanto prima possibile dovranno essere riprese e concluse per porre fine a questo

annoso problema che dal 2015 attanaglia i fondali del nostro golfo. A tal proposito condividiamo il messaggio lanciato

dall' ammiraglio Aurelio Caligiore («non venga smantellato interamente il sistema di recupero») e si possa vigilare con

costanza e attenzione». Infine l' auspicio della maggioranza è che le spese di recupero «vengano interamente messe

a carico di chi ha commesso questo gravissimo gesto». - g. s.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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piombino

Monni su ecoballe «Bene il recupero»

L' assessore regionale all' ambiente Monia Monni ha commentato con

soddisfazione le operazioni di recupero delle ecoballe disperse nel Golfo

di Follonica nel 2015 dalla motonave Ivy. In tutto sono 32 quelle

recuperate. «Esprimo la mia soddisfazione - ha spiegato - per il lavoro

svolto fino ad oggi per il recupero delle ecoballe. Provvederemo allo

smaltimento delle ecoballe recuperate, grazie al contributo di Sei

Toscana. Il risultato che raggiungeremo sarà frutto della collaborazione tra

istituzioni: Regione, Protezione Civile Nazionale, Marina Militare, Autorità'

Portuale, Capitaneria di Porto, Ispra, Arpat, Comune di Piombino e

Comune di Follonica».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Ecoballe: soddisfazione assessore Monni

Redazione

FIRENZE Soddisfazione per la conclusione delle operazioni di recupero delle

ecoballe disperse nel Golfo di Follonica nel 2015 dalla motonave Ivy, è stata

espressa dall'assessore all'Ambiente della Regione Toscana, Monia Monni. In

tutto sono state 32 quelle recuperate. Esprimo la mia soddisfazione ha

spiegato per il lavoro svolto fino ad oggi per il recupero delle ecoballe,

disperse nel Golfo di Follonica, che rischiavano di essere una vera e propria

bomba ecologica. Provvederemo allo smaltimento delle ecoballe recuperate,

grazie al contributo di Sei Toscana. Il risultato che raggiungeremo sarà frutto

della collaborazione tra istituzioni: Regione, Protezione Civile Nazionale,

Marina Militare, Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale,

Capitaneria di Porto, ISPRA, ARPAT, Comune di Piombino e Comune di

Follonica. La Regione ha concluso Monni ha svolto i l proprio ruolo

impegnandosi in prima linea per la risoluzione di un grave problema legato ad

un rischio ambientale per il nostro mare. Resta l'auspicio e la speranza di

poter, quanto prima, individuare e recuperare le balle ancora disperse in mare.

Durante l'intervento effettuato ad Ottobre da parte della Marina Militare, le

indagini hanno interessato un'area di oltre 20 chilometri quadrati, triplicando l'estensione dell'area di ricerca originaria.

Sono stati analizzati 51 contatti subacquei, di cui solo 13 risultate ecoballe, il resto si è rivelato essere rocce di forma

e grandezza simile. Le ulteriori ricerche, effettuate da tecnici e ricercatori Cnr ed Ispra, mediante l'utilizzo di sonar

multibeam, hanno portato il totale delle aree investigate a circa 130 chilometri quadrati.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Ortona, operazione da imbarco da Guinness dei primati

di Marina Denegri 3 dicembre 2020 scritto da Marina Denegri 3 dicembre 2020

Marina Denegri

Due reattori destinati a una raffineria in Thailandia, dal peso di oltre 2.000

tonnellate, con 44 metri di lunghezza e 5 metri di diametro ORTONA - L'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale comunica che ad

Ortona si é svolta un' operazione di imbarco da guinness dei primati : due

reattori destinati a una raffineria in Thailandia, dal peso di oltre 2.000

tonnellate ciascuno, con 44 metri di lunghezza e 5 metri di diametro. Le

delicate operazioni di carico, autorizzate da ADSP con la supervisione della

Capitaneria di porto, hanno visto all' opera un numero importante di lavoratori

e mezzi della società Micoperi. Un grande progetto industriale tutto abruzzese

(i reattori sono stati prodotti dalla Walter Tosto di Chieti ) che ha preso il mare

da un porto abruzzese, a dimostrazione delle potenzialità dell' economia (di

terra e di mare) di un' intera regione. Così il porto di Ortona si conferma come

una preziosa risorsa per tutta la portualità. Ortona, operazione da imbarco da

Guinness dei primati ultima modifica: 2020-12-03T21:03:54+00:00 da.

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, entro Natale arriva il presidente neo-designato

L' ITER Procede spedito l' iter per la nomina a Molo Vespucci di Pino Musolino

con il neo presidente che dovrebbe insediarsi la settimana prima di Natale.

Come previsto dal cronoprogramma mercoledì la proposta di nomina fatta dal

ministro ai Trasporti Paola De Micheli è approdata in discussione alla IX

Commissione Trasporti della Camera, presieduta da Raffaella Paita. Relatore

per la nomina di Musolino il deputato di Italia Viva Luciano Nobili, che si è

soffermato soprattutto sul curriculum del candidato alla presidenza dell'

Authority. «Visto che si sta seguendo la continuità amministrativa per altre

presidenze - ha sottolineato l' onorevole Mauro Rotelli di Fratelli d' Italia,

membro della commissione - mi sono chiesto cosa non abbia funzionato invece

a Civitavecchia, per scegliere una strada opposta. Parliamo del porto di Roma

dai cui risultati, in termini di traffici dipendono lo sviluppo e la crescita del centro

Italia». La commissione Trasporti tornerà a riunirsi il 9 dicembre con l' audizione

di Musolino ed il 10 si procederà invece con le votazioni della proposta di

nomina. Percorso parallelo anche per la commissione Lavori pubblici del Senato

dove mercoledì la proposta di nomina è stata illustrata dal senatore del Pd

Bruno Astorre il quale ha posto l' accento sull' alto profilo professionale del candidato e sulle affinità tra Civitavecchia

e Venezia porto di cui è stato presidente e commissario Musolino. «Appare particolarmente rilevante per l' Adsp del

Mar Tirreno centro-settentrionale, considerato che i porti di Venezia e di Civitavecchia - ha spiegato - sono entrambi

importantissimi porti per il traffico passeggeri, che si trovano ad affrontare tematiche simili». Anche la commissione

del Senato tornerà a riunirsi la prossima settimana per arrivare alla votazione. Presumibile che già dall' 11 dicembre il

ministro Paola De Micheli possa firmare il decreto di nomina e avvenire l' insediamento. Intanto è stata nuovamente

rinviata la convocazione per Comitato di gestione e Partenariato, previsti a fine novembre e rimandati al 9 dicembre.

Entrambi, come è stato comunicato a tutti i componenti degli organismi dovrebbero tenersi il 14 per approvare come

prevede la legge il Bilancio di previsione dell' ente). Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nel terzo trimestre il traffico delle merci nel porto di Civitavecchia è diminuito del -8,2%

Nei primi nove mesi di quest' anno il calo è stato del -17,4% Nel terzo

trimestre di quest' anno, per il nono periodo trimestrale consecutivo, il traffico

delle merci movimentato dai porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

amministrati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale ha registrato una flessione essendo ammontato a 3,09 milioni

di tonnellate di merci, con una diminuzione del -22,4% sul periodo luglio-

settembre del 2019, di cui 2,19 milioni di tonnellate allo sbarco (-28,8%) e

897mila tonnellate all' imbarco (-0,9%). Nel settore delle merci varie sono

state movimentate complessivamente 1,63 milioni di tonnellate (-9,9%), di cui

1,39 milioni di tonnellate di rotabili (-15,0%), 231mila tonnellate di merci

containerizzate (+25,9%) e 6mila tonnellate di altri carichi (-145,8%). Le

rinfuse liquide si sono attestate 909mila tonnellate (-43,3%) costituite per la

quasi totalità da prodotti petroliferi raffinati. Le rinfuse solide hanno totalizzato

554mila tonnellate (-3,7%), incluse 397mila tonnellate di carbone (+0,8%),

68mila tonnellate di prodotti metallurgici, minerali di ferro e non ferrosi

(-6,1%), 46mila tonnellate di minerali grezzi, cementi e calci (+5,1%), 9mila

tonnellate di fertilizzanti (+107,4%), 7mila tonnellate di prodotti chimici (+67,5%) e 27mila tonnellate di altre rinfuse

secche (-51,9%). Nel solo porto di Civitavecchia il traffico complessivo delle merci è stato di 2,25 milioni di tonnellate,

con una riduzione del -8,2% sul terzo trimestre del 2019, di cui 1,39 milioni di tonnellate di carichi allo sbarco (-10,1%)

e 859mila tonnellate all' imbarco (-5,1%). Il totale delle merci varie è stato di 1,63 milioni di tonnellate (-10,6%), incluse

1,39 milioni di tonnellate di rotabili (-15,0%), 231mila tonnellate di merci in container (+25,9%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari a 29mila teu (+16,6%) e 6mila tonnellate di altre merci varie (+2.198,5%). Le

rinfuse solide sono ammontate a 467mila tonnellate (+9,9%) e quelle liquide a 151mila tonnellate (-25,4%). Nel terzo

trimestre del 2020 il traffico dei passeggeri dei servizi di linea è stato di 663mila unità (-37,0%) e quello delle crociere

di 9mila unità (-99,1%). Nei primi nove mesi di quest' anno il solo porto di Civitavecchia ha movimentato 5,84 milioni

di tonnellate di merci, con una diminuzione del -17,4% sullo stesso periodo del 2019, di cui 4,04 milioni di tonnellate di

merci varie (-19,7%), 1,31 milioni di tonnellate di rinfuse solide (-16,7%) e 499mila tonnellate di rinfuse liquide

(+5,8%).

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Intermodalità treno-nave per due spedizioni eccezionali di Acciai Speciali Terni

Dallo stabilimento di Acciai Speciali Terni hanno 'preso il largo' via treno due

diverse maxi forniture destinate rispettivamente alla Svezia e al porto d i

Civitavecchia (in questo caso per ulteriori trasferimenti via nave in diverse

parti del mondo). Verso il paese scandinavo si è diretto un rotore del peso di

150 tonnellate. Destinazione finale del treno, la cui trazione è stata gestita da

Mercitalia Rail, è la città di Oxelösund, lungo la costa orientale del paese, a

circa 2.500 km da Terni. All' operazione hanno collaborato la bergamasca

Lo.Tra.Fer. (Logistica e Trasporti Ferroviari) e Z&C Logistica, società di

Cividale Del Friuli specializzata in servizi per il project cargo. Dalla Divisione

Fucine di AST sono partiti poi anche 4 cilindri per laminatoi, manufatti tutti dal

peso compreso tra le 180 e le 230 tonnellate. Si tratta di 'pezzi unici, ad oggi i

più pesanti mai prodotti e mai trasportati su rete ferroviaria' ha spiegato il

gruppo siderurgico. Per il trasporto dei 4 elementi è stato utilizzato un carro

speciale di 32 assi che ha viaggiato da Terni fino al porto di Civitavecchia,

dove i cilindri saranno imbarcati su nave verso le destinazioni finali. Guarda le

FOTO delle spedizioni su SUPPLY CHAIN ITALY

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Mezzogiorno che non ti aspetti: Hub europeo dell' idrogeno verde

Simona Brandolini

napoli Il Mezzogiorno che non ti aspetti è nelle slides presentate da Srm di

Intesa Sanpaolo durante un webinar organizzato da Aspen Institute. Un

Mezzogiorno strategico dal punto di vista economico e geografico. Il direttore

generale di Srm Massimo Deandreis snocciola dati che fotografano non un

deserto industriale, ma l' occasione per l' Italia di ripartire. L' intero Meridione

con circa 400 miliardi di Pil si posizione al dodicesimo posto in Europa, tra

Belgio e Austria, con quasi 95 mila imprese manifatturiere è all' ottavo posto

tra Regno Unito e Slovacchia. Senza contare un ruolo di picco nell' economia

marittima. Ovviamente le debolezze. La prima, provocatoriamente, Deandreis

parla di Sud che non esiste, per la disomogeneità, con aree di grande

eccellenza e sacche di ritardi: dall' inefficienza della pubblica amministrazione

alla bassa produttività delle imprese. Dove deve andare allora il Mezzogiorno?

«Bisogna inquadrare il futuro del Mezzogiorno nel contesto più ampio del

Mediterraneo». La prima proposta è che il Sud deve incrociare i corridoi

energetici e diventare un Hub del Mediterraneo, dove transita il 30 per cento

del traffico energetico marittimo mondiale. Il Mezzogiorno è sede di importanti

porti energy (oil & gas): Messina, Augusta e Cagliari sono tra i primi 5 porti italiani con 65 milioni di tonnellate di liquid

bulk (36% del totale nazionale). Oltre a produrre il 54 per cento di energie rinnovabili.Il Sud, secondo Srm, dovrebbe

candidarsi a diventare Hub europeo dell' idrogeno verde. Altra questione nevralgica sono i porti e la logistica: il 38 per

cento del traffico manifatturiero italiano parte e arriva via mare attraverso container movimentati in scali meridionali, le

imprese del Sud utilizzano il mare per circa 55 miliardi di euro di interscambio totale e movimentano oltre 33 milioni di

passeggeri all' anno. In un contesto Mediterraneo dove passa oltre il 20 per cento di tutto il traffico mondiale. «Il porto

(nei migliori esempi internazionali) può essere un potente polo di sviluppo locale, motore di internazionalizzazione, di

attrazione investimenti e hub logistico. Nel Mezzogiorno ci sono 12 porti di cui almeno 4 strategici. Fondamentale

quindi investire sulla portualità per le infrastrutture (banchine, fondali, intermodalità, digitale e sostenibilità) e per farli

evolvere nella direzione di poli di sviluppo integrato». In questo contesto le Zes «non sono la panacea di ogni male,

ma uno strumento che può dare ulteriore slancio ai porti ed all' industria e sono fattore di attrazione di investimenti

locali ed esteri: a regime possono aumentare l' export del territorio fino al 4 per cento», spiega ancora il direttore Srm.

Altro dato interessante riguarda il rapporto tra Nord e Sud e la sua convenienza: per ogni euro che va all' estero

(manifattura) se ne aggiunge poco più di un altro, 1,1 destinato nel resto del Paese, su 100 di investimenti

manifatturieri nel Sud, 54 euro al Centro Nord. «Investire nel Mezzogiorno produce oltre che un effetto benefico sul

tessuto produttivo meridionale, anche una ricaduta in termini di domanda aggiuntiva nel Centro Nord con un effetto

positivo su tutto il sistema industriale italiano». Infine Green economy e triangolo tra turismo cultura e ambiente, ogni

turista in più che si trattiene in Italia lascia mediamente 103 euro, ma 74 al Sud perché è un turismo balneare. Quindi il

valore aggiunto è inferiore. «Ma serve una narrativa nuova - conclude Deandreis - basata sulle potenzialità e non

sempre sulle rivendicazioni». Concorda il ministro Peppe Provenzano che dice: «Non esiste un Sud senza industria,

senza industria».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Autorità portuale, al posto di Pietro Spirito un salernitano

Circola sempre più con insistenza il nome di un salernitano per la guida dell' autorità di sistema portuale del Mar
Tirreno centrale. Il 5 dicembre scade la nomina di Pietro Spirito, attualmente alla guida dell' autorità che accorpa
Napoli, Salerno e Castellamare di Stabia. Diversamente dalla tradizione, cambia la modalità per selezionare il
successore. Mentre in passato

Tempo di lettura: 2 minuti Circola sempre più con insistenza il nome di un

salernitano per la guida dell' autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

central e. Il 5 dicembre scade la nomina di Pietro Spirito, attualmente alla

guida dell' autorità che accorpa Napoli, Salerno e Castellamare di Stabia.

Diversamente dalla tradizione, cambia la modalità per selezionare il

successore. Mentre in passato era la Regione che designava una terna all'

interno della quale il ministero sceglieva il presidente dell' autorità, ora i l

procedimento inverte la selezione. Sarà il Mit con una lettera ad indicare

nome e cognome del designato, mentre spetterà alla Regione dare il suo ok

definitivo. Tra le indiscrezioni circolate con una certa insistenza quella dell'

attuale presidente di Confindustria Salerno e della Camera di Commercio,

Andrea Prete. In realtà è un altro salernitano ed un altro Andrea quello al quale

starebbe pensando il ministero dei Trasporti. Sempre più probabile, infatti,

che il nome designato dal ministero possa essere quello dell' ex presidente

dell' autorità portuale di Salerno, Andrea Annunziata, già presidente dell'

autorità di Sistema portuale della Sicilia Orientale, dove è arrivato dopo

Salerno che ha guidato dal 2008 al 2016. Originario di San Marzano sul Sarno, già sottosegretario ai Trasporti nel

Governo Prodi Due e varie esperienze politiche nella Margherita, ha una riconosciuta esperienza nel settore, ma

anche alcuni nei giudiziari e un rapporto non sempre idilliaco con l' attuale presidente della Regione Campania

Vincenzo De Luca, con il quale, quando quest' ultimo fu sindaco di Salerno, ha condiviso tutto il ridisegno del water

front salernitano per le competenze relative all' Autorità portuale. Allora l' ente ancora non era stato accorpato a

Napoli.

Anteprima 24 

Napoli
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AdsP Mar Tirreno Centralei: Intervista Lepore (Unicampania), con Spirito visione comune,
impegno da proseguire

(FERPRESS) Roma, 3 DIC Nei rapporti di collaborazione o nelle occasioni di

confronto pubblico, ho apprezzato la visione del Presidente dell'AdSP Mar

Tirreno Centrale, Pietro Spirito, che vede strettamente unite logistica e

industria non solo nelle attività dei porti, ma anche nell'attuazione e gestione

delle ZES (Zone Economiche Speciali). Una visione che è comune e che

ritengo fondamentale per fare delle ZES il vero motore di un nuovo sviluppo

del Mezzogiorno. Per questo, penso che tutto il lavoro fatto finora per la ZES

non debba essere disperso e vada anzi proseguito nel corso dei prossimi

anni, valorizzando l'impegno profuso a Napoli e in Campania. Sul piano

generale, innanzitutto, dobbiamo cercare di spiegare qual è l'importanza delle

ZES, soprattutto per il Mezzogiorno, per i porti del Mediterraneo, e quindi in

particolare per i porti di Napoli e Salerno.E' quanto sottolinea Amedeo

Lepore, professore Ordinario di Storia Economica presso il Dipartimento di

Economia dell'Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, docente

alla Luiss Guido Carli, un curriculum di incarichi accademici in Italia e all'estero

lungo alcune pagine, così come molte pagine prende l'elenco dei libri e delle

pubblicazioni da lui curate, relative in particolare alla storia economica del Mezzogiorno e alle sue dinamiche ed

evoluzioni fino ai fenomeni più attuali, senza trascurare gli aspetti culturali e sociali, nell'intervista concessa a Mobility

Press, in relazione alle prospettive di una possibile riconferma di Pietro Spirito per ulteriori 4 anni alla guida

dell'Autorità di sistema Portuale Mar Tirreno Centrale.Amedeo Lepore ha anche un lungo curriculum di incarichi

istituzionali pubblici: negli anni 2000-2006 ha fatto parte della Giunta del Comune di Napoli, e negli anni 2015-2018

della Giunta della Regione Campania. Ha svolto collaborazioni con istituzioni locali, nazionali ed europee,

partecipando a ricerche e studi in particolare sul Mezzogiorno commissionati dall'Unione Europea e dal Parlamento

italiano. Come assessore alle Attività produttive della Regione Campania, Lepore è stato tra i principali promotori e

coordinatori per le attività di approvazione e definizione delle ZES nazionali e della ZES per i porti di Napoli,

Castellamare e Salerno, e del Piano Strategico di Sviluppo regionale. Oggi Lepore è coordinatore del Tavolo ZES

dell'Associazione Merita Meridione Italia, fondata dall'ex ministro Claudio De Vincenti (presidente onorario), che

raccoglie l'adesione di oltre 180 intellettuali, manager d'impresa e protagonisti della vita economica e sociale del

Mezzogiorno.L'intervista integrale si può leggere sul magazine Mobility Press (www.mobilitypress.it)

FerPress

Napoli
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Innovazione, turismo e ambiente così il Covid può rilanciare il Sud

LA CRISI Nando Santonastaso Il rischio che il Covid accentui il divario è

fortissimo, forse persino scontato. Ma l' epidemia può anche far bene al

Mezzogiorno, in termini di ripresa economica. Perché certe potenzialità, in parte

inespresse o ancora frenate da mille problemi e ritardi, sembrano ancora in

grado di invertire la rotta. A patto però, come emerge dal dibattito in streaming

organizzato ieri dall' Anspen Institute Italia, presieduto da Giulio Tremonti, con

ministri, saggisti, economisti, assessori regionali, tecnici, che siano rivalutate e

trasformate in concrete opportunità di crescita. È il puntuale e aggiornato report

curato da Srm e illustrato dal Direttore generale Massimo De Andreis, a ribadirlo

in apertura dei lavori, offrendo una chiave di lettura costruttiva e ragionata: dalla

logistica all' energia prodotta dalle fonti rinnovabili, dalle Zes alla formazione di

alta qualità, dall' innovazione industriale al triangolo turismo-cultura-ambiente, un

percorso c' è, dice l' economista. «E passa da una visione in chiave nazionale

ed europea del Mezzogiorno, nella quale un ruolo importante deve arrivare

anche da una nuova narrazione di quest' area», completamente trascurata negli

ultimi 15 anni dai grandi media come sottolinea anche il saggista Salvatore

Carrubba. LE PROSPETTIVE Ma cosa vuol dire, in concreto, riportare il Mezzogiorno al centro dell' attenzione del

Paese? Vuol dire, spiega il ministro per il Sud e la Coesione Territoriale Peppe Provenzano, «una nuova politica

industriale perché il Sud non può resistere senza industria come abbiamo indicato nel Piano Sud 2030». Vuol dire

dunque fiscalità di vantaggio strutturale «per compensare il deficit di infrastrutture e di servizi, favorire l' emersione del

lavoro sommerso, intercettare i flussi di rientro». Ed ecosistemi per l' innovazione, con la replica del modello di San

Giovanni a Teduccio in altre città meridionali. Ma rilancio del Mezzogiorno significa anche un turismo più attrattivo:

«Servono strutture ricettive più di qualità - dice il ministro dei Beni culturali, Enrico Franceschini e investimenti sui

grandi attrattori culturali dell' area. Ma bisogna anche fare arrivare l' Alta velocità ferroviaria in Sicilia attraverso lo

Stretto di Messina e progettare la dorsale adriatica Taranto-Trieste. E poi il capitale umano: penso ad un Erasmus

tutto italiano che permetta agli studenti del Sud di andare al Nord e a quelli del Nord di studiare negli atenei meridionali

perché la diffusine della conoscenza è un motore di crescita». La via è praticamente obbligata perché, ricorda l'

economista Gianfranco Viesti, «a Catania ci sono 17 laureati su 100 iscritti all' università, a Bologna 40 su 100».

Dunque, investire le risorse del Next generation Eu sui giovani del Sud, dice Viesti, dovrebbe essere un atto dovuto:

«Perché non pensare ad uno Human Technopole della cultura anche a Napoli o in Sicilia?» si chiede Viesti,

consapevole che occorreranno politiche forti e di media durata e che non ci sono molti margini per deciderle. LA

SFIDA INNOVAZIONE Intanto l' innovazione comincia a diventare pane quotidiano anche al Sud, come ricorda l'

assessora regionale della Campania Valeria Fascione, ormai un punto di riferimento per università, start up e sistemi

locali. E Vito Grassi, vicepresidente di Confindustria, si spinge a sottolineare che «la politica di coesione di questi

ultimi tempi sta rilanciando lo spirito unitario coeso del Paese». Ma poi ci sono i problemi con cui misurarsi ogni

giorno. Pietro Spirito, presidente dell' Authority portuale del medio Tirreno, ricorda che il decollo delle Zes è ancora

frenato dalla burocrazia: «Ci vogliono 34 autorizzazioni al Sud per far partire un' impresa, senza l' autorizzazione

unica la strada resta

Il Mattino

Napoli
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in salita per chi vuole investe nelle Zes». E Francesco Profumo, presidente della Compagnia di San Paolo, non

rinuncia ad esprimere la sua preoccupazione per il ritardo con cui l' Italia sta decidendo come investire non solo le

risorse del Next generation Eu ma anche le altre in arrivo dall' Europa e dalla Politica di Coesione: «Il tempo è stretto,

rischiamo di perdere la più grande opportunità di rilancio del Paese e del Sud» avverte. E anche l' ultima, come ormai

si è capito. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Il caso - A quanto denunciato personale dipendente costretto a compiere turni a doppie ore di lavoro
in modo continuato

Irregolarità al porto: società Intempo punta il dito contro Culp Flavio Gioia

Non mancherebbero le irregolarità al Porto di Salerno. In particolare sulla

gestione dei lavori presso lo scalo marittimo del capoluogo. Ricorsi storici,

per così dire, visto che appena due anni fa furono denunciate delle anomalie

da parte dei lavoratori interinali operativi nello scalo salernitano. Tanto che un

esposto denuncia è stato inviato, nella speranza di porre fine a delle

incongruenze più volte denunciate. In particolare, si legge, turnazioni irregolari

e, soprattutto, non conformi alle vigenti leggi del Lavoro di movimentazione di

merce, di qualsivoglia genere, e di imbarco auto. Uno scenario che non

sembra cambiato, se ancor oggi le anomalie sono pressocchè palpabili. Tra

le varie società operative nello scalo salernitano, vi è la C.U.L.P. Flavio Gioia,

società cooperativa, che in questo caso è chiamata in causa. E sono i

lavoratori della Intempo Spa a puntare l' indice accusatore, in particolare per l'

inosservanza della CULP ad avviare il lavoro, portando il proprio personale

dipendente a compiere turni a che continua senza fine, anche sapendo che, in

materia di lavoro portuale, dopo aver provveduto ad avviare al lavoro i propri

dipendenti, parte in automatico la chiamata ai turni lavorativi del personale

interinale. Gli stesi interinali, così, sono costretti a sostenere pochi turni lavorativi mensili, forse quattro o cinque, con

enorme difficoltà economiche per arrivare a fine mese. Non solo, con i lavoratori interinali che si ritrovano costretti a

movimentare più merce, in particolare auto, con una retribuzione che arriva ad un massimo di 5/10 euro sulla

retribuzione giornaliera. A questo si aggiunga come sia possibile l' attuale presidente di società cooperativa, quale

sindacalista presso la Cigl di Salerno, possa permettere tali incronguità nei turni di lavoro. Il lavoratore interinale va

avviato al lavoro dopo che la società operante sul Porto ha avviato tutti i suoi dipendenti , e non dopo che la stessa

ha fatto sostenere turni con doppie. Ancor più, trattare lavoratori, e padri di famiglia, in tale modo con il risultato di

racimolare pochissimi euro al mese è qualcosa che va a cozzare con l' etica e l' orgoglio umano. Anomalie che

continuano a ripetersi, nonostante le denunce avanzate appena due anni fa. Tra l' altro, il quesito è d' obbligo. Com' è

possibile che un lavoratore portuale sostenga qualcosa come 10/12 doppi turni mensili, quando lo stesso non può

compiere più di 20 ore mensili di lavoro straordinario? E ancora, in quale modo questi turni doppi poi sono giustificati

come straordinario? Domande che non hanno risposte, tanto che è stato inviato un esposto denuncia alla Procura,

nella speranza che si possa fr luce, in breve tempo, su queste anomalie più volte denunciate. Naturalmente il diritto di

replica è garantito.

Cronache di Salerno

Salerno



 

venerdì 04 dicembre 2020
Pagina 1

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 73

[ § 1 6 7 8 4 2 9 6 § ]

«Zes, Brindisi è inclusa» Giannola spiega l'idea di un Quadrilatero a sud

«Nessuna esclusione di Brindisi dal Quadrilatero delle Zes». Il professore

Adriano Giannola, presidente dell' associazione per lo sviluppo del Mezzogiorno

(Svimez) interviene sull' argomento anche a seguito delle prese di posizione di

alcuni parlamentari che hanno paventato l' esclusione del porto di Brindisi. «Il

Quadrilatero fa riferimento a tutta l' Autorità portuale dell' Adriatico meridionale».

Martucci a pag.13.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Zes, nel quadrilatero anche le aree del porto di Brindisi»

L' associazione per lo sviluppo del Mezzogiorno: «Saranno fondamentali servizi e infrastrutture» «Il Recovery Fund
straordinaria occasione per investire sul Rinascimento del Sud»

Oronzo MARTUCCI «Nessuna esclusione di Brindisi dal Quadrilatero delle Zes.

Il Quadrilatero che abbiamo immaginato come occasione di sviluppo per le aree

del Mezzogiorno in una dimensione euromediterranea è solo un contributo di

studio che proponiamo al governo nazionale e agli altri decisori politici. In quel

contributo si fa riferimento a Bari per quanto riguarda la Zes interregionale

adriatica collegata all' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale,

così come si fa riferimento a Napoli per la Zes della Campania, nella quale

ovviamente entra a pieno titolo Salerno»: il professore Adriano Giannola,

presidente dell' associazione per lo sviluppo del Mezzogiorno (Svimez)

interviene sull' argomento anche a seguito delle prese di posizione di alcuni

parlamentari che hanno paventato l' esclusione del porto di Brindisi dal

Quadrilatero disegnato nel Rapporto Svimez 2020, presentato la settimana

scorsa con riferimento alle Zes di Bari, Napoli, Taranto e Gioia Tauro.

Professore Giannola, è comprensibile che i rappresentanti istituzionali si

preoccupino di evitare esclusioni, da piani o programmi di sviluppo, del territorio

che li ha espressi. Tra l' altro Brindisi ha già scontato in sede europea l'

accorpamento a Taranto come area nella quale intervenire con il Just Transition Fund, come se fossero un tutt' uno. «Il

ruolo che i porti, le aree retroportuali e quelle funzionalmente collegate di ogni Zes avranno non dipendono da noi, ma

dalla qualità dei servizi che sapranno offrire e dalla dotazione infrastrutturale di cui dispongono e che sapranno

rafforzare. Il Quadrilatero delle Zes al quale facciamo riferimento comprende tutti i porti e tutte le aree perimetrate

nelle Zes dell' Adriatico meridionale, della Campania, dello Jonio con riferimento al porto di Taranto e della Zes della

Calabria con riferimento a Gioia Tauro». Lei ha illustrato il Progetto di Quadrilatero già nel luglio scorso sulla Rivista

economica del Mezzogiorno edita dal Mulino. In quella occasione ha evidenziato che le Zes stanno accumulando

ritardi... «Effettivamente a tre anni dalla istituzione siamo ancora ai preliminari, alla individuazione delle pre-condizioni

essenziali di carattere normativo, operativo e finanziario. Ciò che è urgente risolvere, finisce nel dimenticatoio. Nel

frattempo vi è stato un intervento normativo che ha permesso e impegnato i Comitati di indirizzo delle Zes a definire e

istituire le Zone franche doganali per far crescere i vantaggi competitivi. Ma emerge chiaramente l' esigenza di un

intervento organico se davvero si crede nelle Zes». A cosa si riferisce? «Il governo avrebbe fatto meglio a inizio

legislatura a definire un provvedimento legislativo unico per regolamentare le Zes dal punto di vista delle dotazioni

finanziarie, delle semplificazioni e di ogni altro aspetto collegato. Invece ogni volta si fa un passo con un

provvedimento legislativo e poi ci si rende conto che ne manca un altro e bisogna aspettare. Chi vuole investire nelle

Zes deve poter fare riferimento a una Autorizzazione unica da ottenere in tempi certi e attraverso l' impegno concreto

e la disponibilità di tutte le amministrazioni interessate». Le Zes avrebbero dovuto garantire un vantaggio

competitivo ai porti del Mezzogiorno e alle aree produttive funzionalmente collegate. Poi il governo ha deciso di

concedere sostanzialmente gli stessi vantaggi

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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ai porti del Centro e del Nord istituendo le Zone logistiche semplificate. Ora in che cosa consistente il vantaggio?

«Nel governo e nella maggioranza sono presenti interessi diversi. C' è chi spinge per le Zes e chi ritiene che sia più

importante lavorare per l' autonomia rafforzata. Si tratta di segnali contraddittori che hanno impedito la piena

attuazione di uno strumento fondamentale. In Polonia, grazie alle Zes istituite nel 1994, il reddito pro capite ora è

superiore a quello del Mezzogiorno d' Italia». Si potrebbe pensare che lei consideri un fallimento le Zes o comunque

che il loro ruolo come volano del Rinascimento industriale del Mezzogiorno sia ormai limitato. «No. Non è così. La

proposta di Quadrilatero è una straordinaria occasione per utilizzare al meglio il Recovery Fund. Non si entra molto

nel merito da parte del governo su come utilizzare i fondi messi a disposizione dall' Unione europea per affrontare il

post Covid. Ma è evidente che l' Europa ha fornito indicazioni chiare: promuovere l' energia pulita; sviluppare nuove

tecnologie nei trasporti; accorciare la catena del valore; rafforzare la rete di banda larga; digitalizzare la pubblica

amministrazione; rafforzare il sistema educativo adattandolo alle nuove esigenze. Si tratta di linee guida che vanno in

direzione del Mezzogiorno che a sua volta deve assumere per conto dell' Europa un ruolo di primo piano nell' area del

Mediterraneo. Per evitare che nel giro di pochi anni possano essere la Turchia e la Libia a diventare punto di

riferimento anche politico nell' area». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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I Comuni in ritardo e disattenti «Ma possono anticipare i tempi»

Che ci siano ritardi nella fase di attuazione delle Zes e che i Comuni non

mostrino grande attenzione alle opportunità da essere offerte per lo sviluppo del

territorio è un fatto sin troppo evidente. E possono e devono fare di più se

vogliono intercettare le occasioni di sviluppo per il loro territorio, senza

attendere che si risolvano le difficoltà che compaiono quotidianamente nel

rendere operative le Zone economiche speciali. Il presidente del Consorzio Asi

di Brindisi, Domenico Bianco, ha spiegato in una nota, in risposta allo scarso

interesse dimostrato dal Comune di Ostuni denunciato dall' imprenditore Nicola

Melpignano interessato a investimenti in zona Zes Adriatica, che i ritardi non

sono colpa dei Comuni, che «il Comune di Ostuni è pronto a fare la sua parte»,

che «il coordinamento come è noto è a livello regionale» e che «è il Comitato di

indirizzo della Zes Adriatica ad essere incaricato a sviluppare un unico modello

di kit localizzativo». Il presidente dell' Asi ha anche dichiarato che «il Comitato di

indirizzo e il gruppo di lavoro coordinato dal professore Domenico Laforgia

stanno lavorando per avere una compliance unica tra i 22 comuni pugliesi, al

fine di evitare concorrenza tra aree che invece sono tutte al servizio del sistema

regionale». Il presidente e coordinatore del Comitato di indirizzo della Zes interregionale adriatica, il professore Ugo

Patroni Griffi, ha però voluto ricordare che «una proposta di kit localizzativo è già stata elaborata ed inviata ad Anci

per condivisione». «Nulla però vieta ai Comuni di anticipare i tempi e stipulare sin da ora con il comitato di indirizzo l'

accordo procedimentale sul kit localizzativo. L' avvocato Beppe Macchione sono convinto sarebbe felice di assisterli

nella predisposizione degli atti», ha aggiunto Patroni Griffi. Il kit localizzativo deve comprendere sia i tributi locali ai

quali il Comune che lo adotta intende rinunciare per attrarre nuovi investitori, sia una serie di attività amministrative e

semplificative che devono essere svolte nei tempi decisi dal Comitato di indirizzo per poter procedere all' attuazione

di nuovi investimenti attraverso il rilascio di una Autorizzazione unica curata dallo Sportello unico amministrativo della

Zes. L' avvocato Beppe Macchione è esperto di diritto amministrativo e componente del Gruppo di lavoro costituito

dal Comitato di indirizzo della Zes interregionale adriatica Puglia-Molise. Presieduto dal professore Ugo Patroni Griffi

(in veste di presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale) ha spiegato che «il Gruppo di

lavoro sta operando alacremente e generosamente proprio per dare impulso a tutti gli attori del sistema Zes, e ai

Comuni in particolare, affinché essi possano fare rete. E la parola chiave di questo percorso è proprio rete, per far

fronte a un problema complesso anche attraverso azioni e impegni da attuare in termini di marketing territoriale, per

convincere gli investitori che il sistema della nostra Zes è competitivo». «In questa prospettiva è stata già predisposta

e inviata ai rappresentanti di Puglia e Molise dell' Anci (oltre che ai due referenti delle strutture strategiche regionali)

una bozza di accordo collaborativo che fa riferimento all' art.15 della legge 241 del 1990. Si tratta di un proficuo

strumento a cui potranno aderire tutti i Comuni coinvolti nel sistema Zes richiedendolo ai due capofila per Regione

(Bari e Campobasso). Ma come dice opportunamente il presidente Ugo Patroni Griffi nulla esclude che i Comuni si

muovano in autonomia e senza aderire alle sollecitazioni del Comitato», ha spiegato Macchione. «L' urgenza in

questa fase è per altro rappresentata dalla istituzione delle Zone Franche Doganali nell' ambito della Zes», ha

concluso l' avvocato Macchione.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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A proposito di Zona franca doganale interclusa, per Brindisi il Comitato di indirizzo ha inserito l' area di Capobianco,

alcune aree di proprietà dell' Enel, altre aree retroportuali indicate dall' Asi e un' area privata proposta dalla società di

trasporti Malatesta. Le aree recintate nella Zona franca doganale superano i 40 ettari. La Direzione delle Dogane

dovrebbe emettere il decreto di istituzione entro il mese di gennaio 2021. L' istituzione della Zona franca doganale

rafforzerà l' attrattività del porto e del retroporto di Brindisi e delle aree Zes funzionalmente collegate. O.Mart. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Traffico di merci al Porto, si è insediato il Lampot centro scientifico e merceologico gestito
dal Cnr

Nasce il Centro scientifico merceologico nel Porto di Taranto. È stato infatti

formalizzato ieri mattina nel porto di Taranto l' insediamento del Centro

Scientifico Merceologico (LaMPoT) che sarà gestito dal Consiglio Nazionale

delle Ricerche (Cnr), all' interno del Molo Polisettoriale. Le formalità di consegna

della struttura sono state espletate alla presenza dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ionio, della Capitaneria di Porto di Taranto e dell' Agenzia del

Demanio. «Il progetto di realizzazione del LaMPoT, approvato nell' ambito del

Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per l' Area di Taranto, presieduto dal

Presidente del Consiglio dei Ministri - dice il sottosegretario alla Presidenza del

Consiglio, con delega alla programmazione economica e agli investimenti,

senatore Mario Turco - ha l' obiettivo di creare un polo scientifico e di analisi

merceologica al servizio dei traffici portuali. L' apertura del Centro, grazie ai

servizi che potrà offrire agli operatori commerciali, permetterà al porto di

Taranto di essere maggiormente competitivo. Allo stesso tempo, potranno

essere rilasciate le certificazioni agroalimentari, con conseguente valorizzazione

del settore grazie alla possibilità di collocare i prodotti alla grande distribuzione.

Oggi, quindi, rafforziamo l' asset strategico della ricerca e, soprattutto, dello sviluppo economico nell' ambito del

piano Cantiere Taranto. Sosteniamo il settore portuale e, in particolare, rafforziamo la catena del valore delle

produzioni agroalimentari». «La presenza di un Centro di ricerca merceologico nel porto di Taranto - afferma il

Presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Jonio, Sergio Prete - si configura quale ulteriore leva competitiva

per il sistema portuale jonico nello scenario globale, soprattutto in considerazione della localizzazione strategica che il

LaMPoT avrà nelle palazzine in radice del Molo Polisettoriale, proprio nelle immediate vicinanze delle banchine dove

oggi avviene la movimentazione di merci containerizzate destinate all' import/export. Tale progetto è un risultato

importante che conferma la centralità di Taranto nelle azioni intraprese dal Governo a sostegno dello sviluppo dell'

economia territoriale e ben si integra con la programmazione strategica che l' AdSPMI, in sinergia con le

amministrazioni locali, sta portando avanti per il rilancio sostenibile dello scalo jonico e della sua vocazione di hub

portuale e logistico del Mediterraneo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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L' INSEDIAMENTO PIÙ SICUREZZA AGROALIMENTARE

Al Porto di Taranto un centro di ricerca

Ricerca e sicurezza agroalimentare: ieri l' in sediamento del centro scientifico

merceologico nel porto di Taranto. È stato formalizzato, ieri mattina, nel porto

di Taranto l' insediamento del Centro scientifico Merceologico (LaMPoT) che

sarà gestito dal Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr), all' interno del Molo

polisettoriale. Le formalità di consegna della struttura sono state espletate alla

presenza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, della Capitaneria di

Porto di Taranto e dell' Agenzia del Demanio. «Il progetto di realizzazione del

LaMPoT, approvato nell' ambito del Contratto istituzionale di sviluppo (Cis) per

l' area di Taranto, presieduto dal presidente del Consiglio dei ministri - dice il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, con delega alla programmazione

economica e agli investimenti, Mario Turco - ha l' obiettivo di creare un polo

scientifico e di analisi merceologica al servizio dei traffici portuali. L' apertura

del Centro, grazie ai servizi che potrà offrire agli operatori commerciali,

permetterà al porto di Taranto di essere maggiormente competitivo. Allo

stesso tempo, potranno essere rilasciate le certificazioni agroalimentari, con

conseguente valorizzazione del settore grazie alla possibilità di collocare i

prodotti alla grande distribuzione. Quindi, rafforziamo l' asset strategico della ricerca e, soprattutto, dello sviluppo

economico nell' ambito del piano Cantiere Taranto. Sosteniamo il settore portuale e, in particolare, rafforziamo la

catena del valore delle produzioni agroalimentari». «La presenza di un Centro di ricerca merceologico nel porto di

Taranto - afferma il presidente dell' AdSPMI, Sergio Prete - si configura quale ulteriore leva competitiva per il sistema

portuale jonico nello scenario globale».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Ricerca e Sicurezza agroalimentare: Oggi l' insediamento del Centro Scientifico
Merceologico nel porto di Taranto

E' stato formalizzato questa mattina nel porto di Taranto l' insediamento del

Centro Scientifico Merceologico (LaMPoT) che sarà gestito dal CNR

Consiglio Nazionale delle Ricerche, all' interno del Molo Polisettoriale. Le

formalità di consegna della struttura sono state espletate alla presenza dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, della Capitaneria di Porto d i

Taranto e dell' Agenzia del Demanio. "Il progetto di realizzazione del LaMPoT,

approvato nell' ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per l' Area

di Taranto, presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri - dice il

Sot tosegretar io  a l la  Pres idenza del  Consig l io ,  con delega a l la

programmazione economica e agli investimenti, Sen. Mario Turco - ha l'

obiettivo di creare un polo scientifico e di analisi merceologica al servizio dei

traffici portuali. L' apertura del Centro, grazie ai servizi che potrà offrire agli

operatori commerciali, permetterà al porto di Taranto di essere maggiormente

competitivo. Allo stesso tempo, potranno essere rilasciate le certificazioni

agroalimentari, con conseguente valorizzazione del settore grazie alla

possibilità di collocare i prodotti alla grande distribuzione. Oggi, quindi,

rafforziamo l' asset strategico della ricerca e, soprattutto, dello sviluppo economico nell' ambito del piano Cantiere

Taranto. Sosteniamo il settore portuale e, in particolare, rafforziamo la catena del valore delle produzioni

agroalimentari'. 'La presenza di un Centro di ricerca merceologico nel porto di Taranto - afferma il Presidente dell'

AdSPMI, Sergio Prete - si configura quale ulteriore leva competitiva per il sistema portuale jonico nello scenario

globale, soprattutto in considerazione della localizzazione strategica che il LaMPoT avrà nelle palazzine in radice del

Molo Polisettoriale, proprio nelle immediate vicinanze delle banchine dove oggi avviene la movimentazione di merci

containerizzate destinate all' import/export. Tale progetto è un risultato importante che conferma la centralità di

Taranto nelle azioni intraprese dal Governo a sostegno dello sviluppo dell' economia territoriale e ben si integra con la

programmazione strategica che l' AdSPMI, in sinergia con le amministrazioni locali, sta portando avanti per il rilancio

sostenibile dello scalo jonico e della sua vocazione di hub portuale e logistico del Mediterraneo'.

Il Nautilus

Taranto
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In pochi fanno lo screening, l' Authority tuona

GIOIA TAURO Duro richiamo alla responsabilità da parte dell' Authority dopo

la scarsa partecipazione dei dipendenti portuali allo screening anti Covid-19.

«Si riteneva che la tutela della propria salute fosse una necessità avvertita in

modo impellente e consapevole dai lavoratori portuali e da alcune

Organizzazioni sindacali - si legge in una nota diramata dall' ente - e, invece, al

momento, non pare essere così. Ne è la prova la scarsa partecipazione dei

dipendenti dei due terminalisti (MedCenter Terminal Container ed Automar

Gioia Tauro) e delle altre aziende operanti all' interno dello scalo alla

campagna di screening destinata all' intera comunità portuale». Avviata lo

scorso 30 novembre, andrà avanti fino al 10 dicembre ma, ad oggi, non

registra una concreta risposta. L' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, dopo aver ricevuto e accolto le

richieste di alcune organizzazioni sindacali, «si rifiuta - è rimarcato nel

documento - di dover constatare questa mancanza di reazione verso un'

azione necessaria a garantire la tutela della salute dei lavoratori e, nel

contempo, l' operatività dello scalo. Non si accetta, nello specifico, la scarsa

attività di sensibilizzazione di alcuni dirigenti sindacali che, dopo aver richiesto in modo vibrante, sia ai datori di lavoro

che all' Autorità portuale di Gioia Tauro, una campagna di screening, non si siano adeguatamente adoperati a

coinvolgere i lavoratori in questa importante attività di prevenzione». L' attività di tracciamento - che, come accennato,

andrà avanti fino al 10 dicembre in appositi gazebo allestiti dall' Autorità portuale all' interno del porto ed eseguita dal

personale specializzato dell' Istituto clinico "Prof. R. De Blasi" di Reggio Calabria - dopo quattro giorni dal suo avvio

ha registrato solo la partecipazione di circa 300 dipendenti di MedCenter Terminal Container. d.l. Attacco ad alcuni

sindacati«Non hanno coinvoltoi lavoratori loro iscritti»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GIOIA T. Screening per i circa 1800 operatori nel porto

I test a tappeto sono un flop Hanno aderito solo 300 operai

GIOIA TAURO - Di fronte alla richiesta delle organizzazioni sindacali allarmate

per il possibile divulgarsi del Covd tra i portuali di Gioia Tauro su iniziativa dell'

Autorità Portuale era stato avviato uno screening per tutti. E chi si aspettava una

larghissima partecipazione è rimasto deluso, perché su quasi 1800 lavoratori

che orbitano alle dipendenze delle aziende nell' area portuale, poco più di 300 si

sono sottoposti ai test. Una scarsa partecipazione che preoccupa. «Si riteneva

che la tutela della propria salute - dice la Port Authority in una nota - fosse una

necessità avvertita in modo impellente e consapevole dai lavoratori portuali e da

alcune Organizzazioni sindacali. Ed invece, al momento, non pare essere co sì.

Ne è la prova la scarsa partecipazione dei dipendenti dei due terminalisti (Med

Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e delle altre aziende

operanti all' interno dello scalo alla campagna di screening anti Covid-19,

destinata all' intera comunità portuale avviata lo scorso 30 novembre che andrà

avanti fino al prossimo 10 dicembre ma, ad oggi, non registra una concreta

risposta». L' Autorità Portuale di Gioia Tauro, dopo aver ricevuto ed accolto le

richieste, giunte sia dai dipendenti che da alcune Organizzazioni sindacali, di

mettere in atto ogni possibile azione di contenimento alla diffusione del Covid-19, «si rifiuta di dover constatare

questa mancanza di reazione verso un' azione necessaria a garantire la tutela della salute dei lavora tori e, nel

contempo, l' ope ratività dello scalo. Non si accetta, nello specifico, la scarsa attività di sensibilizzazione di alcuni

dirigenti sindacali che, dopo aver richiesto in modo vibrante, sia ai datori di lavoro che all' Autorità portuale di Gioia

Tauro, una campagna di screening, non si siano adeguatamente adoperati a coinvolgere i lavoratori in questa

importante attività di prevenzione». L' attività di tracciamento, che andrà avanti fino al 10 dicembre, in appositi gazebo

allestiti dall' Autorità portuale all' interno del porto ed eseguita dal personale specializzato dell' Istituto Clinico "Prof. R.

De Blasi" di Reggio Calabria, dopo quattro giorni dal suo avvio ha registrato solo la partecipazione di circa 300

dipendenti di Med Center Terminal Container.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP Gioia Tauro: scarsa partecipazione dei dipendenti a test di screening anti Covid
destinatai all' intera comunità portuale

(FERPRESS) Gioia Tauro, 3 DIC Si riteneva che la tutela della propria salute

fosse una necessità avvertita in modo impellente e consapevole dai lavoratori

portuali e da alcune Organizzazioni sindacali. Ed invece, al momento, non

pare essere così. Ne è la prova la scarsa partecipazione dei dipendenti dei

due terminalisti (Med Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e

delle altre aziende operanti all'interno dello scalo alla campagna di screening

anti Covid-19, destinata all'intera comunità portuale.Lo riferisce una nota

dell'AdSP di Gioia Tauro.Avviata lo scorso 30 novembre prosegue la nota

andrà avanti fino al prossimo 10 dicembre ma, ad oggi, non registra una

concreta risposta. L'autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, dopo aver ricevuto ed accolto le richieste,

giunte sia dai dipendenti che da alcune Organizzazioni sindacali, di mettere in

atto ogni possibile azione di contenimento alla diffusione del Covid-19, si

rifiuta di dover constatare questa mancanza di reazione verso un'azione

necessaria a garantire la tutela della salute dei lavoratori e, nel contempo,

l'operatività dello scalo.Non si accetta, nello specifico, la scarsa attività di

sensibilizzazione di alcuni dirigenti sindacali che, dopo aver richiesto in modo vibrante, sia ai datori di lavoro che

all'Autorità portuale di Gioia Tauro, una campagna di screening, non si siano adeguatamente adoperati a coinvolgere i

lavoratori in questa importante attività di prevenzione.L'attività di tracciamento, che andrà avanti fino al 10 dicembre,

in appositi gazebo allestiti dall'Autorità portuale all'interno del porto ed eseguita dal personale specializzato dell'Istituto

Clinico Prof. R. De Blasi di Reggio Calabria, dopo quattro giorni dal suo avvio ha registrato solo la partecipazione di

circa 300 dipendenti di Med Center Terminal Container.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro (RC). Scarsa partecipazione dei dipendenti portuali all' attività di screening
anti covid-19

About The Author

Vibrante richiamo alla responsabilita' da parte dell' Autorita' portuale di Gioia

Tauro Si riteneva che la tutela della propria salute fosse una necessità

avvertita in modo impellente e consapevole dai lavoratori portuali e da alcune

Organizzazioni sindacali. Ed invece, al momento, non pare essere così. Ne è

la prova la scarsa partecipazione dei dipendenti dei due terminalisti (Med

Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e delle altre aziende

operanti all' interno dello scalo alla campagna di screening anti Covid-19,

destinata all' intera comunità portuale. Avviata lo scorso 30 novembre, andrà

avanti fino al prossimo 10 dicembre ma, ad oggi, non registra una concreta

risposta. L' autorità portuale d i  Gioia Tauro, guidata dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, dopo aver ricevuto ed accolto le richieste,

giunte sia dai dipendenti che da alcune Organizzazioni sindacali, di mettere in

atto ogni possibile azione di contenimento alla diffusione del Covid-19, si

rifiuta di dover constatare questa mancanza di reazione verso un' azione

necessaria a garantire la tutela della salute dei lavoratori e, nel contempo, l'

operatività dello scalo. Non si accetta, nello specifico, la scarsa attività di

sensibilizzazione di alcuni dirigenti sindacali che, dopo aver richiesto in modo vibrante, sia ai datori di lavoro che all'

Autorità portuale di Gioia Tauro, una campagna di screening, non si siano adeguatamente adoperati a coinvolgere i

lavoratori in questa importante attività di prevenzione. L' attività di tracciamento, che andrà avanti fino al 10 dicembre,

in appositi gazebo allestiti dall' Autorità portuale all' interno del porto ed eseguita dal personale specializzato dell'

Istituto Clinico 'Prof. R. De Blasi' di Reggio Calabria, dopo quattro giorni dal suo avvio ha registrato solo la

partecipazione di circa 300 dipendenti di Med Center Terminal Container. Autorità di sistema portuale Gioia Tauro

richiamo screening covid-19.

Il Metropolitano

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Nel porto di Gioia Tauro la campagna di screening anti Covid-19 è quasi disertata dai
lavoratori dello scalo

L' Autorità Portuale stigmatizza la scarsa attività di sensibilizzazione di alcuni

dirigenti sindacali Nel porto di Gioia Tauro l' Autorità Portuale ha attivato una

campagna di screening anti Covid-19, ma ai lavoratori dello scalo

evidentemente la lodevole iniziativa non interessa dato che la partecipazione

è scarsa. Lo ha denunciato l' ente portuale calabrese evidenziando che se «si

riteneva che la tutela della propria salute fosse una necessità avvertita in

modo impellente e consapevole dai lavoratori portuali e da alcune

organizzazioni sindacali», al momento «non pare essere così». L' authority

portuale ha spiegato che la campagna, che è stata avviata lo scorso 30

novembre e andrà avanti fino al prossimo 10 dicembre, ad oggi non registra

una concreta risposta essendo scarsa partecipazione dei dipendenti dei due

terminalisti Medcenter Terminal Container e Automar Gioia Tauro e delle altre

aziende operanti all' interno dello scalo. L' attività di tracciamento, che sinora

ha registrato la partecipazione di solo circa 300 dipendenti di MCT, è

realizzata in appositi gazebo allestiti dall' Autorità Portuale all' interno del

porto ed eseguita dal personale specializzato dell' Istituto Clinico "Prof. R. De

Blasi" di Reggio Calabria. L' Autorità Portuale ha ricordato di aver attivato la campagna di screening dopo aver

ricevuto ed accolto le richieste, giunte sia dai dipendenti che da alcuni sindacati, di mettere in atto ogni possibile

azione di contenimento alla diffusione del Covid-19 ed ha sottolineato che si rifiuta di dover constatare questa

mancanza di reazione verso un' azione necessaria a garantire la tutela della salute dei lavoratori e, nel contempo, l'

operatività dello scalo. «Non si accetta, nello specifico - ha precisato l' ente portuale - la scarsa attività di

sensibilizzazione di alcuni dirigenti sindacali che, dopo aver richiesto in modo vibrante, sia ai datori di lavoro che all'

Autorità Portuale di Gioia Tauro, una campagna di screening, non si siano adeguatamente adoperati a coinvolgere i

lavoratori in questa importante attività di prevenzione».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Screening al porto di Gioia Tauro, authority denuncia scarsa partecipazione

Il commissario Agostinelli sottolinea la scarsa disponibilità dei sindacati, dopo la pressione per avviare la campagna
di tamponi

«Si riteneva che la tutela della propria salute fosse una necessità avvertita in

modo impellente e consapevole dai lavoratori portuali e da alcune

organizzazioni sindacali. E invece, al momento, non pare essere così». Così,

in un comunicato, l' Autorità portuale di Gioia Tauro denuncia la scarsa

partecipazione della comunità portuale alla campagna tamponi avviata lunedì

scorso e che andrà avanti fino al 10 dicembre. Sono stati comunque 300 i

dipendenti del principale polo terminalistico, il Medcenter Container Terminal,

ma non abbastanza per l' ente portuale. Mezzi vuoi i gazebo allestiti apposta

all' interno del porto, gestiti Istituto Clinico "Prof. R. De Blasi" di Reggio

Calabria. In generale, scarsa partecipazione, riferisce l' authority, dei

dipendenti dei due terminalisti, Med Center Terminal Container e Automar

Gioia Tauro, ma anche le altre aziende che operano nello scalo calabrese non

hanno mostrato particolare interesse. Una situazione inaccettabile per il

commissario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, in

particolare la «scarsa attività di sensibilizzazione di alcuni dirigenti sindacali

che, dopo aver richiesto in modo vibrante, sia ai datori di lavoro che all'

Autorità portuale di Gioia Tauro, una campagna di screening, non si siano adeguatamente adoperati a coinvolgere i

lavoratori in questa importante attività di prevenzione».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Scarsa partecipazione screening anti Covid-19

Redazione

GIOIA TAURO Iniziata lo scorso 30 Novembre la campagna di screening anti

Covid-19, destinata all'intera comunità portuale di Gioia Tauro, non decolla.

Scarsa la partecipazione dei dipendenti dei due terminalisti (Med Center

Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e delle altre aziende operanti

all'interno dello scalo con una risposta che al momento, dicono dall'Autority,

non si concretizza. L'Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, dopo aver ricevuto ed accolto

le richieste, giunte sia dai dipendenti che da alcune organizzazioni sindacali, di

mettere in atto ogni possibile azione di contenimento alla diffusione del

Covid-19, si rifiuta di dover constatare questa mancanza di reazione verso

un'azione necessaria a garantire la tutela della salute dei lavoratori e, nel

contempo, l'operatività dello scalo. Non si accetta, nello specifico, la scarsa

attività di sensibilizzazione di alcuni dirigenti sindacali che, dopo aver richiesto

in modo vibrante, sia ai datori di lavoro che all'Autorità portuale di Gioia

Tauro, una campagna di screening, non si siano adeguatamente adoperati a

coinvolgere i lavoratori in questa importante attività di prevenzione. L'attività

di tracciamento, che andrà avanti fino al 10 Dicembre, in appositi gazebo allestiti dall'Autorità portuale all'interno del

porto ed eseguita dal personale specializzato dell'Istituto Clinico Prof. R. De Blasi di Reggio Calabria, dopo quattro

giorni dal suo avvio ha registrato solo la partecipazione di circa 300 dipendenti di Med Center Terminal Container.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Coronavirus. Al Porto di Gioia Tauro scarsa partecipazione agli screening dei dipendenti
portuali

Redazione ReggioTV

ATTUALITA' L' autorità portuale: "Scarsa attività di sensibilizzazione di alcuni

dirigenti sindacali" Coronavirus. Al Porto di Gioia Tauro scarsa partecipazione

agli screening dei dipendenti portuali Si riteneva che la tutela della propria

salute fosse una necessità avvertita in modo impellente e consapevole dai

lavoratori portuali e da alcune Organizzazioni sindacali. Ed invece, al

momento, non pare essere così. Ne è la prova la scarsa partecipazione dei

dipendenti dei due terminalisti (Med Center Terminal Container ed Automar

Gioia Tauro) e delle altre aziende operanti all' interno dello scalo alla

campagna di screening anti Covid-19, destinata all' intera comunità portuale.

E' quanto dichiara in una nota l' Autorità Portuale di Gioia Tauro. Avviata lo

scorso 30 novembre, andrà avanti fino al prossimo 10 dicembre ma, ad oggi,

non registra una concreta risposta. L' autorità portuale di Gioia Tauro, guidata

dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, dopo aver ricevuto ed

accolto le richieste, giunte sia dai dipendenti che da alcune Organizzazioni

sindacali, di mettere in atto ogni possibile azione di contenimento alla

diffusione del Covid-19, si rifiuta di dover constatare questa mancanza di

reazione verso un' azione necessaria a garantire la tutela della salute dei lavoratori e, nel contempo, l' operatività dello

scalo. Non si accetta, nello specifico - continua la nota - la scarsa attività di sensibilizzazione di alcuni dirigenti

sindacali che, dopo aver richiesto in modo vibrante, sia ai datori di lavoro che all' Autorità portuale di Gioia Tauro, una

campagna di screening, non si siano adeguatamente adoperati a coinvolgere i lavoratori in questa importante attività

di prevenzione. L' attività di tracciamento - conclude la nota - che andrà avanti fino al 10 dicembre, in appositi gazebo

allestiti dall' Autorità portuale all' interno del porto ed eseguita dal personale specializzato dell' Istituto Clinico "Prof. R.

De Blasi" di Reggio Calabria, dopo quattro giorni dal suo avvio ha registrato solo la partecipazione di circa 300

dipendenti di Med Center Terminal Container. 03-12-2020 11:12 NOTIZIE CORRELATE 03-12-2020 - ATTUALITA'

Magnitudo 2.6 03-12-2020 - ATTUALITA' 'Limitare i rischi' 03-12-2020 - ATTUALITA' Lo ha detto il presidente dei

senatori di Italia Viva Davide Faraone al Tg4 03-12-2020 - ATTUALITA' Dal 7 gennaio aperti impianti di sci 03-12-

2020 - ATTUALITA' La pandemia da COVID-19 continua a sconvolgere le vite dei bambini.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, l' Authority bacchetta il sindacato: solo 300 tamponi in 4 giorni, salute dei
portuali a rischio / Il caso

Redazione

Gioia Tauro - L' iniziativa è certamente meritevole di attenzione. A

promuoverla è stata l' Autorità portuale di Gioia Tauro che, all' interno dello

scalo, ha allestito a partire dal 30 novembre appositi gazebo dove i dipendenti

dei due terminalisti ( Med Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro )

e delle aziende operanti all' interno dello scalo, avrebbero potuto effettuare il

tampone fino al 10 dicembre prossimo, esclusi i giorni di sabato e domenica

e l' 8 dicembre. Tutto studiato nei minimi dettagli, con la partecipazione attiva

delle organizzazioni sindacali al fine di diffondere l' invito alla più ampia

partecipazione e di assicurare, attraverso l' attività di tracciamento, la

massima sicurezza dei luoghi di lavoro a tutela della salute dei lavoratori.

Peccato che al momento l' iniziativa dell' Authority si sia rivelata un buco nell'

acqua per il mancato feedback degli attori dell' iniziativa, cioè i lavoratori del

porto. 'Si riteneva che la tutela della propria salute fosse una necessità

avvertita in modo impellente e consapevole dai lavoratori portuali e da alcune

organizzazioni sindacali. Ed invece, al momento, non pare essere così -

denuncia l' Autorità portuale -. Ne è la prova la scarsa partecipazione dei

dipendenti dei due terminalisti ( Med Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro ) e delle altre aziende

operanti all' interno dello scalo alla campagna di screening anti Covid-19. Avviata lo scorso 30 novembre, andrà

avanti fino al prossimo 10 dicembre ma, ad oggi, non registra una concreta risposta '. L' Autorità portuale di Gioia

Tauro , guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli , "dopo aver ricevuto ed accolto le richieste, giunte

sia dai dipendenti che da alcune organizzazioni sindacali, di mettere in atto ogni possibile azione di contenimento alla

diffusione del Covid-19, si rifiuta di dover constatare questa mancanza di reazione verso un' azione necessaria a

garantire la tutela della salute dei lavoratori e, nel contempo, l' operatività dello scalo'. A finire nel mirino dell' ente, in

particolare, è ' la scarsa attività di sensibilizzazione di alcuni dirigenti sindacali che, dopo aver richiesto in modo

vibrante, sia ai datori di lavoro che all' Autorità portuale di Gioia Tauro, una campagna di screening, non si siano

adeguatamente adoperati a coinvolgere i lavoratori in questa importante attività di prevenzione '. I numeri dell'

Authority riportano che 'l' attività di tracciamento, in appositi gazebo allestiti dall' Autorità portuale all' interno del porto

ed eseguita dal personale specializzato dell' Istituto Clinico 'Prof. R. De Blasi' di Reggio Calabria, dopo quattro giorni

dal suo avvio ha registrato solo la partecipazione di circa 300 dipendenti di Med Center Terminal Container'.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Coronavirus, l' Autorità Portuale di Gioia Tauro: "scarsa partecipazione dei dipendenti
portuali all' attività di screening anti convid-19"

Gioia Tauro, l' Autorità Portuale: "Si riteneva che la tutela della propria salute fosse una necessità avvertita in modo
impellente e consapevole dai lavoratori portuali e da alcune Organizzazioni sindacali. Ed invece, al momento, non
pare essere così"

"Si riteneva che la tutela della propria salute fosse una necessità avvertita in

modo impellente e consapevole dai lavoratori portuali e da alcune

Organizzazioni sindacali. Ed invece, al momento, non pare essere così ". E'

quanto scrive in una nota l' autorità portuale di Gioia Tauro . " Ne è la prova -

prosegue la nota- la scarsa partecipazione dei dipendenti dei due terminalisti

(Med Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e delle altre aziende

operanti all' interno dello scalo alla campagna di screening anti Covid-19,

destinata all' intera comunità portuale. Avviata lo scorso 30 novembre, andrà

avanti fino al prossimo 10 dicembre ma, ad oggi, non registra una concreta

risposta" . L' autorità portuale d i  Gioia Tauro, guidata dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, dopo "aver ricevuto ed accolto le richieste,

giunte sia dai dipendenti che da alcune Organizzazioni sindacali, di mettere in

atto ogni possibile azione di contenimento alla diffusione del Covid-19, si

rifiuta di dover constatare questa mancanza di reazione verso un' azione

necessaria a garantire la tutela della salute dei lavoratori e, nel contempo, l'

operatività dello scalo. Non si accetta, nello specifico, la scarsa attività di

sensibilizzazione di alcuni dirigenti sindacali che, dopo aver richiesto in modo vibrante, sia ai datori di lavoro che all'

Autorità portuale di Gioia Tauro, una campagna di screening, non si siano adeguatamente adoperati a coinvolgere i

lavoratori in questa importante attività di prevenzione. L' attività di tracciamento, che andrà avanti fino al 10 dicembre,

in appositi gazebo allestiti dall' Autorità portuale all' interno del porto ed eseguita dal personale specializzato dell'

Istituto Clinico "Prof. R. De Blasi" di Reggio Calabria, dopo quattro giorni dal suo avvio ha registrato solo la

partecipazione di circa 300 dipendenti di Med Center Terminal Container" , conclude la nota.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Scarsa partecipazione allo screening dei lavoratori del porto di Gioia Tauro

REGGIO CALABRIA - Scarsa partecipazione dei dipendenti portuali a Gioia

Tauro all' attività di screening anti Covid-19 . Lo evidenza l' Autorità portuale

guidata dal commissario Andrea Agostinelli, richiamando ad una maggiore

responsabilità e sensibilità le rappresentanze sindacali dei lavoratori dei due

principali terminalisti e delle altre aziende operanti all' interno dello scalo. ' L'

attività di controllo è stata avviata lo scorso 30 novembre, andrà avanti fino al

prossimo 10 dicembre ma, ad oggi, non registra una concreta risposta ',

precisa l' Autorità portuale che ricorda di aver 'ricevuto ed accolto le richieste,

giunte sia dai dipendenti che da alcune organizzazioni sindacali, di mettere in

atto ogni possibile azione di contenimento alla diffusione del Covid-19'. Il

tracciamento volontario, che andrà avanti fino al 10 dicembre, in appositi

gazebo allestiti dall' Autorità portuale all' interno del porto ed eseguita dal

personale specializzato dell' istituto clinico De Blasi di Reggio Calabria, dopo

quattro giorni dal suo avvio ha registrato la partecipazione di circa 300

dipendenti di Med center terminal container.

ZeroUno Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro, dipendenti non fanno screening anti Covid: "Sindacati non
sensibilizzano"

redazione

'Si riteneva che la tutela della propria salute fosse una necessità avvertita in

modo impellente e consapevole dai lavoratori portuali e da alcune

organizzazioni sindacali. E invece, al momento non pare essere così. Ne è la

prova la scarsa partecipazione dei dipendenti dei due terminalisti (Med Center

Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e delle altre aziende operanti all'

interno dello scalo alla campagna di screening anti Covid-19, destinata all'

intera comunità portuale'. Così in una nota l' Autorità portale di Gioia Tauro. L'

attività di screening è stata infatti avviata lo scorso 30 novembre e andrà

avanti fino al prossimo 10 dicembre ma, ad oggi, pare non sia stata registrata

una concreta risposta da parte dei lavoratori. Screening a garanzia di

lavoratori e dello scalo. L' autorità portuale d i  Gioia Tauro, guidata dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, dopo aver ricevuto ed accolto

le richieste di mettere in atto ogni possibile azione di contenimento alla

diffusione del Covid-19 - giunte sia dai dipendenti che da alcune

organizzazioni sindacali - si trova a dover constatare una mancanza di

reazione verso un' azione necessaria a garantire la tutela della salute dei

lavoratori e, nel contempo, l' operatività dello scalo. Scarsa sensibilizzazione dei sindacati. 'Non si accetta - tuona in

un comunicato l' Autorità portuale - la scarsa attività di sensibilizzazione di alcuni dirigenti sindacali che, dopo aver

richiesto in modo vibrante, sia ai datori di lavoro che all' Autorità portuale di Gioia Tauro, una campagna di screening,

non si siano adeguatamente adoperati a coinvolgere i lavoratori in questa importante attività di prevenzione'. 'L'

attività di tracciamento, che andrà avanti fino al 10 dicembre - conclude l' Ente - in appositi gazebo allestiti dall'

Autorità portuale all' interno del porto ed eseguita dal personale specializzato dell' Istituto Clinico 'Prof. R. De Blasi' di

Reggio Calabria, dopo quattro giorni dal suo avvio ha registrato solo la partecipazione di circa 300 dipendenti di Med

Center Terminal Container'.

Zoom 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Olbia-Golfo Aranci, un big del mare

Non solo turismo: anche le merci fanno grande il sistema portuale. Ma sul progetto del Gruppo Grendi piovono i no

DI GIANDOMENICO MELE

wOLBIAIl Gruppo Grendi, che vuole utilizzare le banchine di Golfo Aranci, è

solo l ' ultimo di una lunga lista. Il porto di Olbia, insieme a quello

golfarancino, è uno degli scali merci più importanti del Mediterraneo. La

vocazione turistica, che fa dello scalo passeggeri di Olbia il primo in Italia,

non deve far passare in secondo piano la rilevanza del traffico merci su navi

Ro Ro (Roll On-Roll Off), cioè il termine inglese che indica un traghetto

progettato e costruito per il trasporto con modalità di imbarco e sbarco di

veicoli gommati. I numeri. Il sistema portuale che unisce Olbia (che fa la

parte del leone) con Golfo Aranci costituisce il quarto scalo merci in Italia

come volumi di traffico, dopo i colossi Genova, Livorno e Salerno. Secondo

i dati forniti da Assoporti, nel 2019 a Olbia sono state movimentate 5 milioni

446mila tonnellate di merci, alle quali si devono aggiungere le 162mila di

Golfo Aranci. Per quanto riguarda invece il numero di unità Ro-Ro sbarcate

e imbarcate sempre nel 2019, sono state 257.366 quelle di Olbia e 12.567

quelle di Golfo Aranci. Primi nell' isola. Numeri che confermano il primato in

Sardegna e la posizione strategica del sistema portuale Olbia-Golfo Aranci,

nel quale transitano il 72,34% dei passeggeri e il 72,87% del traffico Ro-Ro dell' intera Isola. Il Gruppo Grendi, dopo

aver aperto una base distributiva nella zona industriale di Olbia, ha presentato una richiesta per ottenere la

concessione demaniale marittima sulle banchine di Golfo Aranci, per lo scalo delle navi che collegheranno il porto di

Marina di Carrara con Cagliari. Ma nel porto di Olbia già operano alcune tra le più importanti compagnie di

navigazione: Grimaldi Lines, Moby e Cin-Tirrenia per tutto l' anno, Gnv solo nel periodo estivo. A Golfo Aranci, la

Sardinia Ferries per tutto l' anno. Tutte le compagnie in estate potenziano le corse invernali e creano ulteriori

collegamenti. I volumi. Quale sarebbe dunque l' impatto dei volumi di merce scaricati dalle navi del Gruppo Grendi a

Golfo Aranci, sulla base di previsioni per il 2021? Da gennaio, Grendi vorrebbe cominciare a operare con tre corse

settimanali. I volumi dovrebbero raggiungere, nell' arco di tutto l' anno, le 180mila tonnellate. Nel sistema portuale di

Olbia e Golfo Aranci, rappresenterebbero una percentuale bassissima rispetto al totale. Le 180mila tonnellate di Golfo

Aranci, poi, equivarrebbero a circa il 10% delle merci trasportate sulla linea Grendi Marina di Carrara-Cagliari nel

2019, che ammontavano a un milione 733mila tonnellate. Quanto ai movimenti, la Grendi parla di circa 13mila mezzi

gommati nel 2021, circa il 5% del traffico complessivo sul porto di Olbia, che costituirebbe il metro di paragone per la

viabilità. L' incontro. Il no di Golfo Aranci a Grendi si basa sulla scelta turistica: si punta su navi da crociera e diporto.

Oggi alle 11 si terrà l' incontro tra il Comune, con in testa il sindaco Mario Mulas, e il presidente dell' Autorità del

sistema portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana. Al tavolo tecnico, parteciperà anche Giuseppe Fasolino,

assessore regionale alla Programmazione ed ex sindaco del paese. Contraria alla concessione ex articolo 18 anche

la Filt Cgil della Gallura. «Nessuna delle compagnie che scalano i porti di Olbia e Golfo Aranci - scrivono il segretario

provinciale Sergio Prontu e Franco Monaco, rappresentante dei lavoratori della Cgil nell' Organismo di partenariato - è

titolare di una concessione demaniale marittima che le affidi parte delle strutture portuali (ormeggi,

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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banchine e piazzali). L' Autorità portuale aveva sempre unanimemente difeso la natura pubblica delle strutture

portuali. Il rischio che paventiamo è che, avendone concessa una, tutte le altre compagnie facciano altrettanto, di fatto

determinando un processo di privatizzazione delle strutture portuali».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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L' Authority investirà 12 milioni

Fondi per Tremestieri e progetti per due nuovi parchi urbani

Domenico Bertè L' autorità di Sistema dello Stretto si conferma l' ente più in

forma del panorama locale. Neanche la crisi Covid ha piegato l' organismo di

via Vittorio Emanuele II che programma nuovi investimenti. Il Comitato di

Gestione, quello che potrebbe essere definito il consiglio d' amministrazione

dell' Authority, ha approvato il bilancio di previsione del prossimo anno, e il

programma triennale delle opere pubbliche. Si tratta, di fatto, del primo

bilancio dell' Ente. Una base di partenza su cui far crescere le strategie sulla

portualità delle due sponde. In termini squisitamente economici spicca il

differenziale positivo di oltre 5,6 milioni di euro tra entrate e spese correnti. I

fondi andranno a coprire le uscite in conto capitale per la realizzazione di

interventi infrastrutturali. Il bilancio di previsione 2021 riporta un avanzo di

amministrazione presunto per l' anno in corso di 98,7 milioni. Di questi, oltre

78 milioni sono stati vincolati ad impieghi in conto capitale. In particolare sono

state assegnati 67,6 milioni agli investimenti del piano triennale. «La

consistenza di cassa presunta al 31 dicembre 2021 ammonta ad euro

115.792.289 che conferma - si legge nella relazione - la solidità economico-

finanziaria dell' Ente e la possibilità di affrontare con serenità l' importante programma di infrastrutturazione messo in

campo». Tra gli interventi più significativi c' è sicuramente la costruzione di una stazione marittima passeggeri, con

annesso sistema di collegamenti pedonali protetti per i passeggeri a piedi, oltre al potenziamento degli ormeggi per i

mezzi veloci nel Porto di Villa San Giovanni per una spesa prevista di 25 milioni di euro. A Messina, invece, gli

interventi da avviare il prossimo anno, e quindi già finanziati, valgono 12,4 milioni. Previsti 3,5 milioni per i lavori di

ristrutturazione delle aree a nord della banchina Vespri - Colapesce, quattro milioni andranno a Tremestieri divisi fra il

rifacimento della pavimentazione della chiocciola e per la realizzazione del terzo scivolo dell' attuale approdo. In

centro saranno spesi 250.000 euro per la riqualificazione del lungomare del quartiere fieristico. Fra gli interventi

programmati, ma in attesa di finanziamento, la rettifica delle banchine Marconi e Peloro (23 milioni) e poi la

riqualificazione della stazione marittima (1,9 milioni) e del waterfront con la realizzazione di percorsi pedonali (1,6

mln). L' Autorità è a caccia di 2,5 milioni per un parco urbano nella Zona Falcata e altrettanti nella zona dell'

Annunziata. A sostegno degli operatori portuali colpiti dalla crisi economica conseguente al Covid sono stati già

previsti, e in parte già spesi, 330.000 euro. «Il piano triennale delle opere pubbliche e dei servizi - ha detto il

presidente Mario Mega - consentirà finalmente di avviare un importante programma di potenziamento delle

infrastrutture di tutto il Sistema dello Stretto e di sostegno, alle imprese portuali ed a tutte quelle che operano nei

nostri porti per un rilancio concreto delle attività ed un nuovo e migliore riposizionamento sui mercati». La riunione del

Comitato di Gestione è stata anche la prima con la governance dell' ente a pieno regime. Ha infatti assunto l' incarico

anche il primo Segretario Generale dell' Autorità, Domenico La Tella. Il Ministero della Difesa, per il quale lavora, ha

concesso l' aspettativa che gli consente di poter iniziare la sua attività. Nei giorni scorsi il capogruppo all' Ars di

Fratelli d' Italia Elvira Amata e il portavoce del M5S alla Camera Francesco D' Uva avevano dibattuto sulla legittimità

della nomina perché La Tella sarebbe vicino al pensionamento e una norma che vieterebbe la possibilità che assuma

altri incarichi che si svolgano, per lo più, durante il periodo di quiescenza. L' onorevole Ella Bucalo, sempre di Fratelli

D' Italia, ha presentato una interrogazione al ministro dei Trasporti per la verifica della compatibilità.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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In tre anni investimenti per 243 milioni di euro

Il comitato di gestione ha approvato il bilancio di previsione del 2021 e il

pluriennale 2021/2023 dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto, insieme

al programma triennale delle opere pubbliche 2021/2023 e al biennale

2021/2022 degli acquisti e dei servizi. Si tratta, di fatto, del primo bilancio del

nuovo ente con cui si creano le condizioni, anche dal punto di vista finanziario,

per cominciare a dare attuazione alle strategie di sviluppo dei porti dello

Stretto contenute nel piano operativo triennale 2020/2022 approvato a

agosto. Tra gli interventi più significativi che si intendono realizzare c' è la

stazione marittima passeggeri, con annesso sistema di collegamenti pedonali

protetti, oltre al potenziamento degli ormeggi per i mezzi veloci nel porto di

Villa San Giovanni per una spesa prevista di 25 milioni di euro da finanziare

con risorse disponibili nelle casse dell' Autorità. Decine poi sono gli interventi

previsti nei vari porti destinati in via prioritaria sia alla manutenzione

straordinaria delle banchine, dei piazzali, degli impianti e degli arredi portuali

sia al dragaggio dei fondali. Complessivamente si prevede di attivare nel

triennio 2021/2023 investimenti infrastrutturali per circa 243 milioni di euro. Per

il porto di Reggio, oltre alla delimitazione in corso delle banchine (260mila euro), sono previsti nel 2021:

ristrutturazione dell' edificio per nuovi uffici dell' Adsp (550mila euro), manutenzione degli impianti a servizio dell'

ambito portuale (400mila), apprestamenti di security portuale (2 milioni), manutenzione viabilità ed infrastrutture e

sistemazione arredi portuali (900mila), manutenzione dei fondali (900mila), riqualificazione area molo di Levante con

annessi immobili demaniali esistenti (10 milioni) per un totale di 14 milioni di euro. Ultima novità: è giunta la

comunicazione del Ministero della Difesa della concessione dell' aspettativa a Domenico La Tella, individuato a fine

ottobre scorso dal Comitato di gestione quale primo segretario generale dell' Autorità di sistema portuale dello

Stretto, che quindi ieri ha assunto l' incarico. g.l.r. Tra gli interventi previstila stazione passeggeria Villa San Giovanni.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Autorità di Sistema Portuale dello Stretto: approvazione bilancio 2021 e assunzione
incarico Segretario Generale

Nella riunione di ieri 2 dicembre il Comitato di Gestione ha approvato il

Bilancio di Previsione del 2021 ed il Bilancio pluriennale 2021/2023 dell'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, unitamente al Programma Triennale

delle Opere Pubbliche 2021/2023 ed al Programma biennale 2021/2022 degli

acquisti e dei servizi. Il bilancio è stato approvato preventivamente dal

Collegio dei Revisori dei Conti che hanno accertato come esso sia stato

impostato secondo gli schemi previsti dal regolamento di Amministrazione e

contabilità, che è stata verificata la presenza di un sostanziale equilibrio

rispetto alle previsioni di bilancio dell' esercizio finanziario 2020 e che sono
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rispetto alle previsioni di bilancio dell' esercizio finanziario 2020 e che sono

stati osservati i limiti di finanza pubblica imposti dalle norme in materia. Si

tratta, di fatto, del primo bilancio del nuovo Ente con cui si creano le

condizioni, anche dal punto di vista finanziario, per cominciare a dare

attuazione alle strategie di sviluppo dei Porti dello Stretto contenute nel Piano

Operativo Triennale 2020/2022 approvato nello scorso mese di agosto. Un

documento economico-finanziario che non può che essere condizionato dalla

emergenza sanitaria in corso e che quindi prevede una diminuzione delle

entrate in linea con quella che si è registrata nel 2020 per effetto delle riduzioni dei canoni demaniali e delle entrate per

tasse portuali stabilite da #DLRilancio che prudenzialmente sono state confermate anche per il 2021 pur nella

speranza che il prossimo esercizio sia meno caratterizzato dagli effetti di una pandemia che sembra indirizzata verso

un definitivo contenimento. Si conferma, in ogni caso, la buona capacità dell' Autorità di coprire le spese correnti,

previste pari ad euro 10.592.057, con le entrate correnti, previste pari ad euro 16.223.000, generando un differenziale

positivo di euro 5.630.943 che andrà a coprire le uscite in conto capitale per la realizzazione di interventi

infrastrutturali. Le uscite generali si prevede potranno invece raggiungere la somma di euro 14.630.943, in parte

coperte dall' applicazione di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, per effetto della previsione di rendere

immediatamente disponibile un Fondo progettazione per le opere infrastrutturali di 9.000.000 di euro considerato dal

Comitato di gestione prioritario per consentire di dotare l' Autorità di un parco progetti immediatamente cantierabili

che comincino ad affrontare le tante criticità esistenti nei porti del sistema e migliorare l' operatività portuale e la

qualità dei servizi ai passeggeri. Il bilancio di previsione 2021 riporta un Avanzo di amministrazione presunto per l'

anno in corso 2020 di euro 98.773.214. Una quota di tale avanzo, pari ad euro 9.801.553, è stata destinata pro quota

al fondo TFR ed a fondi rischi; mentre la somma di euro 78.228.941 è stata vincolata ad impieghi in conto capitale. In

particolare sono state assegnate risorse pari ad euro 67.600.000 agli investimenti previsti ed indicati nel piano

triennale delle opere e dei servizi. La consistenza di cassa presunta al 31 dicembre 2021 ammonta ad euro

115.792.289 che conferma la solidità economico-finanziaria dell' Ente e la possibilità di affrontare con serenità l'

importante programma di infrastrutturazione messo in campo. Tra gli interventi più significativi che si intendono

realizzare è la costruzione di una stazione marittima passeggeri, con annesso sistema di collegamenti pedonali

protetti per i passeggeri a piedi, oltre al potenziamento degli ormeggi per i mezzi veloci nel Porto di Villa San

Giovanni per una spesa prevista di 25.000.000 di euro da finanziare con risorse disponibili nelle casse dell' Autorità.

Decine poi sono gli interventi previsti nei vari porti destinati in via prioritaria ad interventi importanti di manutenzione

straordinaria, sia delle banchine, dei piazzali, degli impianti e degli arredi portuali ma anche al dragaggio manutentivo
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dei fondali. Complessivamente si prevede di attivare nel triennio 2021/2023 investimenti infrastrutturali per circa

243.601.037, di cui 50.540.588 già disponibili in bilancio, 76.600.000 provenienti dalla finalizzazione
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vincolata di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, 54.488.649 derivanti da finanziamenti dello Stato già

assegnati e la parte restante, pari ad 61.971.800, da coprire con finanziamenti già richiesti o da richiedere.

Confermati poi, anche per il 2021, tutti gli appostamenti in bilancio che hanno consentito di supportare, già nel 2020,

operatori e concessionari ad affrontare la crisi economica conseguente all' emergenza da COVID-19 oltre alla

previsione della disponibilità di fondi che potranno essere destinati al rilancio delle attività portuali e di quelle

crocieristiche in particolare sulla scorta di un aggiornamento del Piano di azione per il contrasto all' emergenza

sanitaria ed il rilancio dell' economia dei Porti del Sistema Portuale dello Stretto, già approvato ad aprile del 2020, che

il Comitato di Gestione ha deciso di avviare sin dalle prossime settimane con incontri specifici con le singole

categorie rappresentate nell' Organismo di partenariato. Nel corso della riunione del Comitato di Gestione è stato poi

dato atto che gli interventi previsti per il 2020 per il sostegno agli operatori portuali colpiti dalla crisi economica

conseguente al COVID-19 sono stati largamente completati ed in particolare che sono stati già disposte riduzione dei

canoni demaniali dovuti per il primo semestre dell' anno corrente a tutti quelli che ne hanno fatto richiesta in misura

corrispondente alla percentuale di riduzione del loro fatturato nel 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. Per il

secondo semestre sono state già avviate le procedure per la acquisizione delle nuove istanze con l' obiettivo di

riuscire al più presto a definire, con lo stesso criterio, anche le posizioni per il saldo dell' anno in corso. Da segnalare

che tutte le risorse necessarie per dette attività, complessivamente stimate pari a circa 330.000 euro per l' anno 2020,

sono state reperite all' interno del bilancio dell' Ente mediante corrispondenti riduzioni delle spese. 'Siamo soddisfatti -

ha dichiarato il Presidente Mario Mega - del lavoro svolto dagli Uffici dell' Autorità, che ringrazio per la competenza e

la disponibilità, nella predisposizione del progetto di bilancio e del piano triennale delle opere pubbliche e dei servizi

che consentirà finalmente di avviare un importante programma di potenziamento delle infrastrutture portuali di tutto il

Sistema dello Stretto e di sostegno, anche nella fase post-COVID, alle imprese portuali ed a tutte quelle che operano

nei nostri porti per un rilancio concreto delle attività ed un nuovo e migliore riposizionamento sui mercati. Siamo

consapevoli che parte degli operatori dei nostri porti hanno subito gravi perdite economiche per l' emergenza sanitaria

e per questo motivo siamo pronti a sostenerli nella ripartenza con interventi e strumenti straordinari che cercheremo di

mettere in campo d' intesa con gli interessati, nei limiti delle nostre competenze, eventualmente chiedendo al Governo

nazionale sostegno sia economico che normativo'. Nella stessa giornata di ieri è giunta poi la comunicazione del

Ministero della Difesa della concessione dell' aspettativa al Dott. Domenico La Tella, individuato a fine ottobre scorso

dal Comitato di Gestione quale primo Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, che quindi

in data odierna ha assunto l' incarico completando così la governance dell' Ente e consentendo di poter avviare a

pieno regime tutte le attività programmate dagli Organi in questi ultimi intensi mesi di lavoro. Il Presidente Mega ha

rilasciato al termine della giornata la seguente dichiarazione 'Colgo l' occasione per ringraziare i componenti del

Comitato di Gestione Ammiraglio Giancarlo Russo, Dott. Alberto Porcelli, Prof. Mario Caldarera e On.le Mimmo

Battaglia per la collaborazione che stanno fornendo, consentendo un confronto sia sulla forma che sui contenuti della

nostra azione amministrativa, ma anche i partecipanti all' Organismo di partenariato che, pur a volte nella diversità di

veduta su alcuni argomenti, consentono approfondimenti importanti delle dinamiche portuali e forniscono spunti di

riflessione che certamente contribuiscono a migliorare la gestione dell' Ente. Terminata la fase di start-up dell' Ente ora

occorre impegnarsi con tutte le energie possibili per dare attuazione alle strategie definite nel Piano Operativo

Triennale perchè effettivamente i nostri porti possano diventare in parte fulcro di una ripresa economica dei territori

dell' Area dello Stretto. Sono certo che in questo processo sarò adeguatamente supportato dal nuovo Segretario

Generale Dott. La Tella a cui formulo i miei migliori auguri di benvenuto e di buon lavoro'.

Il Metropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Siamo soddisfatti - ha dichiarato il Presidente Mario Mega

AdSP dello Stretto,approvato il Bilancio di Previsione e pluriennale. La Tella nuovo
segretario generale

Nella riunione di ieri 2 dicembre il Comitato di Gestione ha approvato il

Bilancio di Previsione del 2021 ed il Bilancio pluriennale 2021/2023 dell'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, unitamente al Programma Triennale

delle Opere Pubbliche 2021/2023 ed al Programma biennale 2021/2022 degli

acquisti e dei servizi. Il bilancio è stato approvato preventivamente dal

Collegio dei Revisori dei Conti che hanno accertato come esso sia stato

impostato secondo gli schemi previsti dal regolamento di Amministrazione e

contabilità, che è stata verificata la presenza di un sostanziale equilibrio

rispetto alle previsioni di bilancio dell' esercizio finanziario 2020 e che sono

stati osservati i limiti di finanza pubblica imposti dalle norme in materia. Si

tratta, di fatto, del primo bilancio del nuovo Ente con cui si creano le

condizioni, anche dal punto di vista finanziario, per cominciare a dare

attuazione alle strategie di sviluppo dei Porti dello Stretto contenute nel Piano

Operativo Triennale 2020/2022 approvato nello scorso mese di agosto. Un

documento economico-finanziario che non può che essere condizionato dalla

emergenza sanitaria in corso e che quindi prevede una diminuzione delle

entrate in linea con quella che si è registrata nel 2020 per effetto delle riduzioni dei canoni demaniali e delle entrate per

tasse portuali stabilite da #DLRilancio che prudenzialmente sono state confermate anche per il 2021 pur nella

speranza che il prossimo esercizio sia meno caratterizzato dagli effetti di una pandemia che sembra indirizzata verso

un definitivo contenimento. Si conferma, in ogni caso, la buona capacità dell' Autorità di coprire le spese correnti,

previste pari ad euro 10.592.057, con le entrate correnti, previste pari ad euro 16.223.000, generando un differenziale

positivo di euro 5.630.943 che andrà a coprire le uscite in conto capitale per la realizzazione di interventi

infrastrutturali. Le uscite generali si prevede potranno invece raggiungere la somma di euro 14.630.943, in parte

coperte dall' applicazione di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, per effetto della previsione di rendere

immediatamente disponibile un Fondo progettazione per le opere infrastrutturali di 9.000.000 di euro considerato dal

Comitato di gestione prioritario per consentire di dotare l' Autorità di un parco progetti immediatamente cantierabili

che comincino ad affrontare le tante criticità esistenti nei porti del sistema e migliorare l' operatività portuale e la

qualità dei servizi ai passeggeri. Il bilancio di previsione 2021 riporta un Avanzo di amministrazione presunto per l'

anno in corso 2020 di euro 98.773.214. Una quota di tale avanzo, pari ad euro 9.801.553, è stata destinata pro quota

al fondo TFR ed a fondi rischi; mentre la somma di euro 78.228.941 è stata vincolata ad impieghi in conto capitale. In

particolare sono state assegnate risorse pari ad euro 67.600.000 agli investimenti previsti ed indicati nel piano

triennale delle opere e dei servizi. La consistenza di cassa presunta al 31 dicembre 2021 ammonta ad euro

115.792.289 che conferma la solidità economico-finanziaria dell' Ente e la possibilità di affrontare con serenità l'

importante programma di infrastrutturazione messo in campo. Tra gli interventi più significativi che si intendono

realizzare è la costruzione di una stazione marittima passeggeri, con annesso sistema di collegamenti pedonali

protetti per i passeggeri a piedi, oltre al potenziamento degli ormeggi per i mezzi veloci nel Porto di Villa San

Giovanni per una spesa prevista di 25.000.000 di euro da finanziare con risorse disponibili nelle casse dell' Autorità.

Decine poi sono gli interventi previsti nei vari porti destinati in via prioritaria ad interventi importanti di manutenzione

ilcittadinodimessina.it
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straordinaria, sia delle banchine, dei piazzali, degli impianti e degli arredi portuali ma anche al dragaggio manutentivo

dei fondali. Complessivamente si prevede di attivare nel triennio 2021/2023 investimenti infrastrutturali per circa

243.601.037, di cui 50.540.588 già disponibili in bilancio, 76.600.000 provenienti dalla finalizzazione
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vincolata di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, 54.488.649 derivanti da finanziamenti dello Stato già

assegnati e la parte restante, pari ad 61.971.800, da coprire con finanziamenti già richiesti o da richiedere.

Confermati poi, anche per il 2021, tutti gli appostamenti in bilancio che hanno consentito di supportare, già nel 2020,

operatori e concessionari ad affrontare la crisi economica conseguente all' emergenza da COVID-19 oltre alla

previsione della disponibilità di fondi che potranno essere destinati al rilancio delle attività portuali e di quelle

crocieristiche in particolare sulla scorta di un aggiornamento del Piano di azione per il contrasto all' emergenza

sanitaria ed il rilancio dell' economia dei Porti del Sistema Portuale dello Stretto, già approvato ad aprile del 2020, che

il Comitato di Gestione ha deciso di avviare sin dalle prossime settimane con incontri specifici con le singole

categorie rappresentate nell' Organismo di partenariato. Nel corso della riunione del Comitato di Gestione è stato poi

dato atto che gli interventi previsti per il 2020 per il sostegno agli operatori portuali colpiti dalla crisi economica

conseguente al COVID-19 sono stati largamente completati ed in particolare che sono stati già disposte riduzione dei

canoni demaniali dovuti per il primo semestre dell' anno corrente a tutti quelli che ne hanno fatto richiesta in misura

corrispondente alla percentuale di riduzione del loro fatturato nel 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. Per il

secondo semestre sono state già avviate le procedure per la acquisizione delle nuove istanze con l' obiettivo di

riuscire al più presto a definire, con lo stesso criterio, anche le posizioni per il saldo dell' anno in corso. Da segnalare

che tutte le risorse necessarie per dette attività, complessivamente stimate pari a circa 330.000 euro per l' anno 2020,

sono state reperite all' interno del bilancio dell' Ente mediante corrispondenti riduzioni delle spese. "Siamo soddisfatti -

ha dichiarato il Presidente Mario Mega - del lavoro svolto dagli Uffici dell' Autorità, che ringrazio per la competenza e

la disponibilità, nella predisposizione del progetto di bilancio e del piano triennale delle opere pubbliche e dei servizi

che consentirà finalmente di avviare un importante programma di potenziamento delle infrastrutture portuali di tutto il

Sistema dello Stretto e di sostegno, anche nella fase post-COVID, alle imprese portuali ed a tutte quelle che operano

nei nostri porti per un rilancio concreto delle attività ed un nuovo e migliore riposizionamento sui mercati. Siamo

consapevoli che parte degli operatori dei nostri porti hanno subito gravi perdite economiche per l' emergenza sanitaria

e per questo motivo siamo pronti a sostenerli nella ripartenza con interventi e strumenti straordinari che cercheremo di

mettere in campo d' intesa con gli interessati, nei limiti delle nostre competenze, eventualmente chiedendo al Governo

nazionale sostegno sia economico che normativo". Nella stessa giornata di ieri è giunta poi la comunicazione del

Ministero della Difesa della concessione dell' aspettativa a l Dott.Domenico La Tella,(nella foto) individuato a fine

ottobre scorso dal Comitato di Gestione quale primo Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, che quindi in data odierna ha assunto l' incarico completando così la governance dell' Ente e consentendo di

poter avviare a pieno regime tutte le attività programmate dagli Organi in questi ultimi intensi mesi di lavoro. Il

Presidente Mega ha rilasciato al termine della giornata la seguente dichiarazione "Colgo l' occasione per ringraziare i

componenti del Comitato di Gestione Ammiraglio Giancarlo Russo, Dott. Alberto Porcelli, Prof. Mario Caldarera e

On.le Mimmo Battaglia per la collaborazione che stanno fornendo, consentendo un confronto sia sulla forma che sui

contenuti della nostra azione amministrativa, ma anche i partecipanti all' Organismo di partenariato che, pur a volte

nella diversità di veduta su alcuni argomenti, consentono approfondimenti importanti delle dinamiche portuali e

forniscono spunti di riflessione che certamente contribuiscono a migliorare la gestione dell' Ente. Terminata la fase di

start-up dell' Ente ora occorre impegnarsi con tutte le energie possibili per dare attuazione alle strategie definite nel

Piano Operativo Triennale perchè effettivamente i nostri porti possano diventare in parte fulcro di una ripresa

economica dei territori dell' Area dello Stretto. Sono certo che in questo processo sarò adeguatamente supportato dal

nuovo Segretario Generale Dott.La Tella a cui formulo i miei migliori auguri di benvenuto e di buon lavoro".

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Approvato il bilancio di previsione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Mega: pronti a sostenere gli operatori nella ripartenza con interventi e

strumenti straordinari Ieri il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto, l' ente che amministra i porti di Messina, Milazzo,

Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria, ha approvato il bilancio di

previsione del 2021 e il bilancio pluriennale 2021-2023 nonché il programma

triennale delle opere pubbliche 2021-2023 e il programma biennale 2021-2022

degli acquisti e dei servizi. Il bilancio di previsione, che è il primo del nuovo

ente portuale, prevede spese correnti pari a 10,6 milioni di euro ed entrate

correnti pari a 16,2 milioni. Il bilancio di previsione riporta un avanzo di

amministrazione presunto per l' anno 2020 di 98,8 milioni di euro. L' ente ha

specificato che una quota di tale avanzo pari a 9,8 milioni è stata destinata

pro quota al fondo TFR ed a fondi rischi, mentre la somma di 78,2 milioni è

stata vincolata ad impieghi in conto capitale. In particolare sono state

assegnate risorse pari a 67,6 milioni agli investimenti previsti ed indicati nel

piano triennale delle opere e dei servizi. La consistenza di cassa presunta al

31 dicembre 2021 ammonta a 115,8 milioni di euro. L' AdSP ha reso noto che

tra gli interventi più significativi previsti figura la costruzione di una stazione marittima passeggeri, con annesso

sistema di collegamenti pedonali protetti per i passeggeri a piedi, oltre al potenziamento degli ormeggi per i mezzi

veloci nel porto di Villa San Giovanni per una spesa prevista di 25,0 milioni di euro da finanziare con risorse

disponibili nelle casse dell' Autorità. L' ente ha precisato che, assieme alle decine di altri interventi previsti nei vari

porti, nel triennio 2021-2023 si prevede di attivare investimenti infrastrutturali per circa 243,6 milioni di euro, di cui 50,5

milioni già disponibili in bilancio, 76,6 milioni provenienti dalla finalizzazione vincolata di parte dell' avanzo di

amministrazione disponibile, 54,5 milioni da finanziamenti dello Stato già assegnati e la parte restante, pari a 62,0

milioni, da coprire con finanziamenti già richiesti o da richiedere. L' AdSP ha sottolineato inoltre che per il 2021 sono

confermati tutti gli appostamenti in bilancio che hanno consentito di supportare, già nel 2020, operatori e

concessionari ad affrontare la crisi economica conseguente all' emergenza da Covid-19 oltre alla previsione della

disponibilità di fondi che potranno essere destinati al rilancio delle attività portuali e di quelle crocieristiche in

particolare. «Siamo consapevoli - ha spiegato il presidente dell' ente, Mario Mega - che parte degli operatori dei nostri

porti hanno subito gravi perdite economiche per l' emergenza sanitaria e per questo motivo siamo pronti a sostenerli

nella ripartenza con interventi e strumenti straordinari che cercheremo di mettere in campo d' intesa con gli interessati,

nei limiti delle nostre competenze, eventualmente chiedendo al governo nazionale sostegno sia economico che

normativo». L' ente portuale ha annunciato infine che ieri è intanto giunta la comunicazione del Ministero della Difesa

della concessione dell' aspettativa a Domenico La Tella, individuato a fine ottobre dal Comitato di gestione quale

primo segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, che quindi oggi ha assunto l' incarico.

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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AdSp Stretto approva bilancio e Pot

Domenico La Tella assume incarico di segretario generale

Redazione

MESSINA Nella riunione di ieri 2 Dicembre il Comitato di gestione ha

approvato il bilancio di previsione del 2021 ed il bilancio pluriennale

2021/2023 dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto, unitamente al

Programma triennale delle opere pubbliche 2021/2023 ed al Programma

biennale 2021/2022 degli acquisti e dei servizi. Il bilancio è stato approvato

preventivamente dal Collegio dei revisori dei conti che hanno accertato come

esso sia stato impostato secondo gli schemi previsti dal regolamento di

Amministrazione e contabilità, che è stata verificata la presenza di un

sostanziale equilibrio rispetto alle previsioni di bilancio dell'esercizio

finanziario 2020 e che sono stati osservati i limiti di finanza pubblica imposti

dalle norme in materia. Si tratta, di fatto, del primo bilancio del nuovo Ente

con cui si creano le condizioni, anche dal punto di vista finanziario, per

cominciare a dare attuazione alle strategie di sviluppo dei porti dello Stretto

contenute nel Piano operativo triennale 2020/2022 approvato nello scorso

mese di Agosto. Un documento economico-finanziario che non può che

essere condizionato dalla emergenza sanitaria in corso e che quindi prevede

una diminuzione delle entrate in linea con quella che si è registrata nel 2020 per effetto delle riduzioni dei canoni

demaniali e delle entrate per tasse portuali stabilite da #DLRilancio che prudenzialmente sono state confermate anche

per il 2021 pur nella speranza che il prossimo esercizio sia meno caratterizzato dagli effetti di una pandemia che

sembra indirizzata verso un definitivo contenimento. Si conferma, in ogni caso, la buona capacità dell'Autorità di

coprire le spese correnti, previste pari a 10.592.057, con le entrate correnti, previste per 16.223.000, generando un

differenziale positivo di 5.630.943 che andrà a coprire le uscite in conto capitale per la realizzazione di interventi

infrastrutturali. Le uscite generali si prevede potranno invece raggiungere la somma di 14.630.943, in parte coperte

dall'applicazione di parte dell'avanzo di amministrazione disponibile, per effetto della previsione di rendere

immediatamente disponibile un Fondo progettazione per le opere infrastrutturali di 9 milioni di euro considerato dal

Comitato di gestione prioritario per consentire di dotare l'Autorità di un parco progetti immediatamente cantierabili che

comincino ad affrontare le tante criticità esistenti nei porti del sistema e migliorare l'operatività portuale e la qualità dei

servizi ai passeggeri. Il bilancio di previsione 2021 riporta un Avanzo di amministrazione presunto per l'anno in corso

2020 di 98.773.214 euro. Una quota di tale avanzo, pari a 9.801.553, è stata destinata pro quota al fondo Tfr ed a

fondi rischi; mentre la somma di 78.228.941 è stata vincolata ad impieghi in conto capitale. In particolare sono state

assegnate per 67,6 mln agli investimenti previsti ed indicati nel piano triennale delle opere e dei servizi. La

consistenza di cassa presunta al 31 Dicembre 2021 ammonta a 115.792.289 che conferma la solidità economico-

finanziaria dell'Ente e la possibilità di affrontare con serenità l'importante programma di infrastrutturazione messo in

campo. Tra gli interventi più significativi che si intendono realizzare è la costruzione di una stazione marittima

passeggeri, con annesso sistema di collegamenti pedonali protetti per i passeggeri a piedi, oltre al potenziamento

degli ormeggi per i mezzi veloci nel Porto di Villa San Giovanni per una spesa prevista di 25 milioni da finanziare con

risorse disponibili nelle casse dell'Autorità. Decine poi sono gli interventi previsti nei vari porti destinati in via prioritaria

Messaggero Marittimo
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ad interventi importanti di manutenzione straordinaria, sia delle banchine, dei piazzali, degli impianti e degli arredi

portuali ma anche al dragaggio manutentivo dei fondali. Complessivamente si prevede di attivare nel triennio

2021/2023 investimenti infrastrutturali per 243.601.037, di cui 50.540.588 già disponibili in bilancio, 76,6 mln

provenienti dalla finalizzazione vincolata di parte dell'avanzo di amministrazione disponibile, 54.488.649 derivanti da

finanziamenti dello Stato
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già assegnati e la parte restante, pari a61.971.800, da coprire con finanziamenti già richiesti o da richiedere.

Confermati poi, anche per il 2021, tutti gli appostamenti in bilancio che hanno consentito di supportare, già nel 2020,

operatori e concessionari ad affrontare la crisi economica conseguente all'emergenza da Covid-19 oltre alla

previsione della disponibilità di fondi che potranno essere destinati al rilancio delle attività portuali e di quelle

crocieristiche in particolare sulla scorta di un aggiornamento del Piano di azione per il contrasto all'emergenza

sanitaria ed il rilancio dell'economia dei Porti del Sistema portuale dello Stretto, già approvato ad aprile del 2020, che

il Comitato di gestione ha deciso di avviare sin dalle prossime settimane con incontri specifici con le singole categorie

rappresentate nell'Organismo di partenariato. Nel corso della riunione del Comitato di gestione è stato poi dato atto

che gli interventi previsti per il 2020 per il sostegno agli operatori portuali colpiti dalla crisi economica conseguente al

Covid-19 sono stati largamente completati ed in particolare che sono stati già disposte riduzione dei canoni demaniali

dovuti per il primo semestre dell'anno corrente a tutti quelli che ne hanno fatto richiesta in misura corrispondente alla

percentuale di riduzione del loro fatturato nel 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. Per il secondo semestre

sono state già avviate le procedure per la acquisizione delle nuove istanze con l'obiettivo di riuscire al più presto a

definire, con lo stesso criterio, anche le posizioni per il saldo dell'anno in corso. Da segnalare che tutte le risorse

necessarie per dette attività, complessivamente stimate pari a circa 330.000 euro per l'anno 2020, sono state reperite

all'interno del bilancio dell'Ente mediante corrispondenti riduzioni delle spese. Siamo soddisfatti ha dichiarato il

presidente Mario Mega del lavoro svolto dagli Uffici dell'Autorità, che ringrazio per la competenza e la disponibilità,

nella predisposizione del progetto di bilancio e del piano triennale delle opere pubbliche e dei servizi che consentirà

finalmente di avviare un importante programma di potenziamento delle infrastrutture portuali di tutto il Sistema dello

Stretto e di sostegno, anche nella fase post-Covid, alle imprese portuali ed a tutte quelle che operano nei nostri porti

per un rilancio concreto delle attività ed un nuovo e migliore riposizionamento sui mercati. Siamo consapevoli che

parte degli operatori dei nostri porti hanno subito gravi perdite economiche per l'emergenza sanitaria e per questo

motivo siamo pronti a sostenerli nella ripartenza con interventi e strumenti straordinari che cercheremo di mettere in

campo d'intesa con gli interessati, nei limiti delle nostre competenze, eventualmente chiedendo al Governo nazionale

sostegno sia economico che normativo. Nella stessa giornata di ieri è giunta poi la comunicazione del Ministero della

Difesa della concessione dell'aspettativa a Domenico La Tella (nella foto insieme al presidente Mega), individuato a

fine Ottobre scorso dal Comitato di gestione quale primo segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale dello

Stretto, che quindi ha assunto l'incarico completando così la governance dell'Ente e consentendo di poter avviare a

pieno regime tutte le attività programmate dagli Organi in questi ultimi intensi mesi di lavoro. Il presidente Mega ha

rilasciato al termine della giornata la seguente dichiarazione Colgo l'occasione per ringraziare i componenti del

Comitato di gestione, ammiraglio Giancarlo Russo, dott. Alberto Porcelli, Prof. Mario Caldarera e On.le Mimmo

Battaglia per la collaborazione che stanno fornendo, consentendo un confronto sia sulla forma che sui contenuti della

nostra azione amministrativa, ma anche i partecipanti all'Organismo di partenariato che, pur a volte nella diversità di

veduta su alcuni argomenti, consentono approfondimenti importanti delle dinamiche portuali e forniscono spunti di

riflessione che certamente contribuiscono a migliorare la gestione dell'Ente. Terminata la fase di start-up dell'Ente ora

occorre impegnarsi con tutte le energie possibili per dare attuazione alle strategie definite nel Piano operativo

triennale perchè effettivamente i nostri porti possano diventare in parte fulcro di una ripresa economica dei territori

dell'Area dello Stretto. Sono certo che in questo processo sarò adeguatamente supportato dal nuovo segretario

generale dott. La Tella a cui formulo i miei migliori auguri di benvenuto e di buon lavoro.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Approvato il Bilancio di Previsione del 2021 ed
il Bilancio pluriennale 2021/2023

Nella riunione di ieri 2 dicembre il Comitato di Gestione ha approvato il

Bilancio di Previsione del 2021 ed il Bilancio pluriennale 2021/2023 dell'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, unitamente al Programma Triennale

delle Opere Pubbliche 2021/2023 ed al Programma biennale 2021/2022 degli

acquisti e dei servizi. Il bilancio è stato approvato preventivamente dal

Collegio dei Revisori dei Conti che hanno accertato come esso sia stato

impostato secondo gli schemi previsti dal regolamento di Amministrazione e

contabilità, che è stata verificata la presenza di un sostanziale equilibrio

rispetto alle previsioni di bilancio dell' esercizio finanziario 2020 e che sono

stati osservati i limiti di finanza pubblica imposti dalle norme in materia. Si

tratta, di fatto, del primo bilancio del nuovo Ente con cui si creano le

condizioni, anche dal punto di vista finanziario, per cominciare a dare

attuazione alle strategie di sviluppo dei Porti dello Stretto contenute nel Piano

Operativo Triennale 2020/2022 approvato nello scorso mese di agosto. Un

documento economico-finanziario che non può che essere condizionato dalla

emergenza sanitaria in corso e che quindi prevede una diminuzione delle

entrate in linea con quella che si è registrata nel 2020 per effetto delle riduzioni dei canoni demaniali e delle entrate per

tasse portuali stabilite da #DLRilancio che prudenzialmente sono state confermate anche per il 2021 pur nella

speranza che il prossimo esercizio sia meno caratterizzato dagli effetti di una pandemia che sembra indirizzata verso

un definitivo contenimento. Si conferma, in ogni caso, la buona capacità dell' Autorità di coprire le spese correnti,

previste pari ad euro 10.592.057, con le entrate correnti, previste pari ad euro 16.223.000, generando un differenziale

positivo di euro 5.630.943 che andrà a coprire le uscite in conto capitale per la realizzazione di interventi

infrastrutturali. Le uscite generali si prevede potranno invece raggiungere la somma di euro 14.630.943, in parte

coperte dall' applicazione di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, per effetto della previsione di rendere

immediatamente disponibile un Fondo progettazione per le opere infrastrutturali di 9.000.000 di euro considerato dal

Comitato di gestione prioritario per consentire di dotare l' Autorità di un parco progetti immediatamente cantierabili

che comincino ad affrontare le tante criticità esistenti nei porti del sistema e migliorare l' operatività portuale e la

qualità dei servizi ai passeggeri. Il bilancio di previsione 2021 riporta un Avanzo di amministrazione presunto per l'

anno in corso 2020 di euro 98.773.214. Una quota di tale avanzo, pari ad euro 9.801.553, è stata destinata pro quota

al fondo TFR ed a fondi rischi; mentre la somma di euro 78.228.941 è stata vincolata ad impieghi in conto capitale. In

particolare sono state assegnate risorse pari ad euro 67.600.000 agli investimenti previsti ed indicati nel piano

triennale delle opere e dei servizi. La consistenza di cassa presunta al 31 dicembre 2021 ammonta ad euro

115.792.289 che conferma la solidità economico-finanziaria dell' Ente e la possibilità di affrontare con serenità l'

importante programma di infrastrutturazione messo in campo. Tra gli interventi più significativi che si intendono

realizzare è la costruzione di una stazione marittima passeggeri, con annesso sistema di collegamenti pedonali

protetti per i passeggeri a piedi, oltre al potenziamento degli ormeggi per i mezzi veloci nel Porto di Villa San

Giovanni per una spesa prevista di 25.000.000 di euro da finanziare con risorse disponibili nelle casse dell' Autorità.

Decine poi sono gli interventi previsti nei vari porti destinati in via prioritaria ad interventi importanti di manutenzione

straordinaria, sia delle banchine, dei piazzali, degli impianti e degli arredi portuali ma anche al dragaggio manutentivo

Reggio Tv
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dei fondali. Complessivamente si prevede di attivare nel triennio 2021/2023 investimenti infrastrutturali per circa

243.601.037, di cui 50.540.588 già disponibili in bilancio, 76.600.000 provenienti dalla finalizzazione
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vincolata di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, 54.488.649 derivanti da finanziamenti dello Stato già

assegnati e la parte restante, pari ad 61.971.800, da coprire con finanziamenti già richiesti o da richiedere.

Confermati poi, anche per il 2021, tutti gli appostamenti in bilancio che hanno consentito di supportare, già nel 2020,

operatori e concessionari ad affrontare la crisi economica conseguente all' emergenza da COVID-19 oltre alla

previsione della disponibilità di fondi che potranno essere destinati al rilancio delle attività portuali e di quelle

crocieristiche in particolare sulla scorta di un aggiornamento del Piano di azione per il contrasto all' emergenza

sanitaria ed il rilancio dell' economia dei Porti del Sistema Portuale dello Stretto, già approvato ad aprile del 2020, che

il Comitato di Gestione ha deciso di avviare sin dalle prossime settimane con incontri specifici con le singole

categorie rappresentate nell' Organismo di partenariato. Nel corso della riunione del Comitato di Gestione è stato poi

dato atto che gli interventi previsti per il 2020 per il sostegno agli operatori portuali colpiti dalla crisi economica

conseguente al COVID-19 sono stati largamente completati ed in particolare che sono stati già disposte riduzione dei

canoni demaniali dovuti per il primo semestre dell' anno corrente a tutti quelli che ne hanno fatto richiesta in misura

corrispondente alla percentuale di riduzione del loro fatturato nel 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. Per il

secondo semestre sono state già avviate le procedure per la acquisizione delle nuove istanze con l' obiettivo di

riuscire al più presto a definire, con lo stesso criterio, anche le posizioni per il saldo dell' anno in corso. Da segnalare

che tutte le risorse necessarie per dette attività, complessivamente stimate pari a circa 330.000 euro per l' anno 2020,

sono state reperite all' interno del bilancio dell' Ente mediante corrispondenti riduzioni delle spese. "Siamo soddisfatti -

ha dichiarato il Presidente Mario Mega - del lavoro svolto dagli Uffici dell' Autorità, che ringrazio per la competenza e

la disponibilità, nella predisposizione del progetto di bilancio e del piano triennale delle opere pubbliche e dei servizi

che consentirà finalmente di avviare un importante programma di potenziamento delle infrastrutture portuali di tutto il

Sistema dello Stretto e di sostegno, anche nella fase post-COVID, alle imprese portuali ed a tutte quelle che operano

nei nostri porti per un rilancio concreto delle attività ed un nuovo e migliore riposizionamento sui mercati. Siamo

consapevoli che parte degli operatori dei nostri porti hanno subito gravi perdite economiche per l' emergenza sanitaria

e per questo motivo siamo pronti a sostenerli nella ripartenza con interventi e strumenti straordinari che cercheremo di

mettere in campo d' intesa con gli interessati, nei limiti delle nostre competenze, eventualmente chiedendo al Governo

nazionale sostegno sia economico che normativo". Nella stessa giornata di ieri è giunta poi la comunicazione del

Ministero della Difesa della concessione dell' aspettativa al Dott. Domenico La Tella, individuato a fine ottobre scorso

dal Comitato di Gestione quale primo Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, che quindi

in data odierna ha assunto l' incarico completando così la governance dell' Ente e consentendo di poter avviare a

pieno regime tutte le attività programmate dagli Organi in questi ultimi intensi mesi di lavoro. Il Presidente Mega ha

rilasciato al termine della giornata la seguente dichiarazione "Colgo l' occasione per ringraziare i componenti del

Comitato di Gestione Ammiraglio Giancarlo Russo, Dott. Alberto Porcelli, Prof. Mario Caldarera e On.le Mimmo

Battaglia per la collaborazione che stanno fornendo, consentendo un confronto sia sulla forma che sui contenuti della

nostra azione amministrativa, ma anche i partecipanti all' Organismo di partenariato che, pur a volte nella diversità di

veduta su alcuni argomenti, consentono approfondimenti importanti delle dinamiche portuali e forniscono spunti di

riflessione che certamente contribuiscono a migliorare la gestione dell' Ente. Terminata la fase di start-up dell' Ente ora

occorre impegnarsi con tutte le energie possibili per dare attuazione alle strategie definite nel Piano Operativo

Triennale perchè effettivamente i nostri porti possano diventare in parte fulcro di una ripresa economica dei territori

dell' Area dello Stretto. Sono certo che in questo processo sarò adeguatamente supportato dal nuovo Segretario

Generale Dott. La Tella a cui formulo i miei migliori auguri di benvenuto e di buon lavoro". 03-12-2020 13:51.

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L' Authority dello Stretto approva il suo primo bilancio di previsione

Redazione

Messina - Il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto , l' ente che amministra i porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa

San Giovanni e Reggio Calabria, ha approvato il bilancio di previsione del

2021 e il bilancio pluriennale 2021-202 3 nonché il programma triennale delle

opere pubbliche 2021-2023 e il programma biennale 2021-2022 degli acquisti

e dei servizi. Il bilancio di previsione , che è il primo del nuovo ente portuale,

prevede spese correnti pari a 10,6 milioni di euro ed entrate correnti pari a

16,2 milioni. Il bilancio di previsione riporta un avanzo di amministrazione

presunto per l' anno 2020 di 98,8 milioni di euro. L' ente ha specificato che

una quota di tale avanzo pari a 9,8 milioni è stata destinata pro quota al fondo

TFR ed a fondi rischi , mentre la somma di 78,2 milioni è stata vincolata ad

impieghi in conto capitale. In particolare sono state assegnate risorse pari a

67,6 milioni agli investimenti previsti ed indicati nel piano triennale delle opere

e dei servizi. La consistenza di cassa presunta al 31 dicembre 2021 ammonta

a 115,8 milioni di euro. L' AdSP ha reso noto che tra gli interventi più

significativi previsti figura la costruzione di una stazione marittima passeggeri

, con annesso sistema di collegamenti pedonali protetti per i passeggeri a piedi, oltre al potenziamento degli ormeggi

per i mezzi veloci nel porto di Villa San Giovanni per una spesa prevista di 25,0 milioni di euro da finanziare con

risorse disponibili nelle casse dell' Autorità. L' ente ha precisato che , assieme alle decine di altri interventi previsti nei

vari porti, nel triennio 2021-2023 si prevede di attivare investimenti infrastrutturali per circa 243,6 milioni di euro, di cui

50,5 milioni già disponibili in bilancio, 76,6 milioni provenienti dalla finalizzazione vincolata di parte dell' avanzo di

amministrazione disponibile, 54,5 milioni da finanziamenti dello Stato già assegnati e la parte restante, pari a 62,0

milioni, da coprire con finanziamenti già richiesti o da richiedere . L' AdSP ha sottolineato inoltre che per il 2021 sono

confermati tutti gli appostamenti in bilancio che hanno consentito di supportare, già nel 2020, operatori e

concessionari ad affrontare la crisi economica conseguente all' emergenza da Covid-19 oltre alla previsione della

disponibilità di fondi che potranno essere destinati al rilancio delle attività portuali e di quelle crocieristiche in

particolare. "Siamo consapevoli - ha spiegato il presidente dell' ente, Mario Mega ( nella foto ) - che parte degli

operatori dei nostri porti hanno subito gravi perdite economiche per l' emergenza sanitaria e per questo motivo siamo

pronti a sostenerli nella ripartenza con interventi e strumenti straordinari che cercheremo di mettere in campo d' intesa

con gli interessati, nei limiti delle nostre competenze, eventualmente chiedendo al governo nazionale sostegno sia

economico che normativo». L' ente portuale ha annunciato infine che ieri è intanto giunta la comunicazione del

ministero della Difesa della concessione dell' aspettativa a Domenico La Tella, individuato a fine ottobre dal Comitato

di gestione quale primo segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, che quindi oggi ha assunto

l' incarico.

Ship Mag
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Messina: il Comitato di Gestione ha approvato il Bilancio di Previsione del 2021 dell'
Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Messina: il Comitato di Gestione ha approvato il Bilancio di Previsione del 2021 ed il Bilancio pluriennale 2021/2023
dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Nella riunione di ieri 2 dicembre il Comitato di Gestione ha approvato il

Bilancio di Previsione del 2021 ed il Bilancio pluriennale 2021/2023 dell'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, unitamente al Programma Triennale

delle Opere Pubbliche 2021/2023 ed al Programma biennale 2021/2022 degli

acquisti e dei servizi. Il bilancio è stato approvato preventivamente dal

Collegio dei Revisori dei Conti che hanno accertato come esso sia stato

impostato secondo gli schemi previsti dal regolamento di Amministrazione e

contabilità, che è stata verificata la presenza di un sostanziale equilibrio

rispetto alle previsioni di bilancio dell' esercizio finanziario 2020 e che sono

stati osservati i limiti di finanza pubblica imposti dalle norme in materia. Si

tratta, di fatto, del primo bilancio del nuovo Ente con cui si creano le

condizioni, anche dal punto di vista finanziario, per cominciare a dare

attuazione alle strategie di sviluppo dei Porti dello Stretto contenute nel Piano

Operativo Triennale 2020/2022 approvato nello scorso mese di agosto. Un

documento economico-finanziario che non può che essere condizionato dalla

emergenza sanitaria in corso e che quindi prevede una diminuzione delle

entrate in linea con quella che si è registrata nel 2020 per effetto delle riduzioni dei canoni demaniali e delle entrate per

tasse portuali stabilite da #DLRilancio che prudenzialmente sono state confermate anche per il 2021 pur nella

speranza che il prossimo esercizio sia meno caratterizzato dagli effetti di una pandemia che sembra indirizzata verso

un definitivo contenimento. Si conferma, in ogni caso, la buona capacità dell' Autorità di coprire le spese correnti,

previste pari ad euro 10.592.057, con le entrate correnti, previste pari ad euro 16.223.000, generando un differenziale

positivo di euro 5.630.943 che andrà a coprire le uscite in conto capitale per la realizzazione di interventi

infrastrutturali. Le uscite generali si prevede potranno invece raggiungere la somma di euro 14.630.943, in parte

coperte dall' applicazione di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, per effetto della previsione di rendere

immediatamente disponibile un Fondo progettazione per le opere infrastrutturali di 9.000.000 di euro considerato dal

Comitato di gestione prioritario per consentire di dotare l' Autorità di un parco progetti immediatamente cantierabili

che comincino ad affrontare le tante criticità esistenti nei porti del sistema e migliorare l' operatività portuale e la

qualità dei servizi ai passeggeri. Il bilancio di previsione 2021 riporta un Avanzo di amministrazione presunto per l'

anno in corso 2020 di euro 98.773.214. Una quota di tale avanzo, pari ad euro 9.801.553, è stata destinata pro quota

al fondo TFR ed a fondi rischi; mentre la somma di euro 78.228.941 è stata vincolata ad impieghi in conto capitale. In

particolare sono state assegnate risorse pari ad euro 67.600.000 agli investimenti previsti ed indicati nel piano

triennale delle opere e dei servizi. La consistenza di cassa presunta al 31 dicembre 2021 ammonta ad euro

115.792.289 che conferma la solidità economico-finanziaria dell' Ente e la possibilità di affrontare con serenità l'

importante programma di infrastrutturazione messo in campo. Tra gli interventi più significativi che si intendono

realizzare è la costruzione di una stazione marittima passeggeri, con annesso sistema di collegamenti pedonali

protetti per i passeggeri a piedi, oltre al potenziamento degli ormeggi per i mezzi veloci nel Porto di Villa San

Giovanni per una spesa prevista di 25.000.000 di euro da finanziare con risorse disponibili nelle casse dell' Autorità.
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per circa 243.601.037, di cui 50.540.588 già disponibili in bilancio, 76.600.000 provenienti dalla finalizzazione

vincolata di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, 54.488.649 derivanti da finanziamenti dello Stato già

assegnati e la parte restante, pari ad 61.971.800, da coprire con finanziamenti già richiesti o da richiedere.

Confermati poi, anche per il 2021, tutti gli appostamenti in bilancio che hanno consentito di supportare, già nel 2020,

operatori e concessionari ad affrontare la crisi economica conseguente all' emergenza da COVID-19 oltre alla

previsione della disponibilità di fondi che potranno essere destinati al rilancio delle attività portuali e di quelle

crocieristiche in particolare sulla scorta di un aggiornamento del Piano di azione per il contrasto all' emergenza

sanitaria ed il rilancio dell' economia dei Porti del Sistema Portuale dello Stretto, già approvato ad aprile del 2020, che

il Comitato di Gestione ha deciso di avviare sin dalle prossime settimane con incontri specifici con le singole

categorie rappresentate nell' Organismo di partenariato. Nel corso della riunione del Comitato di Gestione è stato poi

dato atto che gli interventi previsti per il 2020 per il sostegno agli operatori portuali colpiti dalla crisi economica

conseguente al COVID-19 sono stati largamente completati ed in particolare che sono stati già disposte riduzione dei

canoni demaniali dovuti per il primo semestre dell' anno corrente a tutti quelli che ne hanno fatto richiesta in misura

corrispondente alla percentuale di riduzione del loro fatturato nel 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. Per il

secondo semestre sono state già avviate le procedure per la acquisizione delle nuove istanze con l' obiettivo di

riuscire al più presto a definire, con lo stesso criterio, anche le posizioni per il saldo dell' anno in corso. Da segnalare

che tutte le risorse necessarie per dette attività, complessivamente stimate pari a circa 330.000 euro per l' anno 2020,

sono state reperite all' interno del bilancio dell' Ente mediante corrispondenti riduzioni delle spese. "Siamo soddisfatti -

ha dichiarato il Presidente Mario Mega - del lavoro svolto dagli Uffici dell' Autorità, che ringrazio per la competenza e

la disponibilità, nella predisposizione del progetto di bilancio e del piano triennale delle opere pubbliche e dei servizi

che consentirà finalmente di avviare un importante programma di potenziamento delle infrastrutture portuali di tutto il

Sistema dello Stretto e di sostegno, anche nella fase post-COVID, alle imprese portuali ed a tutte quelle che operano

nei nostri porti per un rilancio concreto delle attività ed un nuovo e migliore riposizionamento sui mercati. Siamo

consapevoli che parte degli operatori dei nostri porti hanno subito gravi perdite economiche per l' emergenza sanitaria

e per questo motivo siamo pronti a sostenerli nella ripartenza con interventi e strumenti straordinari che cercheremo di

mettere in campo d' intesa con gli interessati, nei limiti delle nostre competenze, eventualmente chiedendo al Governo

nazionale sostegno sia economico che normativo". Nella stessa giornata di ieri è giunta poi la comunicazione del

Ministero della Difesa della concessione dell' aspettativa al Dott. Domenico La Tella, individuato a fine ottobre scorso

dal Comitato di Gestione quale primo Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, che quindi

in data odierna ha assunto l' incarico completando così la governance dell' Ente e consentendo di poter avviare a

pieno regime tutte le attività programmate dagli Organi in questi ultimi intensi mesi di lavoro. Il Presidente Mega ha

rilasciato al termine della giornata la seguente dichiarazione "Colgo l' occasione per ringraziare i componenti del

Comitato di Gestione Ammiraglio Giancarlo Russo, Dott. Alberto Porcelli, Prof. Mario Caldarera e On.le Mimmo

Battaglia per la collaborazione che stanno fornendo, consentendo un confronto sia sulla forma che sui contenuti della

nostra azione amministrativa, ma anche i partecipanti all' Organismo di partenariato che, pur a volte nella diversità di

veduta su alcuni argomenti, consentono approfondimenti importanti delle dinamiche portuali e forniscono spunti di

riflessione che certamente contribuiscono a migliorare la gestione dell' Ente. Terminata la fase di start-up dell' Ente ora

occorre impegnarsi con tutte le energie possibili per dare attuazione alle strategie definite nel Piano Operativo

Triennale perchè effettivamente i nostri porti possano diventare in parte fulcro di una ripresa economica dei territori

dell' Area dello Stretto. Sono certo che in questo processo sarò adeguatamente supportato dal nuovo Segretario

Generale Dott. La Tella a cui formulo i miei migliori auguri di benvenuto e di buon lavoro".
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Autorità Portuale di Messina, ok ai bilanci. Si insedia il segretario La Tella

Redazione

Previsti investimenti per 243 milioni di euro nel triennio 2021-23 Il Comitato di

Gestione ha approvato il Bilancio di Previsione del 2021 ed il Bilancio

pluriennale 2021/2023 dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, insieme

al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021/2023 ed al Programma

biennale 2021/2022 degli acquisti e dei servizi. Il bilancio è stato approvato

preventivamente dal Collegio dei Revisori dei Conti che hanno accertato

come sia stato impostato secondo gli schemi previsti dal regolamento di

Amministrazione e contabilità, che è stata verificata la presenza di un

sostanziale equilibrio rispetto alle previsioni di bilancio dell' esercizio

finanziario 2020 e che sono stati osservati i limiti di finanza pubblica imposti

dalle norme in materia. Si tratta, di fatto, del primo bilancio del nuovo ente con

cui si creano le condizioni, anche dal punto di vista finanziario, per cominciare

a dare attuazione alle strategie di sviluppo dei porti dello Stretto contenute nel

Piano Operativo Triennale 2020/2022 approvato nello scorso agosto. Il

coronavirus Un documento economico-finanziario condizionato dalla

emergenza sanitaria in corso, che quindi prevede una diminuzione delle

entrate in linea con quella che si è registrata nel 2020 per effetto delle riduzioni dei canoni demaniali e delle entrate per

tasse portuali stabilite dal Decreto Rilancio che prudenzialmente sono state confermate anche per il 2021 pur nella

speranza che il prossimo esercizio sia meno caratterizzato dagli effetti di una pandemia che sembra indirizzata verso

un definitivo contenimento. Si conferma, in ogni caso, la buona capacità dell' Autorità di coprire le spese correnti,

previste pari ad euro 10 milioni 592mila euro, con le entrate correnti, previste pari a 16 milioni 223mila euro,

generando un differenziale positivo di euro 5 milioni 630mila euro che andrà a coprire le uscite in conto capitale per la

realizzazione di interventi infrastrutturali. Le uscite generali si prevede potranno invece raggiungere la somma di 14

milioni 630mila euro, in parte coperte dall' applicazione di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, per effetto

della previsione di rendere immediatamente disponibile un Fondo progettazione per le opere infrastrutturali di 9 milioni

di euro considerato dal Comitato di gestione prioritario per consentire di dotare l' Autorità di un parco progetti

immediatamente cantierabili che comincino ad affrontare le tante criticità esistenti nei porti del sistema e migliorare l'

operatività portuale e la qualità dei servizi ai passeggeri. Il bilancio di previsione 2021 riporta un avanzo di

amministrazione presunto per l' anno in corso 2020 di 98 milioni 773mila euro. Una quota di tale avanzo, pari a 9

milioni 801mila euro, è stata destinata pro quota al fondo tfr e a fondi rischi; mentre la somma di euro 78 milioni

228mila euro è stata vincolata ad impieghi in conto capitale. In particolare sono state assegnate risorse pari a 67

milioni 600mila euro agli investimenti previsti ed indicati nel piano triennale delle opere e dei servizi. La consistenza di

cassa presunta al 31 dicembre 2021 ammonta a 115 milioni 792mila euro, che conferma la solidità economico-

finanziaria dell' ente e la possibilità di affrontare con serenità l' importante programma di infrastrutturazione messo in

campo. Investimenti infrastrutturali per 243 milioni di euro nel triennio 2021/23 Tra gli interventi più significativi che si

intendono realizzare è la costruzione di una stazione marittima passeggeri, con annesso sistema di collegamenti

pedonali protetti per i passeggeri a piedi, oltre al potenziamento degli ormeggi per i mezzi veloci nel porto di Villa San

Giovanni per una spesa prevista di 25 milioni di euro da finanziare con risorse disponibili nelle casse dell' Autorità.
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infrastrutturali per circa 243 milioni 601mila euro, di cui 50 milioni 540mila euro già disponibili in bilancio, 76 milioni

600mila provenienti dalla finalizzazione vincolata di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, 54 milioni

488mila euro derivanti da finanziamenti dello Stato già assegnati e la parte restante, pari a 61.971mila euro, da

coprire con finanziamenti già richiesti o da richiedere. Sostegno a operatori portuali Confermati poi, anche per il 2021,

tutti gli appostamenti in bilancio che hanno consentito di supportare, già nel 2020, operatori e concessionari ad

affrontare la crisi economica conseguente all' emergenza da Covid, oltre alla previsione della disponibilità di fondi che

potranno essere destinati al rilancio delle attività portuali e di quelle crocieristiche in particolare sulla scorta di un

aggiornamento del Piano di azione per il contrasto all' emergenza sanitaria ed il rilancio dell' economia dei porti del

Sistema Portuale dello Stretto, già approvato ad aprile del 2020, che il Comitato di Gestione ha deciso di avviare sin

dalle prossime settimane con incontri specifici con le singole categorie rappresentate nell' Organismo di partenariato.

Nel corso della riunione del Comitato di Gestione, è stato poi dato atto che gli interventi previsti per il 2020 per il

sostegno agli operatori portuali colpiti dalla crisi economica conseguente al Covid sono stati largamente completati

ed in particolare che sono stati già disposte riduzione dei canoni demaniali dovuti per il primo semestre dell' anno

corrente a tutti quelli che ne hanno fatto richiesta in misura corrispondente alla percentuale di riduzione del loro

fatturato nel 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. Per il secondo semestre sono state già avviate le procedure

per la acquisizione delle nuove istanze con l' obiettivo di riuscire al più presto a definire, con lo stesso criterio, anche

le posizioni per il saldo dell' anno in corso. Tutte le risorse necessarie per queste attività, complessivamente stimate

pari a circa 330mila euro per l' anno 2020, sono state reperite all' interno del bilancio dell' Ente mediante

corrispondenti riduzioni delle spese. 'Siamo soddisfatti - ha dichiarato il presidente Mario Mega - del lavoro svolto

dagli Uffici dell' Autorità, che ringrazio per la competenza e la disponibilità, nella predisposizione del progetto di

bilancio e del piano triennale delle opere pubbliche e dei servizi che consentirà finalmente di avviare un importante

programma di potenziamento delle infrastrutture portuali di tutto il Sistema dello Stretto e di sostegno, anche nella

fase post Covid, alle imprese portuali ed a tutte quelle che operano nei nostri porti per un rilancio concreto delle

attività ed un nuovo e migliore riposizionamento sui mercati. Siamo consapevoli che parte degli operatori dei nostri

porti hanno subito gravi perdite economiche per l' emergenza sanitaria e per questo motivo siamo pronti a sostenerli

nella ripartenza con interventi e strumenti straordinari che cercheremo di mettere in campo d' intesa con gli interessati,

nei limiti delle nostre competenze, eventualmente chiedendo al Governo nazionale sostegno sia economico che

normativo'. Il neo segretario generale Domenico La Tella Domenico La Tella Sempre ieri è giunta poi la

comunicazione del Ministero della Difesa della concessione dell' aspettativa per Domenico La Tella, individuato a fine

ottobre scorso dal Comitato di Gestione quale primo segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, che quindi oggi ha assunto l' incarico completando così la governance dell' Ente e consentendo di poter

avviare a pieno regime tutte le attività programmate dagli Organi in questi ultimi intensi mesi di lavoro. 'Ringrazio i

componenti del Comitato di Gestione per la collaborazione che stanno fornendo - prosegue Mega -, consentendo un

confronto sia sulla forma che sui contenuti della nostra azione amministrativa, ma anche i partecipanti all' Organismo

di partenariato che, pur a volte nella diversità di veduta su alcuni argomenti, consentono approfondimenti importanti

delle dinamiche portuali e forniscono spunti di riflessione che certamente contribuiscono a migliorare la gestione dell'

ente. Terminata la fase di start up dell' Ente, ora occorre impegnarsi con tutte le energie possibili per dare attuazione

alle strategie definite nel Piano Operativo Triennale perché effettivamente i nostri porti possano diventare in parte

fulcro di una ripresa economica dei territori dell' area dello Stretto. Sono certo che in questo processo sarò

adeguatamente supportato dal nuovo segretario generale La Tella'. Articoli correlati.
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Porto di Messina, si insedia il segretario generale La Tella

L' Autorità di sistema portuale dello Stretto ha approvato il bilancio di previsione, in «sostanziale equilibrio», e
programma 25 milioni per una nuova stazione marittima

Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto (Messina

e Milazzo) ha approvato il suo primo bilancio, di previsione del 2021,

pluriennale 2021/2023, unitamente al Programma Triennale delle Opere

Pubbliche 2021/2023, e il programma biennale 2021/2022 degli acquisti e dei

servizi. Il Collegio dei revisori dei conti ha accertato «un sostanziale equilibrio

rispetto alle previsioni di bilancio dell' esercizio finanziario 2020», in linea con

il Piano Operativo Triennale 2020/2022 approvato ad agosto. Con il via libera

all' aspettativa da parte del ministero della Difesa, è arrivato anche il nuovo

segretario generale, Domenico La Tella, individuato a fine ottobre dal

Comitato di gestione, in carica da oggi, completando così la governance dell'

Adsp e consentendo di poter avviare a pieno regime tutte le attività

programmate. Tra gli interventi più significativi che si intendono realizzare c' è

la costruzione di una stazione marittima nel porto di Messina, a cui si

aggiungono i transiti pedonali e il potenziamento degli ormeggi per i mezzi

veloci nel porto di Villa San Giovanni, per una spesa prevista di 25 milioni, da

finanziare con risorse disponibili nelle casse dell' Autorità. Decine poi sono gli

interventi di manutenzione per banchine, piazzali, impianti, arredi portuali e dragaggi. Complessivamente, si prevede

di attivare nel triennio 2021/2023 investimenti infrastrutturali per 243,60 milioni, di cui 50,54 milioni già disponibili in

bilancio, 76,60 milioni provenienti dalla finalizzazione vincolata di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile,

54,48 milioni da finanziamenti dello Stato già assegnati e 61,97 milioni con finanziamenti già richiesti o da richiedere.

La crisi sanitaria ed economica si sente. Sono diminuite le entrate provenienti dai canoni demaniali e dalle tasse

portuali, come stabilito dal Decreto Rilancio. Le spese correnti previste sono pari a 10,59 milioni di euro, con le

entrate correnti previste pari 16,22 milioni, generando un differenziale positivo di 5,63 milioni che andrà a coprire le

uscite in conto capitale per la realizzazione di interventi infrastrutturali. Le uscite generali dovrebbero raggiungere i

14,63 milioni, in parte coperte dall' applicazione di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, per effetto della

previsione di rendere immediatamente disponibile un Fondo progettazione per le opere infrastrutturali di 9 milioni,

considerato dal Comitato di gestione prioritario per intervenire sulle criticità, soprattutto per migliorare l' operatività

portuale e la qualità dei servizi ai passeggeri. Il bilancio di previsione 2021 riporta un vanzo di amministrazione di

98,77 milioni, una quota del quale (9,8 milioni) è stata destinata al TFR e ai fondi rischi. La restante parte, 78,22

milioni, è stata vincolata ad impieghi in conto capitale, di cui 67,60 milioni agli investimenti del piano triennale delle

opere e dei servizi. La consistenza di cassa al 31 dicembre è di 15,79 milini, «che conferma la solidità economico-

finanziaria dell' ente e la possibilità di affrontare con serenità l' importante programma di infrastrutturazione messo in

campo», sottolinea l' Autorità di sistema portuale in una nota. Confermati poi, anche per il 2021, tutti gli appostamenti

in bilancio per supportare operatori e concessionari ad affrontare la crisi economica. Sono stati ridotti i canoni

demaniali dovuti nella prima metà dell' anno. Per questa seconda metà «sono state avviate - spiega l' Adsp - le

procedure per la acquisizione delle nuove istanze con l' obiettivo di riuscire al più presto a definire, con lo stesso

criterio, anche le posizioni per il saldo dell' anno in corso. Da segnalare che tutte le risorse necessarie per dette

attività, complessivamente stimate pari a circa 330 mila euro per l' anno 2020, sono state reperite all' interno del
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infrastrutture portuali», e di un programma di sostegno«alle imprese portuali.
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Autorità Portuale di Messina: sulla nomina di La Tella sciolto il nodo di legittimità

Una nomina politica che ha lasciato dubbi sulla legittimità quella del nuovo

segretario dell' Autorità Portuale dello Stretto, sempre più "stellata". Il

Ministero della Difesa ieri si è pronunciato sulla concessione dell' aspettativa

al Dott. Domenico La Tella, individuato a fine ottobre scorso dal Comitato di

Gestione quale primo Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto, che quindi oggi ha assunto l' incarico completando così la

governance dell' Ente. Il Presidente Mega ha colto l' occasione "per

ringraziare i componenti del Comitato di Gestione Ammiraglio Giancarlo

Russo, Dott. Alberto Porcelli, Prof. Mario Caldarera e On.le Mimmo Battaglia

per la collaborazione che stanno fornendo, consentendo un confronto sia sulla

forma che sui contenuti della nostra azione amministrativa, ma anche i

partecipanti all' Organismo di partenariato che, pur a volte nella diversità di

veduta su alcuni argomenti, consentono approfondimenti importanti delle

dinamiche portuali e forniscono spunti di riflessione che certamente

contribuiscono a migliorare la gestione dell' Ente. Terminata la fase di start-up

dell' Ente ora occorre impegnarsi con tutte le energie possibili per dare

attuazione alle strategie definite nel Piano Operativo Triennale perchè effettivamente i nostri porti possano diventare

in parte fulcro di una ripresa economica dei territori dell' Area dello Stretto. Sono certo che in questo processo sarò

adeguatamente supportato dal nuovo Segretario Generale Dott. La Tella a cui formulo i miei migliori auguri di

benvenuto e di buon lavoro'. Nella riunione di ieri 2 dicembre il Comitato di Gestione ha approvato il Bilancio di

Previsione del 2021 ed il Bilancio pluriennale 2021/2023 dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, unitamente al

Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021/2023 ed al Programma biennale 2021/2022 degli acquisti e dei

servizi. Il bilancio è stato approvato preventivamente dal Collegio dei Revisori dei Conti che hanno accertato come

esso sia stato impostato secondo gli schemi previsti dal regolamento di Amministrazione e contabilità, che è stata

verificata la presenza di un sostanziale equilibrio rispetto alle previsioni di bilancio dell' esercizio finanziario 2020 e

che sono stati osservati i limiti di finanza pubblica imposti dalle norme in materia. Si tratta, di fatto, del primo bilancio

del nuovo Ente con cui si creano le condizioni, anche dal punto di vista finanziario, per cominciare a dare attuazione

alle strategie di sviluppo dei Porti dello Stretto contenute nel Piano Operativo Triennale 2020/2022 approvato nello

scorso mese di agosto. Un documento economico-finanziario che non può che essere condizionato dalla emergenza

sanitaria in corso e che quindi prevede una diminuzione delle entrate in linea con quella che si è registrata nel 2020 per

effetto delle riduzioni dei canoni demaniali e delle entrate per tasse portuali stabilite da #DLRilancio che

prudenzialmente sono state confermate anche per il 2021 pur nella speranza che il prossimo esercizio sia meno

caratterizzato dagli effetti di una pandemia che sembra indirizzata verso un definitivo contenimento. Si conferma, in

ogni caso, la buona capacità dell' Autorità di coprire le spese correnti, previste pari ad euro 10.592.057, con le entrate

correnti, previste pari ad euro 16.223.000, generando un differenziale positivo di euro 5.630.943 che andrà a coprire

le uscite in conto capitale per la realizzazione di interventi infrastrutturali. Le uscite generali si prevede potranno invece

raggiungere la somma di euro 14.630.943, in parte coperte dall' applicazione di parte dell' avanzo di amministrazione

disponibile, per effetto della previsione di rendere immediatamente disponibile un Fondo progettazione per le opere

infrastrutturali di 9.000.000 di euro considerato dal Comitato di gestione prioritario per consentire di dotare l' Autorità

di un parco progetti immediatamente cantierabili che comincino ad affrontare le tante criticità esistenti nei porti del

Messina Ora
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operatività portuale e la qualità dei servizi ai passeggeri. Il bilancio di previsione 2021 riporta un Avanzo di

amministrazione presunto per l' anno in corso 2020 di euro 98.773.214. Una quota di tale avanzo, pari ad euro

9.801.553, è stata destinata pro quota al fondo TFR ed a fondi rischi; mentre la somma di euro 78.228.941 è stata

vincolata ad impieghi in conto capitale. In particolare sono state assegnate risorse pari ad euro 67.600.000 agli

investimenti previsti ed indicati nel piano triennale delle opere e dei servizi. La consistenza di cassa presunta al 31

dicembre 2021 ammonta ad euro 115.792.289 che conferma la solidità economico-finanziaria dell' Ente e la

possibilità di affrontare con serenità l' importante programma di infrastrutturazione messo in campo. Tra gli interventi

più significativi che si intendono realizzare è la costruzione di una stazione marittima passeggeri, con annesso

sistema di collegamenti pedonali protetti per i passeggeri a piedi, oltre al potenziamento degli ormeggi per i mezzi

veloci nel Porto di Villa San Giovanni per una spesa prevista di 25.000.000 di euro da finanziare con risorse

disponibili nelle casse dell' Autorità. Decine poi sono gli interventi previsti nei vari porti destinati in via prioritaria ad

interventi importanti di manutenzione straordinaria, sia delle banchine, dei piazzali, degli impianti e degli arredi portuali

ma anche al dragaggio manutentivo dei fondali. Complessivamente si prevede di attivare nel triennio 2021/2023

investimenti infrastrutturali per circa 243.601.037, di cui 50.540.588 già disponibili in bilancio, 76.600.000 provenienti

dalla finalizzazione vincolata di parte dell' avanzo di amministrazione disponibile, 54.488.649 derivanti da

finanziamenti dello Stato già assegnati e la parte restante, pari ad 61.971.800, da coprire con finanziamenti già

richiesti o da richiedere. Confermati poi, anche per il 2021, tutti gli appostamenti in bilancio che hanno consentito di

supportare, già nel 2020, operatori e concessionari ad affrontare la crisi economica conseguente all' emergenza da

COVID-19 oltre alla previsione della disponibilità di fondi che potranno essere destinati al rilancio delle attività portuali

e di quelle crocieristiche in particolare sulla scorta di un aggiornamento del Piano di azione per il contrasto all'

emergenza sanitaria ed il rilancio dell' economia dei Porti del Sistema Portuale dello Stretto, già approvato ad aprile

del 2020, che il Comitato di Gestione ha deciso di avviare sin dalle prossime settimane con incontri specifici con le

singole categorie rappresentate nell' Organismo di partenariato. Nel corso della riunione del Comitato di Gestione è

stato poi dato atto che gli interventi previsti per il 2020 per il sostegno agli operatori portuali colpiti dalla crisi

economica conseguente al COVID-19 sono stati largamente completati ed in particolare che sono stati già disposte

riduzione dei canoni demaniali dovuti per il primo semestre dell' anno corrente a tutti quelli che ne hanno fatto richiesta

in misura corrispondente alla percentuale di riduzione del loro fatturato nel 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019.

Per il secondo semestre sono state già avviate le procedure per la acquisizione delle nuove istanze con l' obiettivo di

riuscire al più presto a definire, con lo stesso criterio, anche le posizioni per il saldo dell' anno in corso. Da segnalare

che tutte le risorse necessarie per dette attività, complessivamente stimate pari a circa 330.000 euro per l' anno 2020,

sono state reperite all' interno del bilancio dell' Ente mediante corrispondenti riduzioni delle spese. 'Siamo soddisfatti -

ha dichiarato il Presidente Mario Mega - del lavoro svolto dagli Uffici dell' Autorità, che ringrazio per la competenza e

la disponibilità, nella predisposizione del progetto di bilancio e del piano triennale delle opere pubbliche e dei servizi

che consentirà finalmente di avviare un importante programma di potenziamento delle infrastrutture portuali di tutto il

Sistema dello Stretto e di sostegno, anche nella fase post-COVID, alle imprese portuali ed a tutte quelle che operano

nei nostri porti per un rilancio concreto delle attività ed un nuovo e migliore riposizionamento sui mercati. Siamo

consapevoli che parte degli operatori dei nostri porti hanno subito gravi perdite economiche per l' emergenza sanitaria

e per questo motivo siamo pronti a sostenerli nella ripartenza con interventi e strumenti straordinari che cercheremo di

mettere in campo d' intesa con gli interessati, nei limiti delle nostre competenze, eventualmente chiedendo al Governo

nazionale sostegno sia economico che normativo'. Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Collegamento stabile sullo Stretto di Messina

Redazione

ROMA Prosegue il percorso per compiere la scelta di realizzare un

collegamento stabile sullo Stretto di Messina. Il gruppo di lavoro incaricato dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di valutare le proposte progettuali

per la realizzazione di un attraversamento stabile dello Stretto di Messina,

presieduto dalla ministra Paola De Micheli e dal viceministro Giancarlo

Cancelleri, si è riunito per l'audizione dei rappresentanti delle Regioni Sicilia e

Calabria e dei Comuni di Messina e Reggio Calabria. Una riunione in

videoconferenza voluta per ascoltare le proposte e le osservazioni delle

Regioni e degli Enti Locali coinvolti, ed illustrare lo stato di avanzamento

dell'elaborazione del gruppo di lavoro, chiamato a concludere il proprio

compito entro il 31 Dicembre 2020. La ministra De Micheli ha spiegato il

metodo seguito finora ed i prossimi passaggi per rendere credibile e

Messaggero Marittimo
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metodo seguito finora ed i prossimi passaggi per rendere credibile e

condiviso non solo a livello territoriale, ma anche nazionale il percorso

definitivo per compiere la scelta di realizzare un collegamento stabile sullo

Stretto di Messina. Le argomentazioni oggettive che usciranno dalle

conclusioni del gruppo di lavoro ha sottolineato dovranno confluire nel

dibattito pubblico e politico intorno all'opera. Più affronteremo questo tema sulla base dei reali bisogni delle persone e

dei territori, più riusciremo a costruire un consenso ampio intorno all'esito finale. L'operato del gruppo di lavoro nelle

settimane passate ripercorso durante l'incontro dal suo coordinatore, il responsabile della Struttura Tecnica di

Missione del Mit professor Giuseppe Catalano è stato quello di analizzare i fabbisogni trasportistici e i programmi

infrastrutturali collegati all'opera, mentre nella seconda fase verranno valutate le diverse proposte progettuali

pervenute al Ministero sotto il profilo tecnico, dell'impatto ambientale ed urbanistico, con particolare attenzione agli

aspetti economici e finanziari. La ministra ha annunciato la sua audizione sull'argomento presso le Commissioni

Parlamentari competenti il prossimo 15 Dicembre, mentre ha confermato che a fine anno il gruppo di lavoro

presenterà la propria relazione conclusiva che conterrà la proposta di migliore soluzione tecnica di collegamento

stabile dello Stretto di Messina. Da quel momento in poi si aprirà il momento della politica ha ricordato e del dibattito

pubblico con il percorso che dovrà portare alla decisione finale, se procedere o meno alla realizzazione dell'opera.

Finalmente è cambiato il metodo e l'atteggiamento nei confronti di questo importantissimo tema che riguarda tutto il

Paese sottolinea il viceministro Giancarlo Cancelleri il titolo è lo sviluppo dell'intero sud Italia, gli attori protagonisti

sono regioni ed enti locali coinvolti, la regia è del Mit e del suo gruppo di lavoro, e l'obiettivo principale è quello di

soddisfare i bisogni, di mobilità e di sviluppo, delle persone. L'attraversamento dello Stretto di Messina è

l'appuntamento con il futuro del Mezzogiorno che non possiamo assolutamente mancare conclude Cancelleri adesso

è fondamentale raccogliere tutti gli elementi per fare la scelta migliore.
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Autorità Portuale dello Stretto: Bucalo (FdI) interroga il ministro De Micheli

Redazione sport

'Il 31 ottobre scorso su proposta del Presidente Mario Mega, il Comitato di

Gestione dell' Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto (Messina,

Tremestieri, Milazzo, Villa San Giovanni e Reggio Calabria) ha nominato il

dott. Domenico La Tella nuovo segretario generale. Questa designazione

risulta in contrasto con le nuove disposizioni in materia di incarichi dirigenziali

a soggetti in quiescenza. In previsione che La Tella, ufficiale del Corpo delle

Capitanerie di porto, dovrebbe essere posto in pensione dal prossimo anno

ed in considerazione dell' importanza del ruolo da ricoprire, ho chiesto al

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli di chiarire la

conferibilità dell' incarico'. Quanto dichiara il deputato di Fratelli d' Italia

Carmela Ella Bucalo componente della Commissione Lavoro a Montecitorio.

Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 04 dicembre 2020
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 117

[ § 1 6 7 8 4 3 4 1 § ]

Il progetto dell' Autorità portuale del mare di Sicilia orientale prevede un investimento da 50 milioni

Un deposito costiero di Gnl ad Augusta, l' obiettivo è diventare un "porto verde"

Il presidente Annunziata: "Stiamo operando una vera e propria rivoluzione ambientale"

AUGUSTA (SR) - Un deposito costiero onshore o galleggiante di Gas naturale

liquefatto (Gnl) all' interno del Porto di Augusta. Una "rivoluzione ambientale", l'

ha definita Andrea Annunziata, presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia orientale, che crede fortemente in questo progetto di sviluppo

sostenibile per lo scalo marittimo megarese, sito "core" della rete europea Ten -

T. Dopo una gara di evidenza pubblica, è stata acquisita la manifestazione di

interesse della Restart Consulting Srl. Il deposito verrà realizzato presso il

pontile consortile e la proposta progettuale prevede diverse modalità di

rifornimento di Gnl destinato principalmente ai mezzi di trasporto navali e

terrestri. È noto, infatti, che l' industria navale ha orientato da tempo l' interesse

a questa fonte di propulsione ed a tal fine, per un Porto industriale quale quello

di Augusta, offrire stazioni di rifornimento, nell' arco temporale di 18 mesi,

costituisce un' occasione imperdibile per lo sviluppo economico diretto ed

indiretto della Sicilia orientale e del Paese. Successivamente, il progetto potrà

prevedere, nelle aree del retroporto, la realizzazione della catena del freddo da

porre a disposizione degli operatori locali e la produzione di energia elettrica,

per l' ulteriore elettrificazione delle banchine. "Siamo molto orgogliosi della realizzazione di questo progetto in tempi

brevi - afferma Annunziata -. Saranno investiti circa 50 milioni di euro per la creazione di un deposito co stiero di Gnl

che, oltre a risolvere molti problemi di natura ambientale, avrà anche una notevole ricaduta occupazionale, dato che

offrirà opportunità di lavoro a 50 unità che opereranno direttamente e ad altre 250 che lavoreranno nell' indotto".

"Stiamo operando una vera e propria rivoluzione ambientale - continua il presidente - Sicurezza e ambiente sono due

elementi fondamentali per il recupero della centralità logistica dei nostri Porti nel Mediterraneo e un ulteriore asso nella

manica per un' isola come la Sicilia, naturalmente votata al turismo, che grazie allo sviluppo di un vero e proprio

modello di gestione integrata, uso del Gnl e rifornimento di energia da fonti rinnovabili, potrà diventare un polo di "Già

da tempo" prosegue ancora Annunziata, "ci siamo attivati per diventare Green Ports. Solo per citare un esempio,

abbiamo partecipato al Gainn4Core, una costola del progetto Gainn.It che si propone di concepire ed implementare,

nel periodo 2017-2030, la rete infrastrutturale italiana per l' impiego di carburanti alternativi per i trasporti terrestri,

garantendo la continuità della catena transnazionale di distribuzione dei carburanti alternativi". convergenza delle rotte

che attraversano il corridoio Scandinavo -Mediterraneo". Sempre in ambito di sostenibilità ambientale l' AdSP del

Mare di Sicilia Orientale ha completato, con anticipo rispetto alla data di scadenza dei la vori, la redazione del

documento di Pianificazione energetica e ambientale (Deasp). La pianificazione, dichiara il presidente Annunziata,

"redatta con il fondamentale contributo di Rosario Lanzafame, ordinario del Dipartimento di Ingegneria dell' Università

di Catania e della sua equipe, insieme all' Ufficio Ambiente del nostro Ente, definisce gli obiettivi di sostenibilità

energetico -ambientale da conseguire nei Porti di Augusta e Catania e le strategie e gli interventi di riqualificazione per

perseguirli, prevedendo una serie di azioni mirate a ridurre l' impiego di energie da fonti fossili,

Quotidiano di Sicilia

Augusta
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privilegiando le tecnologie a minor impatto ambientale e favorendo l' utilizzo di fonti rinnovabili, con l' obiettivo di

migliorare la competitività dei due Porti e renderli più sostenibili e meno impattanti da un punto di vista della

salvaguardia del l' ambiente. Il Deasp vuole essere, inoltre, uno strumento di raccordo fra le attività svolte dagli utenti

portuali e le iniziative dell' AdSP del Mare di Sicilia Orientale nella nostra rotta di avvicinamento al concetto di Green

Ports". "Nonostante il periodo di pandemia che sta impattando pesantemente sull' economia dei Porti" conclude

Andrea Annunziata "da noi si continua a lavorare, sempre ed ancor più di prima, con grande entusiasmo e positività

per contrastare gli effetti negativi di questo periodo e mettere in atto idee e progetti che apportino nuova linfa vitale ai

Porti di questa Autorità di Sistema e a tutto il territorio della Sicilia Orientale".

Quotidiano di Sicilia

Augusta
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I Porti della Sicilia Orientale puntano sulla mobilità sostenibile e sull' efficienza energetica

Postato da Economia Sicilia il 3/12/20 Nell' ottica dello sviluppo di azioni volte

alla creazione di misure per la tutela ambientale e lo sviluppo sostenibile,

nonché nel rispetto delle direttive Europee ed internazionali (IMO), l' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, ha indetto un avviso

pubblico, per l' individuazione della migliore idea progettuale per la

costruzione di un deposito costiero onshore o galleggiante di Gas Naturale

Liquefatto (GNL) all' interno del Porto di Augusta, Porto Core della rete Ten-T.

A seguito della citata evidenza pubblica è stata acquisita la manifestazione di

interesse della Restart Consulting Sr L' area oggetto del progetto proposto e

inserita all' interno del porto di Augusta (SR), presso il Pontile Consortile. Il

progetto contempla diverse modalità di rifornimento di Gas Naturale

Liquefatto, quello destinato: principalmente ai i mezzi di trasporto navali ed ai

mezzi di trasporto terrestri. È noto, infatti, che l' industria navale ha orientato

da tempo l' interesse a questa fonte di propulsione ed a tal fine, per un Porto

industriale quale quello di Augusta, offrire stazioni di rifornimento, nell' arco

temporale di 18 mesi, costituisce un' occasione imperdibile per lo sviluppo

economico diretto ed indiretto della Sicilia Orientale e del Paese. Successivamente, il progetto potrà prevedere, nelle

aree del retroporto, la realizzazione della catena del freddo da porre a disposizione degli operatori locali e la

produzione di energia elettrica, per l' ulteriore elettrificazione delle banchine. " Siamo molto orgogliosi della

realizzazione di questo progetto in tempi brevi " afferma Andrea Annunziata, Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, " Saranno investiti circa 50 milioni di euro per la creazione di un deposito

costiero di GNL che, oltre a risolvere molti problemi di natura ambientale, avrà anche una notevole ricaduta

occupazionale, dato che offrirà opportunità di lavoro a 50 unità che opereranno direttamente e ad altre 250 che

lavoreranno nell' indotto. Stiamo operando una vera e propria rivoluzione ambientale. Sicurezza e ambiente sono due

elementi fondamentali per il recupero della centralità logistica dei nostri Porti nel Mediterraneo e un ulteriore asso nella

manica per un' isola come la Sicilia, naturalmente votata al turismo, che grazie allo sviluppo di un vero e proprio

modello di gestione integrata, uso del GNL e rifornimento di energia da fonti rinnovabili, potrà diventare un polo di

convergenza delle rotte che attraversano il corridoio Scandinavo-Mediterraneo ". " Già da tempo " prosegue l' Avv.

Annunziata, " ci siamo attivati per diventare Green Ports. Solo per citare un esempio, abbiamo partecipato al

Gainn4Core, una costola del progetto Gainn.It che si propone di concepire ed implementare, nel periodo 2017-2030,

la rete infrastrutturale italiana per l' impiego di carburanti alternativi per i trasporti terrestri, garantendo la continuità

della catena transnazionale di distribuzione dei carburanti alternativi ". Sempre in ambito di sostenibilità ambientale l'

AdSP del Mare di Sicilia Orientale ha completato, con anticipo rispetto alla data di scadenza dei lavori, la redazione

del documento di Pianificazione Energetica e Ambientale (DEASP). " Il Progetto " dichiara il Presidente Annunziata, "

redatto con il fondamentale contributo del Prof. Rosario Lanzafame del Dipartimento di Ingegneria - DICAR - dell'

Università di Catania e della sua equipe, insieme all' Ufficio Ambiente del nostro Ente, definisce gli obiettivi di

sostenibilità energetico-ambientale da conseguire nei Porti di Augusta e Catania e le strategie e gli interventi di

riqualificazione per perseguirli, prevedendo una serie di azioni mirate a ridurre l' impiego di energie da fonti fossili,

privilegiando le tecnologie a minor impatto ambientale e favorendo l' utilizzo di fonti rinnovabili, con l' obiettivo di

migliorare la competitività dei due Porti e renderli più sostenibili e meno impattanti da un punto di vista della

Economia Sicilia

Augusta
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uno strumento di raccordo fra le attività svolte dagli utenti portuali e le iniziative dell' AdSP del Mare di Sicilia

Orientale nella nostra rotta di avvicinamento al concetto di Green Ports ". " Nonostante il periodo di pandemia che sta

impattando pesantemente sull' economia dei Porti " conclude Andrea Annunziata " da noi si continua a lavorare,

sempre ed ancor più di prima, con grande entusiasmo e positività per contrastare gli effetti negativi di questo periodo

e mettere in atto idee e progetti che apportino nuova linfa vitale ai Porti di questa Autorità di Sistema e a tutto il

territorio della Sicilia Orientale ".

Economia Sicilia

Augusta
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I Porti della Sicilia Orientale verso una rivoluzione ambientale

GAM EDITORI

3 dicembre 2020 - Nell' ottica dello sviluppo di azioni volte alla creazione di

misure per la tutela ambientale e lo sviluppo sostenibile, nonché nel rispetto

delle direttive Europee ed internazionali (IMO), l' Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sici l ia Orientale, ha indetto un avviso pubblico, per l '

individuazione della migliore idea progettuale per la costruzione di un deposito

costiero onshore o galleggiante di Gas Naturale Liquefatto (GNL) all' interno

del Porto di Augusta, Porto Core della rete Ten-T. A seguito della citata

evidenza pubblica è stata acquisita la manifestazione di interesse della

RestartConsultingSrl. L' area oggetto del progetto proposto e inserita all'

interno del porto di Augusta (SR), presso il Pontile Consortile. Il progetto

contempla diverse modalità di rifornimento di Gas Naturale Liquefatto, quello

destinato: principalmente ai i mezzi di trasporto navali ed ai mezzi di trasporto

terrestri. È noto, infatti, che l' industria navale ha orientato da tempo l'

interesse a questa fonte di propulsione ed a tal fine, per un Porto industriale

quale quello di Augusta, offrire stazioni di rifornimento, nell' arco temporale di

18 mesi, costituisce un' occasione imperdibile per lo sviluppo economico

diretto ed indiretto della Sicilia Orientale e del Paese. Successivamente, il progetto potrà prevedere, nelle aree del

retroporto, la realizzazione della catena del freddo da porre a disposizione degli operatori locali e la produzione di

energia elettrica, per l' ulteriore elettrificazione delle banchine. "Siamo molto orgogliosi della realizzazione di questo

progetto in tempi brevi" afferma Andrea Annunziata, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale, "Saranno investiti circa 50 milioni di euro per la creazione di un deposito costiero di GNL che, oltre a

risolvere molti problemi di natura ambientale, avrà anche una notevole ricaduta occupazionale, dato che offrirà

opportunità di lavoro a 50 unità che opereranno direttamente e ad altre 250 che lavoreranno nell' indotto. Stiamo

operando una vera e propria rivoluzione ambientale. Sicurezza e ambiente sono due elementi fondamentali per il

recupero della centralità logistica dei nostri Porti nel Mediterraneo e un ulteriore asso nella manica per un' isola come

la Sicilia, naturalmente votata al turismo, che grazie allo sviluppo di un vero e proprio modello di gestione integrata,

uso del GNL e rifornimento di energia da fonti rinnovabili, potrà diventare un polo di convergenza delle rotte che

attraversano il corridoio Scandinavo-Mediterraneo".

Primo Magazine

Augusta
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Il porto di Augusta promette un nuovo deposito di Gnl entro 18 mesi

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale che gestisce i porti

di Catania e Augusta ha annunciato che, 'nell' ottica dello sviluppo di azioni

volte alla creazione di misure per la tutela ambientale e lo sviluppo sostenibile,

nonché nel rispetto delle direttive Europee e internazionali (Imo)', la port

authority 'ha indetto un avviso pubblico, per l' individuazione della migliore

idea progettuale per la costruzione di un deposito costiero onshore o

galleggiante di gas naturale liquefatto all' interno del porto di Augusta, porto

core della rete Ten-T. A seguito della citata evidenza pubblica è stata acquisita

la manifestazione di interesse della Restart Consulting Srl'. L' area oggetto del

progetto proposto e inserita presso il Pontile Consortile dello scalo e

contempla diverse modalità di rifornimento di Gnl 'per i mezzi di trasporto

navali e i mezzi di trasporto terrestri'. L' AdSP aggiunge nella sua nota che

'per un porto industriale quale quello di Augusta, offrire stazioni di

rifornimento, nell' arco temporale di 18 mesi, costituisce un' occasione

imperdibile per lo sviluppo economico diretto ed indiretto della Sicilia

Orientale e del Paese'. Successivamente, il progetto potrà prevedere, nelle

aree del retroporto, la realizzazione della catena del freddo da porre a disposizione degli operatori locali e la

produzione di energia elettrica, per l' ulteriore elettrificazione delle banchine. 'Saranno investiti circa 50 milioni di euro

per la creazione di un deposito costiero di Gnl che, oltre a risolvere molti problemi di natura ambientale, avrà anche

una notevole ricaduta occupazionale, dato che offrirà opportunità di lavoro a 50 unità che opereranno direttamente e

ad altre 250 che lavoreranno nell' indotto' ha dichiarato Andrea Annunziata, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale. Annunziata ricorda poi che la port authority si è attivata da tempo per entrare a

far parte dei Green Ports europei: 'Solo per citare un esempio, abbiamo partecipato al Gainn4Core, una costola del

progetto Gainn.It che si propone di concepire ed implementare, nel periodo 2017-2030, la rete infrastrutturale italiana

per l' impiego di carburanti alternativi per i trasporti terrestri, garantendo la continuità della catena transnazionale di

distribuzione dei carburanti alternativi'.

Shipping Italy

Augusta



 

venerdì 04 dicembre 2020
Pagina 13

[ § 1 6 7 8 4 3 4 0 § ]

Inutilizzabili i due di Palermo da 19.000 e 52.000 tonnellate: la Regione vuole venderli

Porto, per il bacino di carenaggio manutenzione tra mille incognite

Camillo Oddo (Pd): "Necessario aprire tavolo di confronto che coinvolga tutte le parti"

TRAPANI - Accade a Palermo, ma Trapani è in allerta. Ci sono di mezzo i due

porti. C' è di mezzo la decisione della Regione di vendere i bacini di carenaggio

da 52.000 e 19.000 tonnellate del capoluogo siciliano. Perché "continuano ad

imbarcare acqua". Perché sarebbe "anti -economico ripararli". Ed ancora,

perché "c' è il rischio concreto di un loro affondamento", che porta ad "una

perdurante carenza di sicurezza" ed al "permanere di una diffusa pericolosità

per l' incolumità di cose e persone". E che si aggiunge a "gravi criticità di natura

ambientale, con pregiudizio delle attività portuali". C' è scritto questo e tanto

altro nelle relazioni che sono finite sul tavolo della Giunta regionale. Da qui la

scelta di trovare una soluzione definitiva. Tre assessorati in prima fila,

Infrastrutture, Attività Produttive e Bilancio. E con l' Autorità Portuale di Sistema

pronta ad occuparsi, per conto della Regione, "di tutte le procedure

amministrative, finanziarie e tecniche finalizzate alla vendita". Tra le carte anche

quelle del Nucleo di Valuta zione e Verifica degli Investimenti Pubblici che non

poteva essere più chiaro: "Demolizione o vendita per demolizione". Da qui una

procura speciale all' Autorità Portuale per raggiungere l' obiettivo: via dal porto

due strutture ormai ingombranti e pericolose. Nessun' altra alternativa: l' interesse della Marina Militare per il bacino da

19 mila tonnellate sfumato; il recupero inutile ed in contrasto con la strategia di rilancio delle attività portuali, in

particolare con l' incremento dei flussi turistici. Le navi da crociera hanno avuto ed avrebbero - notevoli difficoltà di

manovra all' interno del porto a causa della presenza dei due bacini. Strategica dunque la vendita ad evidenza

pubblica, con una manifestazione d' interesse già in campo. Ufficiale. Quella della società maltese "Sea And Earth

Operations Ltd". Con tanto di proposta d' acquisto: 350 mila euro per il bacino da 19 mila e 800.000 euro per quello

da 52 mila tonnellate". Proposta che comprende anche i costi di spostamento dei due bacini, come ha voluto

sottolineare il managing director - come dire, il consigliere delegato - Lawrence Zahara, che ha indicato come

referente locale Giuseppe Angilello. Accade a Palermo. Ed a Trapani? Il bacino è di 4 mila tonnellate. Recuperato ma

anche vandalizzato, perché non è stato dato in gestione. A differenza di quelli palermitani ha ancora una dimensione

portuale, confermata, fino a qualche mese fa, dall' assessorato alle Attività Produttive prima del passaggio di

consegne con quello alle Infrastrutture. "Sono già in corso - sottolineava l' assessore Mimmo Turano - le procedure di

gara per l' affidamento delle operazioni di manutenzione, al fine di ren dere operativa l' infrastruttura, con Rimane

dunque un interesse economico per la città, che può contare su un' antica tradizione legata alla cantieristica navale.

Ma rimane anche il problema irrisolto dell' area antistante dell' ex Cantiere Navale Trapanese. È stata assegnata alla

società "Marinedì". Ma non c' è alcun collegamento tra bacino ed ex Cnt, con il rischio di depotenziarli entrambi. In

più, il bacino è della Regione, mentre l' area è demanio statale. L' opzione indicata, in precedenza, da Turano,

prevedeva un accordo ed una sorta di bando unico di concessione. Non ha però mai trovato riscontro tra gli operatori

portuali e nella politica trapanese. Tuttavia, non è neanche emersa un' altra soluzione. C' è sempre stata, invece, la

preoccupazione di una possibile vendita da parte della Regione, che non può ristrutturare e procedere ad una

manutenzione dietro l' altra. Sulla vicenda s' è fatto sentire il Pd, con l' ex vicepresidente dell' Ars Camillo Oddo: "È

necessario aprire un tavolo di confronto
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che coinvolga tutte le parti interessate. Il bacino deve essere valorizzato, ma va inserito in una strategia più

complessiva di rilancio del porto di Trapani. Istituzioni ed imprenditoria portuale hanno il diritto -dovere di disegnare,

cosa che stanno facendo rispetto ad altre questioni aperte, nuove prospettive di sviluppo per il settore della

cantieristica navale, superando incongruenze ed ostacoli di percorso". © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Sicilia
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Al via il tavolo di lavoro sulla logistica dei vaccini Covid-19

Dalla prima riunione sono emersi alcuni punti critici finora non considerati dagli

studi avviati in materia. MILANO - Si è svolta lunedì 30 novembre in

teleconferenza la prima riunione del Tavolo di Lavoro sulla logistica dei vaccini

Covid-19, promosso dall' Osservatorio Interdisciplinare Trasporto Alimenti e

farmaci (OITAf) , a supporto della più grande operazione sociale mai

affrontata in Italia. I lavori, per loro natura interdisciplinari, hanno preso in

considerazione non solo la logistica del farmaco e il trasporto e lo stoccaggio

a temperatura controllata, ma anche aspetti di geografia delle popolazioni e

dei servizi, di medicina preventiva e sanità pubblica, di medicina territoriale, di

analisi operativa dei processi e delle catene di fornitura, di sicurezza fisica e

cyber della catena logistica e di gestione, di sistemi telematici e informatici.

Siamo di fronte ad una grande sfida, quella di una campagna vaccinale di

dimensioni fino ad oggi sconosciute, per numero di persone coinvolte e per

tempistica ha dichiarato Clara Ricozzi, Presidente di OITAf Promuoviamo

questo tavolo di lavoro per valutare ed identificare i modelli di distribuzione

più efficaci, che garantiscano l'arrivo del vaccino ad ogni singolo cittadino.

Prima di Natale le raccomandazioni di scelta e ottimizzazione saranno pronte e a disposizione dei decisori politici.

Già nella prossima riunione, prevista nella settimana del 7 dicembre, ne avremo una prima bozza. Alla riunione hanno

preso parte qualificati esperti delle diverse materie coinvolte nella distribuzione dei vaccini Covid-19. Dai lavori sono

emersi alcuni punti critici dell'operazione di vaccinazione su larga scala per l'intera popolazione italiana. Sono state

sottolineate la natura molto variegata delle concentrazioni di popolazioni in Italia, in particolare nelle periferie interne

(definizione UE) e della disponibilità di presidi medici; la complessità delle operazioni di somministrazione delle prime

dosi di vaccino (Pfizer-BioNtech) e disponibilità di personale addestrato; la disponibilità di luoghi adatti con presidio

medico d'emergenza (somministrare un vaccino con potenziali effetti collaterali immediati non è uguale

all'effettuazione di un tampone); la logistica dei vaccinandi, dalla prenotazione alla somministrazione al richiamo;

l'inadeguatezza del modello di distribuzione apparentemente previsto che non tiene conto del numero effettivo di

somministrazioni effettuate e considera lotti minimi molto grandi (multipli di 1000 dosi); la profonda differenza tra le

catene di approvvigionamento dei diversi vaccini che saranno disponibili; i rischi di differenze importanti nella

copertura da effetto gregge in diverse popolazioni secondo l'efficacia dello specifico vaccino utilizzato. Sono

intervenuti attivamente alla prima riunione del Tavolo: Cybersecurity e sicurezza dei magazzini e dei trasporti: ing.

Stefano Brivio - MGH Systems Italia. Conservazione e trasporto refrigerati (da -70 a +8 Celsius): ing. Bruno Cortecci

- Membro Com. ONU Unece W.P.11. Medicina generale e territoriale:. Logistica distributiva del Farmaco: prof.

Maurizio Da Bove Docente Universitario. Medicina preventiva e sanità pubblica: prof. Giancarlo Icardi - Coordinatore

GdL Vaccinazioni SITI (Societa Italiana Igiene Medicina Preventiva e Sanita Pubblica). Sistemi informatici e di

comunicazione digitale: ing. Olga Landolfi - direttore TTS Italia. Geografia delle popolazioni e dei servizi: prof.

Michele Pigliucci - ricercatore Geografia Economica Universita degli Studi di Roma Tor Vergata. Medicina generale e

territoriale: dott. Mauro Ruggeri, Responsabile Simg e segretario regionale Simg Toscana (Societa Italiana Medicina

Generale). Analisi di ricerca operativa: ing. Claudio Vettor - Consulente Aziendale Esperto TOC Demand Driven MRP

Per OITAf: dr.ssa Clara Ricozzi -Presidente, chairman dell'evento; dr. Giuseppe Guzzardi direttore; dr. Marco Comelli

- segretario generale oita-italia.com

Transportonline
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Bozza Dpcm, sospese le crociere fino al 6 gennaio

A partire dal 21 dicembre

Crociere sospese dal 21 dicembre fino alla Befana. Lo prevede la bozza del

Dpcm inviato alle regioni in vigore da domani. "A decorrere dal 21 dicembre

2020 e fino al 6 gennaio 2021 - si legge nel testo - sono sospesi i servizi di

crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana, aventi come

luoghi di partenza, di scalo ovvero di destinazione finale porti italiani". Dal 20

dicembre al 6 gennaio, inoltre, "è vietato" fare ingresso nei porti italiani "alle

società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di

bandiera estera impiegate in servizi di crociera. (ANSA).

Ansa
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Verso la sospensione festiva delle crociere?

Lo prevede l' ultimo dpcm in arrivo, in fase di consultazione regionale. Stop dal 21 dicembre al 6 gennaio

L' ultimo decreto del Consiglio dei ministri spinge verso la pausa festiva delle

crociere. Lo prevede il prossimo dpcm, la cui bozza sta circolando in queste

ore con l' invio alle Regioni per le consultazioni sui contenuti. Il fermo

dovrebbe essere da poco prima di Natale fino alla Befana. Nella bozza di

testo si legge: «A decorrere dal 21 dicembre 2020 e fino al 6 gennaio 2021

sono sospesi i servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera

italiana, aventi come luoghi di partenza, di scalo ovvero di destinazione finale

porti italiani». Inoltre, potrebbe essere vietato l' ingresso nei porti italiani «alle

società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di

bandiera estera impiegate in servizi di crociera».

Informazioni Marittime
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L' Italia sospende le crociere dal 21 dicembre alla Befana

Il nuovo dpcm firmato dal presidente del Consiglio mira a contenere la diffusione del virus limitando la circolazione
delle persone in vista delle festività di fine anno

Com' è successo in primavera e per buona parte dell' estate fino a metà

agosto, tornano a fermarsi le crociere in Italia. L' ultimo dpcm varato dal

governo, e illustrato dal premier Giuseppe Conte in serata, stabilisce la

sospensione dal 21 dicembre al 6 gennaio dei servizi di crociera da parte

delle navi passeggeri di bandiera italiana, aventi come luoghi di partenza o di

destinazione finale porti italiani. Il provvedimento, varato dal Consiglio dei

ministri ieri sera, contiene nuove disposizioni alla circolazione delle persone

durante il periodo delle festività natalizie e di Capodanno. Dal 21 dicembre al

6 gennaio non ci si potrà spostare tra le regioni, mentre il 25, il 26 dicembre e

il primo gennaio 2021 gli spostamenti saranno vietati anche tra i comuni.

Saltano in parte i programmi invernali di Costa Crociere, che dal 3 dicembre

al 21 febbraio 2021 ha avviato, per la prima volta in Italia , crociere di quattro

e tre giorni su porti nazionali. Ad oggi scalano porti italiani due navi da

crociera, Costa Smeralda ed Msc Grandiosa . - credito immagine in alto.
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Il governo pronto a sospendere le crociere: ecco cosa dice la bozza del decreto

Redazione

Roma - Le crociere sono sospese dal 21 dicembre fino al 6 gennaio. Il

provvedimento è contenuto nella bozza del Dpcm inviato alle regioni in vigore

da domani. " A decorrere dal 21 dicembre 2020 e fino al 6 gennaio 2021 sono

sospesi i servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana

, aventi come luoghi di partenza, di scalo ovvero di destinazione finale porti

italiani". Lo si apprende dalle bozze del Dpcm che stanno circolando. Dal 20

dicembre al 6 gennaio è anche vietato fare ingresso nei porti italiani alle

società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di

bandiera estera impiegate in servizi di crociera.
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